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Le proposte dei comunisti per la riforma della scuola 
e per un largo movimento unitario che la realizzi 

I principi della Costituzione a base della riforma - Una scuola elementare-media unica e obbligatoria fino ai 14 anni> con Vabolizione del 
latino - Il carattere di classe della scuola tradizionale e la riforma Gentile - L'intervento di Togliatti e l'approfondito dibattito del C. C. 

Il Comitato centrale ha ri­
preso e concluso ieri matti­
na i suoi lavori, ascoltando e 
dibattendo la relaziono del 
compagno Mario ALICATA, 
responsabile della Commis­
sione culturale, sul secondo 
punto all'ordine del giorno 
della attuale sessione: « La 
azione dei comunisti per la 
ijforma della scuola». 

Il compagno Alleata ha 
tottolineato innanzitutto l'im­
portanza del fatto che il Co­
mitato centrale del Partito 
abbia posto all'ordine del 
K ionio un problema come 
quello della scuola, che può 
erroneamente sembrare dì 
carattere particolare e «spe­
cializzato », ma ha invece ca­
rattere generale, politico, so­
ciale, culturale. E' infatti evi­
dente l'importanza che ha — 
nel quadro dell'azione politi­
ca generale del Partito per 
mettere in movimento il più 
largo fronte di forze per il 
rinnovamento democratico del 
Paese — l'azione per dare 
all'Italia una scuola che nel­
le sue strutture, nei suoi 
ordinamenti, nei suoi prin­
cipi educativi, contribuisca a 
realizzare la linea di sviluppo 
indicata alla società e allo 
Stato dalla Costituzione. Una 
scuola, cioè, che: 1) sia in 
«rado di rispondere alle nuo­
ve esigenze culturali, oggi co-
hi vive nelle grandi masse 
del popolo; 2) contribuisca & 
realizzare i principi dell'ar­
ticolo 1 (l'Italia è una Re­
pubblica fondata sul lavoro) 
e dell'art. 3 della Costituzio­
ne (tutti i cittadini hanno 
pari dignità sociale e sono 
uguali di fronte alla legge... 
E' compito della Repubblica 
rimuovere gli ostacoli di or­
dine economico e sociale che. 
limitando di fatto la libertà 
e l'eguaglianza, impediscono 
il pieno sviluppo della per­
sonalità umana e l'effettiva 
partecipazione di tutti i la­
voratori alla organizzazione 
politica, economica e socia­
le del Pciese); 3) renda ef­
fettivo non solo il diritto sta­
bilito dall'art. 34 dell'istru­
zione obbligatoria e gratui­
ta almeno fino a 14 anni, ma 
il diritto che tale istruzione 
sia impostata in modo uni­
tario, non divisa in ecuole e 
.sottoscuole: 4) sia strumento 
del progresso democratico e 
•sociale del Paese, educando 
i giovani nello spirito della 
Costituzione, e sia centro non 
dì pregiudizi oscurantisti, ma 
di una cultura moderna, de­
mocratica e nazionale: 5) aiu­
ti realmente uno sviluppo 
della scienza e della tecnica 
che liberi il Paese dalle at­
tuali condizioni di inferiorità. 

Se si considera il problema 
da questo punto di vista ge­
nerale. ci si accorge subito 
come esso interessi 1 comu­
nisti non solo in rapporto al­
lo sviluppo democratico del 
Paese nel suo complesso, ma 
in rapporto ai problemi spe­
cifici dei lavoratori e della 
classe operaia: basti pensa­
re ai legami fra le questioni 
dell'istruzione professionale e 
le questioni della produzione. 
del lavoro, della disoccupa­
zione ecc. Si comprende su­
bito perchè, nel quadro del­
la restaurazione economica 
del capitalismo e dello sfor­
zo di clericalizzazione dello 
Stato, niente sia stato fatto 
per dare al Paese la scuola 
che la Costituzione prevede. 
E ci si accorge anche del per­
che vi sia nel mondo della 
.«•croia tanto fermento, per il 
r m tra sto che anche qui si 
determina fra ìe profonde 
esigenze di rinnovamento 
espresse dal moto democra­
tico iniziatosi con la guer­
ra di Liberazione e le vec­
chie strutture scolastiche r i ­
maste inalterate. Questo con­
trasto è tanto più acuto in 
quanto i governi che si 
seno succeduti dal 1947 a 
oggi non solo non hanno fat­
te, niente per rinnovare la 
scuola, ma hanno anzi ulte­
riormente aiutato lo svilup­
po nel suo seno -'1 forze di­
sgregatrici. La grande agi­
tazione degli Insegnanti a cui 
il Paese assiste costituisce og 
gì di questa crisi la «:ù cla­
morosa manifest-rione: l'ipo­
crita posizione del governo. 
che tende a discutere il pro­
blema con io stesso spirito 
con cui si discutono i conti 
della serva, non serve c^rto 
a nascondere il tatto che al 
fondo di queste agitaz-'ene 
non c'è solo un problema di 
difesa di interessi di catego­
ria. bensì il problema stesso 
oVP.a salvezza e della rinascita 
de'la scuo'a di Stato in Psl:a. 

Problema complesso 
I! riconoscimento di que­

sta crisi della scuola è oggi 
generale, ma assai diverse 
snno le soluzioni che vengo­
no proposte. Il problema è 
moito complesso, e nessuno 
può illudersi di possedere una 
ricetta miracolosa. Meno che 
mai nutrono questa Illusio­
ne i comunisti, che perciò an­
che in questo campo sono fa­
vorevoli al contatto, al dibat­
tito, all'accordo con quanti 
vogliono sincere mente opf ra­
re per la salvezza e il rinno­
vamento della scuola. Come 
punto di partenza, però. | co­
munisti propongono che non 
si vada alla ricerca delle giu­
ste io'tizioni muovendo da 

questo o quel principio edu­
cativo astratto, bensì da quan­
to fissa ed impone la Costi­
tuzione repubblicana. 

Perciò i comunisti sono, ad 
esempio, avversi n quelle po­
sizioni che potrebbero chia­
marsi «conservatrici», che si 
riducono al rimpianto gene­
rico dell.» scuola di un tem­
po e che magari lamentano 
« l'affollamento » dello scuo­
le e delle università: quasi 
che in Italia vi fossero trop­
pi studenti, e non il contra­
rio, e quasi che la disoccu­
pazione intellettuale, come la 
disoccupazione operaia e con­
tadina. dipendesse da feno­

li compagno Mario Alicata 

meni scolastici, anziché dalle 
arretrate strutture economiche 
del Paese. I comunisti sono 
ugualmente avversi a quelle 
posizioni che si possono chia­
mare « tecniciste », e secondo 
le quali la crisi della scuola 
potrebbe essere superata sen­
za toccarne le sttutturc, ma 
volo con l'adozione di nuovi 
metodi pedagogici e nuove 
tecniche. E' vero che in Ita­
lia si è molto arretrati sotto 
questo riguardo, ed ogni ten­
tativo nuovo in questo sen­
so deve essere valutato e in­
coraggiato, ma il problema 
non può essere ridotto in 
questi limiti. Infine, i comu­
nisti sono avversi a quelle 
posizioni che si potrebbero 
definire « economicistiche », e 
che si limitano a chiedere 
una dilatazione del bilancio 
della Pubblica Istruzione sen­
za le contemporanee riforme. 

Aspetti inseparabili 
In realtà, gli aspetti peda­

gogici e didattici e quelli 
economici sono inseparabili: 
struttura organizzativa e 
contenuto dell'insegnamento. 
condizione degli insegnanti. 
realizzazione del principio 
della scuola obbligatoria e so­
stanza democratica dell'istru­
zione. costituiscono un tut­
to inscindibile. La cosid­
detta riforma Gonella, ad 
esempio, aveva fra l'altro lo 
imperdonabile difetto di es­
sere una astratta enuncia­
zione «li principi, comple­
tamente distaccata dalla ne­
cessità di un adeguamento 
delle strutture scolastiche al­
le esigenze della società at­
tuale. Quando da altre parti 
ci si riferisce alla riforma 
Gentile, che «t costò poco ». si 
trascura il fatto che quella 
riforma non si Ispirava a una 
concezione democratica, ben­
sì a una concezione conserva­
trice della scuola, e in ogni 
caso operava su Una base 
strutturale che era assai me­
no inadeguata di quella at­
tuale rispetto alle esigenze 
della popolazione scolastica 
di allora. Laddove oggi la 
contraddizione fondamentale, 
che è alla base della crisi 
della scuola, deve essere in­
dividuata ne! fatto che le 
strutture scolastiche sono dì 
ventate assolutamente insuf 
fidenti ad accogliere l'aumen 
tata popolazione scolastica e 
a soddisfare la volontà di 
istruzione che sorge dalla 
nuova coscienza democratica 
delle grandi masse popolati. 
Precisamente questa crisi 
strutturale .«piega come siano 
andati falliti gli sforzi pur ge­
nerosi che da molte parti so 
no stati compiuti, nel corso 
di tutto il SKJCOIO. da pedago­
ghi e da organizzazioni e 
gruppi di docenti, per un 
rinnovamento in senso mo­
derno e democratico della 
scuola italiana. Soltanto og­
gi. fa stretto collegamento con 
il movimento generate della 
classe operaia e del popolo 
per il rinnovamento demo­
cratico di tutta la società. 
può seriamente proporsi ed 
attuarsi un orotrramma d' ri­
forma della scuola italiana 

Alfcata ha a questo punte 
sottolineato, su im piano d' 
analisi onerale, due mali or­
ganici che caratterizzano !•» 
«torta d**lla scuola italiana, e 
"h«* meelio a'utann a chiarir*» 
M punto di vista del conni 
nisti sui problemi della r i­

fornii» scolastica. Il primo è 
l'incapacità che la scuola ita­
liana ha sempre avuto, non 
certo per colpa dei suoi do­
centi. di n&solvere al compi­
to primordiale di assicurare 
a tutti indistintamente i cit­
tadini un minimo di istru­
zione obbligatoria e gratuita. 
mentre ha acquisito per con 
tro una netta impronta di 
classe, con la conseguenza 
dell'analfabetismo e della uti­
lizzazione della scuola come 
strumento nnlidemocritlco da 
parte delle classi dirigenti. 
L'altro male organico è flut­
to della .storica incapacità 
della classe ili rigente di as­
solvere appunto alla sua fun­
ziono dirigente: di qui il ca­
rattere « retorico » della scuo­
la italiana, il suo oscillare fra 
un « tecnicismo » deteriore e 
strumentale nelle scuole di 
avviamento e un vuoto « uma­
nesimo >» nelle tcuole secon­
darle e superiori. Di qui il 
suo ritardo rispetto alle esi­
genze della tecnica e della 
ricerca sciontiilca, la cui si­
tuazione recenti avvenimenti 
hanno rivelato come catastro­
fica Di qui anche i suoi le­
gami con l'oscurantismo cle­
ricale. per cui fin dai primi 
anni della vita della scuola di 
Stato, mentre si aboliva nelle 
università la facoltà di teo­
logia, si introduceva nelle 
scuole elementari l'insegna-
mento della religione. 

La riforma Gentile 
La tanto conclamata rifor­

ma Gentile non solo non mu­
tò questo carattere tradizio­
nale della scuola italiana, ma 
anzi lo perfezionò. Non mo­
dificò le strutture della scuo­
la elementare, pur introdu­
cendovi alcuni elementi di un 
insegnamento più moderno, e 
stabilì l'insegnamento della 
religione come « fondamento 
e coronamento » della istru­
zione. Risolse in senso ancor 
più accentuatamente classista 
il problema della scuola del­
l'obbligo fino ai 14 anni, fa­
cendo in modo che le scuole 
professionali prendessero il 
sopravvento sulla scuola for­
mativa per la maggior parte 
degli scolari, cristallizzando 
cosi in «forme cinesi», come 
notò Gramsci, le divisioni so­
ciali. Il principio educativo 
venne distaccato ulteriormen­
te dalla vita, risolvendo in 
senso astratto il nesso istru­
zione-educazione. Alla scienza 
venne assegnato un posto su­
balterno. L'insegnamento re­
ligioso, presentato in origine 
come destinato ad essere «fi­
losoficamente superato » nel­
le forme di istruzione non 
elementare, divenne un'arma 
potente nelle mani del cle­
ro. La riforma Gentile coin­
cise in realtà con una fa­
se nuova dei rapporti fra le 
vecchie classi dirigenti bor­
ghesi e la Chiesa, e pertanto 
con essa si iniziò un nuovo 
processo nei rapporti fra 
scuola statale e scuola con­
fessionale, secondo quel con­
nubio tra idealismo attualisti-
co e spiritualismo cattolico 
che sarà nota dominante nel 
ventennio fascista. 

E* questo un processo con­
tinuo, che viene sostenuto 
dall'enciclica Dimni illius 
vmgisiri del '29 e incorag­
giato da determinate in­
terpretazioni del Concordato. 
favorito dall'amministrazione 
statale fascista, e che porta, 
dal 1931-32 al 1941-42. al rad­
doppio delle scuole non sta­
tali. e che infine si perfezio­
na con la riforma Dottai del 
1942: dove la cosiddetta « uni-
tir.-, "rione » della scuola me­
dia scava più profondo jl sol­
fo tra coloro che avranno il 
privilegio di ri asse dì prose­
guire gli studi e coloro che 
non lo avranno, dove alla 
scuola confessionale vien fat­
to ulteriormente largo, con 
l'istituto del riconoscimento 
legale, quello delle commis­
sioni m interne » per gli esa­
mi di stato, ecc. 

Dalla Liberazione 
Con la Liberazkrae — ha 

proseguito Alicata dopo tale 
analisi — la esigenza di una 
riforma si affermò da ogni 
parte, dinanzi a questo bl 
lancio disastroso che $\ pre­
sentava agli occhi di tutti e 
che la guerra aveva aggrava 
to. Nonostante molte contrad 
dizioni e la vaghezza del­
le posizioni delle cosiddette 
forze « laiche » tradizionali, 
questa esigenza trovò espres­
sione nelle norme della Co­
stituzione soprattutto per o-
pera dei costituenti comuni­
sti e socialisti. E tuttavia, sia 
con il mito della riforma Go­
nella, sia con l'attività legi­
slativa di questi anni, la 
necessaria riforma è stata 
elusa, e non solo la scuo­
la non è stata rinnovata, 
ma non è stata neppure go­
vernata. ed è stata sempli­
cemente affidata a una bu­
rocratica amministrazione. Del 
103 disegni di legge appro­
vati fra il 1948 e il 1953. non 
ce n'è uno che abbia preso 
di mira un qualcK* proble­
ma di fondo. Gli ob'ettivi di 
restaurazione economica del 
capitalismo hanno fatto ca­
dere il problema di dare al­
l'Italia una scuola democra­
tica. e I gruppi dirigenti del­
la società italiana si son ben 
«uardati dall'pstacolare il pro­
cesso di clericalizzazione del­
lo Stato, e quindi della scuo­

la. Anzi, la scuola privata 
confessionale si è andata ul­
teriormente rafforzando. -

Le scuole confessionali 
Le cifre lo dimostrano, dal 

campo degli asili e delle scuo­
te materne, dove • ti 60 per 
cento del bambini ò eotto il 
controllo di organizzazioni 
confc.vionali, al campo dei 
convitti v dei collegi, dove a 
45 convitti statali con 3.424 
convittori fanno riscontio 063 
collegi di organizzazioni ec­
clesiastiche con oltre 77 mi­
la convittori. Anche nel cam­
po della scuola elementare, 
dove pure la prevalenza sta­
tale è nettissima, la penetra­
zione clericale si realizza at­
traverso un crescente con­
trollo degli istituti magistra­
li e. quindi, della formazione 
professionale dei maestri: il 
numero degli allievi di isti­
tuti magistrali controllati dal 
clero, che era nel 1926 di 45 
mila, nel 1948 era di 188 mi­
la. nel 1952-53 di 258 mila e 
cosi via. Negli Istituti medi 
inferiori, il rapporto tra scuo­
la confessionale e statale è 
il seguente: circa 322 mila 
alunni negli istituti statali, 
122 mila in quelli confessio­
nali. Analogo è il rapporto 
ncsli istituti secondari scien­
tifici e magistrali. 

A questi indici di rigoglio­
so sviluppo della scuola con­
fessionale, si contrappongono 
gli indici della crisi della 
scuola di Stato. Non solo per­
niane ancora gravissimo lo 
analfabetismo, cui non pon­
gono rimedio adeguato i cor-
sì della scuola popolare, ma 
non si elimina in alcun mo­
do la causa prima dell'anal­
fabetismo. cioè l'evasione dal-
l'oTbbligo scolastico e il pro­
gressivo diminuire della fre­
quenza dalla prima alla quin­
ta eleiiKntare e dagli 11 ai 
14 anni. Mancano 60 mila 
aule scolastiche, non esisto­
no corsi elementari comple­
ti, .si allarga il fenomeno del­
le pluriclassi, vi sono maestri 
che insegnano contempora­
neamente a itttte e cinque le 
classi elementari. Di I milio­
ne 150.648 alunni di prima 
elementare nel 1948-49, ne 
rimangono in seconda l'an­
no successivo un milione e 
30.264, in terza nel 1950-51 
992.434. in quarta nel 1951-
195-2 837.241. in quinta nel 
195-2-53 solo 690.114. Il feno­
meno lo si ritrova in misu­
ra ancora più marcata per i 
rag-nzzi dagli 11 ai 14 anni: di 
711.920 frequentanti la quin­
ta elementare nel 1951-52, 
solo 370.135 si ritrovano iscrit­
ti a una scuola secondaria. 
media o professionale. Del re­
sto, secondo le statistiche, cir­
ca il 70 per cento dei Comu­
ni sono privi di scuole di av­
viamento professionale. A ciò 
si aggiungono i fenomeni di 
disoccupazione magistrale, il 
problema acuto dei professo­
ri ntm di ruolo, la crisi e per 
certi aspetti Io scandalo dei 
programmi, del libri di testo. 
del distacco generale tra scuo­
la e vita, scuola e società, la 
condizione economica e giu­
ridica degli insegnanti. Vai-
tacco maccartista, specie alla 
scuola elementare, contro gli 
insegnanti democratici, ecc. 

Vasti* movimento 
Ma, approfondita ulterior­

mente questa analisi della 
crisi della scuola di Stato, A-
licata ha sottolineato a que­
sto punto come, cionondime­
no, esista oggi un vasto mo­
vimento di opinione pubbli­
ca -che si ispira a una co­
mune esigenza: quella di un 
rinnovamento della scuola di 
Stalo nello spirito della Co­
stituzione. Questa esigenza è 
oggi comune a diversi settori 
di cpinione politica e ideale, 
e anche tra gli insegnanti cat­
tolici essa è oggi largamente 
presente. La necessità di una 
riforma che tenda a questo 
scopo è anch'essa generalmen­
te sentita. Ma da dove par­
tire. in che direzione orien­
tare- la riforma? 

Le proposte che i comuni­
sti avanzano, contenute in un 
documento elaborato dallo 
Istituto Gramsci, e consegna­
to ai membri del Comitato 
centrale, si ispirano alla. Co­
stituzione repubblicana e a 
tre direttive fondamentali: 1) 
realizzare il principio costi­
tuzionale dell'obbligo «xola-
stico fino al 14 anni ' 2) fare 
della scuola dell'obbligo una 
scuola formativa di base, tale 
che dia modo a tutti i giovani 
dopo I 14 anni di proseguire 
gli studi o di avviarsi al la­
voro secondo le loro attitu­
dini: 3) eseguane l'insegna­
mento allo spirito della Co­
stituzione e alle esigenze del­
la vita e della cultura mo­
derne. Concentrare l'attenzio­
ne .sulla scuola dell'obbligo 
non significa evidentemente 
trascurare gli altri gradi d 
Istruzione media, superiore, 
universitaria, ecc.: ma, nelle 
attuali condizioni, il punto 
chiave è quello della scuola 
dell'obbligo. 

\Jrainatnento coofico 
Attualmente l'ordinamento 

scolastico è una vera selva: 
vi è la scuola elementare: vi 
è la scuola secondaria infe­
riore- che st iuddivtde In tre 
tipi, la scuola media umani­
stica. per cosi dire, la scuola 
di avviamento prote«uinna:e. 
le scuole cosiddette d'arte, le 

quali due ultimo impedisco­
no l'ulteriore proseguimento 
degli - studi. Mentre dalla 
scuola media si passa al liceo-
ginnasio classico, al liceo 
scientifico, ai vari Istituti tec­
nici dt specializzazione, l'edu­
cazione professlonele prose­
gue attraverso una infinità di 
scuole tecniche minori, e at­
traverso un'altra selva di co­
siddetti istituti professionali, 
di corsi di qualificazione 
collegati ai cantieri di lavo­
ro. controllati da associazioni 
padronali, ecc. In auesta sel­
va, di cui Alleata ha illu­
strato ampiamente le carat­
teristiche, si riscontrano al­
cune tendenze tipiche e di 
fondo: la tendenza a eludere 
l'obbligo scolastico fino al 14 
anni, la tendenza dei privati 
a evadere la legge sull'ap­
prendistato realizzando, a 
spese dello Stato, nel periodo 
dell'obbligo scolastico, la ten­
denza a ridurre l'istruzione 
in forme di specializzazione 
minuta, eliminando ogni car­
dine di cultura formativa, 
« disinteressata ». 

Le nostre proposte 
E' in questo quadro gene­

rale che si collocano le pro­
poste del comunisti. Noi pro­
poniamo, sulla base del det­
tato costituzionale, prima di 
tutto una scuola unica ele-
mentare-medla, uguale per 
tutti i ragazzi dagli 11 ai 14 
anni (la Costituzione parla di 
dimeno 14 anni), cioè una 
scuola che conduca in con­
dizioni di parità i ragazzi fi­
no al momento in cui diven­
ta possibile fare una scelta 
fra il lavoro, le professioni e 
gli studi. Come notò Gram­
sci. l'impronta .vociale della 
scuola tradizionale è data dal 
fatto che ogni gruppo socia­
le ha un proprio tipo di scuo­
la, destinalo a perpetuare in 
questi strati una determinata 
funzione tradizionale, diret­
tiva o strumentale. Se si vuo­
le spezzare questa trama, oc­
corre dunque non moltiplica­
re e graduare i tipi di scuo­
la professionale, ma creare un 
tipo unico di scuola prepara­

r l a (elementare-media) che 
conduca il giovinetto fino al­
la soglia della scelta profes­
sionale, formandolo nel frat­
tempo come persona capace 
di pensare, studiare, dirigere, 
o controllare chi dirige, 

'Come punto di partenza di 

Queste riforma della scuola 
ell'obbligo prendiamo l'at­

tuale scuola elementare e la 
attuale scuola media. Come 
punto chiave di questa tra­
sformazione proponiamo la 
abolizione del latino e l'in­
troduzione dell'insegnamento 
delle scienze naturali nella 
nuova scuola media unica. Ri­
teniamo che l'abolizione del 
latino nella scuola media uni­
ca deve essere sostenuta, se 
si vuole dare al Paese una 
scuola dell'obbligo che cor­
risponda alla Costituzione. 
E' chiaro che porre in questi 
termini il problema della r i ­
forma della scuola dell'obbli­
go, comporta in pari tempo 
una serie di misure In rela­
zione alla istruzione profes­
sionale e all'apprendistato, 
da un lato, dall'altro alla 
formazione degli insegnanti 
per la scuola dell'obbli­
go, alla riforma quindi de­
gli istituti magistrali, an­
che come premessa alla r i ­
forma delle università. Nel 
documento dell'Istituto Gram­
sci, che elenca queste misu­
re, vengono posti inoltre i 
problemi della riforma dei 
programmi e dei metodi di 
insegnamento, in maniera da 
adeguare la scuola obbliga­
toria alle esigenze di una pe­
dagogia moderna, i problemi 
delia democrazia intema del­
la scuola con la partecipa­
zione attiva e responsabile al­
la vita della scuola degli in­
segnanti, degli alunni e del­
le famiglie, proposte per la 
istituzione del collegio dei 
maestri, per i consigli di di­
rezione. per la riforma del 
consiglio di disciplina. 

Esistono le condizioni per 
suscitare in Italia un movi­
mento adeguato, ""efficiente, 
per la riforma della scuoia 
italiana su queste basi? Tali 
condizioni esistono. A questa 

conclusione positiva incorag­
gia la situazione esistente nel 
campo degli insegnanti me­
di e dei maestri, nel campo 
delle famiglie e degli studen­
ti medi e in specie universi­
tari. nell'opinione pubblica in 
generale. A tale scopo dob-
Diamo essere capaci di porre 
dinanzi alle loro responsa­
bilità le forze laiche, traendo-
le dalla situazione di equivo­
co che hanno mantenuto fi­
nora. A tale scopo dobbiamo 
anche valutare appieno il 
fatto che i cattolici non sono 
un mondo chiuso e compat­
to, ma un mondo in cui so­
no forti le contraddizioni, an­
che in questo campo. Ne sia 
prova il fatto che, mentre nel­
la settimana sociale di Tren­
to si elabora un programma 
integralista per la scuola ita­
liana, dall'altra parte i diri­
genti cattolici del sindacato 
della scuola media e la stessa 
Unione cattolica degli inse-

f nanti italiani pongono i pro-
lemi della riforma della 

scuola dell'obbligo quasi ne­
gli stessi termini in cui li po­
niamo noi. 

L'impegno del Partito 
Ma perchè un grande mo­

vimento per la riforma del­
la scuola possa svilupparsi, è 
necessario — ha rilevato A-
licata avviandosi alla con­
clusione — l'impegno pieno 
di tutto il Partito. Sarebbe 
errato dire che finora non si 
è fatto nulla: nel campo sin­
dacale, nel campo parlamen­
tare, attraverso l'opera dei 
nostri compagni che si oc­
cupano della scuola, e nel 
campo della organizzazione 
studentesca, dell'attività dei 
Comuni, dell'UDI e dell'API, 
ecc.. sono stati raggiunti r i­
sultati anche molto positivi. 
Ma due difetti fondamentali 
sussistono: lo scarso posto del 
problema della scuola nella 
nostra battaglia politica gene­
rale, e una incertezza e timi­
dezza nel collocare il proble­
ma della scuola al centro del­
la nostra battaglia culturale e 
ideale. Eppure, non v'è dub­
bio che la chiave della no­

stra battaglia delle idee de­
ve essere ha scuola, e che dal­
la scuola deve partire il mo­
vimento di lotta per una cul­
tura italiana democratica, mo­
derna, nazionale, per poi alla 
scuola ritornare, , 
Una assemblea nazionale 

Dopo avere indicato tra le 
cause generali di questi di­
fetti la scarsa capacità di con­
ciliare l'azione verso il mon­
do cattolico con la lotta con­
tro la clericalizzazione dello 
Stato, una confusione sulla 
questione del latino, e soprat­
tutto la generale attenuazio­
ne delle lotte per le riforme 
di struttura ad eccrzione del­
la riforma agraria, Alleata ha 
analizzato le debolezze regi­
strate sul piano sindacale in 
questi anni in direzione so­
prattutto dei maestri, nell'a­
zione della Federazione gio­
vanile ecc., e che si riflettono 
nei risultati per le elezioni al 
Consiglio superiore della P.I. 
Questa situazione può essere 
superata, oggi, suscitando un 
grande movimento nel Paese: 
un movimento ch« veda mo­
bilitati non soltanto 1 nostri 
compagni che partecipano ai 
sindacati della scuola, ma 
tutti i sindacati in gene­
rale, le organizzazioni di 
massa, i movimenti giova­
nili, le famiglie, le orga­
nizzazioni comunali e pro­
vinciali, l'opinione pubblica 
in generale, per affrontare il 
problema dell'Insegnamento e 
delle strutture scolastiche co­
me un problema generale del 
popolo italiano. Sulla ba­
se di un tale movimento, bi­
sogna riuscire ad arrivare en­
tro il 1956 alla convocazione 
di una Assemblea nazionale 
per la riforma della scuola. 
che ponga con forza dinanzi 
al Paese il problema della 
realizzazione delle misure che 
noi chiediamo. 

I nuclei di questo movi­
mento debbono essere: il pie­
no sostegno delle rivendica­
zioni del professori: una va­
sta agitazione fra i maestri 
occupati e disoccupati; una 
grande inchiesta parlamenta­
re sulla scuola privata, an­

che al fine di accertare le 
condizioni di sfruttamento de­
gli insegnanti in tali scuole; 
l'elaborazione dei disegni di 
leggo relativi alla trasforma­
zione della scuola dell'obbli­
go e alle conseguenti rifor­
me degli istituti magistrali e 
di alcune facoltà universita­
rie; la questione dell'insegna­
mento professionale, che de­
ve impegnare a fondo il Par­
tito, e in modo particola!*"' la 
corrente comunista d e l l a 
CGIL, anche attraverso un 
grande convegno nazionale. 
Accanto a questi nuclei Drin-
cipali vi sono poi innumere­
voli questioni particolari che 
devono essere affrontate nel 
quadro generale di questa 
battaglia: lotta ell'analfabeti-
smo, istituzione nei Comuni 
di asili di infanzia, ecc. A tal 
fine debbono essere prese an­
che l alcune misure organiz­
zative • da parte delle com­
missioni culturali delle Fede­
razioni. da parte dei compa­
gni insegnanti e maestri, at­
traverso le amministrazioni 
democratiche, nella stampa 
del Partito. Pensiamo anche 
che particolari mi3'ire debba­
no essere studiate dai nostri 
compagni della CGIL. Tutta­
via è evidente che le misu­
re organizzative sarebbero 
vane se non si facesse com­
prendere in pari tempo a tut­
to il Partito il senso di que­
sta lotta, se non dessimo a 
questa lotta un ricco conte­
nuto e un grande slancio 
ideale. 

Noi —- ha concluso Alica­
ta — dobbiamo prendere nel­
le mani la bandiera non so­
lo della difesa della scuola 
nazionale, ch'è un'altra ban­
diera che i gruppi dirigenti 
borghesi hanno lasciato ca­
dere. ma dobbiamo prendere 
nelle mani la bandiera del­
la riforma della scuola na­
zionale. Se noi creeremo que­
sto clima, potremo davvero 
mobilitare tutte le nostre for­
ze. che non sono scarne, e 
dare anche per questa via un 
contributo importante alla 
lotta per il rinnovamento de­
mocratico del Paese. 

Oli interventi sulla relazione di Alicata 
lngrrao 

Dopo una breve interruzio­
ne. il compagno Mauro SCOC-
CIMARRO. che presiedeva, 
ha dichiarato aperto il dibat­
tito sul rapporto di Alicata 
dando la parola al compagno 
Pietro 1NGRAO. della Dire­
zione del Partito. Sarebbe 
sbagliato — egli ha detto — 
ritenere che il problema del­
l'educazione delle giovani ge­
nerazioni interessi soltanto 
un ristretto gruppo di spe­
cialisti di questioni scolasti­
che, In realtà, esso è talmen­
te importante che tutto il 
Partito deve considerarlo un 
tema essenziale della nostra 
iniziativa politica. E ciò per­
chè l'attacco alla scuola di 
Stato avviene non soltanto 
dall'esterno, e cioè attraver­
so la scuola confessionale, ma 
anche dall'interno in forme 
preoccupanti che investono 1 
libri di testo, l'indirizzo del­
l'insegnamento, la formazione 
dei docenti e, attraverso gli 
scolari, incidono sull'orienta­
mento di milioni di famiglie. 

Sarebbe anche sbagliato 
credere che basti limitarci a 
resistere all'offensiva dell'av­
versario, quando invece si 
tratta di sviluppare una ini­
ziativa politica e ideologica 
che può arricchire tutta la no­
stra azione, estendere 11 fron­
te delle nostre alleanze, met­
tere in movimento strati as­
sai larghi di opinione pub­
blica. Il respiro acquistato 
dalla lotta dei professori, che 
va molto al di là delle riven­
dicazioni sindacali per porre 
il problema di fondo delia r i 
nascita della scuola statale, è 
la migliore conferma delle 
prospettive larghissime che si 
aprono innanzi alla noslra 
iniziativa e degli echi vastls 
simi che essa può suscitare 
nella società italiana, se sa­
premo inquadrarla nella letta 
oer 11 rinnovamento dell'at­
tuale ordinamento sociale. 

n compagno Ingrao ha 
quindi sostenuto che il pro­
blema dell'abolizione del la­
tino nella scuola media non 
può esser disgiunto dal pro­
blema del rinnovamento ge­
nerale dell'imiirirzo pedago­
gico attualmente fondato, spe­
cialmente nella storia e nel­
la letteratura, su programmi 
lontani dall'interesse del ra­
gazzo che sì avvicina per la 
prima volta al sapere e com­
pletamente : distaccati dalle 
esperienze che il fanciullo 
acquista nel suo contatto con 
l'ambfents familiare e sociale. 

Ita 
E* seguito l'intervento uel 

compagno Ambrogio DONINI. 
che si è dichiarato favorevole 
all'abolizione del latino nella 
•cuoia inedia unica, ma non 
nella scuola media superiore 
Il latino — egli ha detto -
deve essere considerato cerne 
l'espressione della nostra cul­

tura classica, e la sua intro­
duzione nella scuola pubblica 
va ascritta a merito della bor­
ghesia liberale deli'800 per­
chè, attraverso questo studio, 
un tempo riservato soltanto 
ai figli dell'aristocrazia che 
potevano disporre di un pre­
cettore, la gioventù è stata 
messa a contatto con un mon­
do che di per sé introduce 
nell'animo elementi di criti­
ca verso le concezioni cleri­
cali (si pensi, ad esempio, co­
sa significa lo studio della 
mitologia). Affrontando un 
aspetto della crisi dell'uni­
versità, il compagno Donini 
ha messo in luce l'assoluta 
insufficienza delle attrezzatu­
re scientifiche e lo stato di 
disagio e l'indignazione che 
questa avvilente condizione 
crea nei docenti universitari. 
Donini ha sollecitato il Par­
tito a prendere una iniziati­
va per mutare una condizio­
ne che pesa negativamente 
su tutta la cultura italiana. 

Togliatti 
A questo punto ha chiesto 

la parola il compagno TO­
GLIATTI per esprimere la 
sua opinione sulla dibattuta 
questione dell' insegnamento 
del latino e per precisare 
quale fu in proposito la po­
sizione del compagno Gram­
sci. Antonio Gramsci — ha 
detto Togliatti — non è stato 
un latinista, giacche di altra 
natura erano i suoi interessi. 
Ma egli prese posizione per 
lo studio del latino nelle scuo-
' t perchè egli vedeva in aue-
sto insegnamento uno stru­
mento per orientare i giovani 
a una concezione storicistica. 
Oggi però la realtà è ben di­
versa e chiunque sa come si 
studia attualmente il latino 
nelle scuole si convince che 
esso non serve affatto a quel­
lo scopo. L'insegnamento ha 
assunto un carattere forma­
listico e la lingua viene de­
composta in modo da presen­
tare alla mente del ragazzo un 
numero infinito di casi che 
esistono magari solo per una 
scia determinata forma. Sfug­
ge allo studente la visione 
di quella che fu la civiltà la­
tina. Sicché, dopo cinque anni 
di studio, la grande maggio­
ranza degli studenti non sol­
tanto non è in grado d: leg­
gere un testo, ma. peggio. non 
sa niente della civiltà Ialina 
anche se, magari, sa fare 
quell'orribile e barbaro eser­
cìzio di trasferire una pagina 
di Leopardi in qualcosa che 
rassomiglia al latino per le 
desinenze delle parole. Poi­
ché dunque oggi il latino, per 
il modo come è insegnato, non 
ìuò esser considerato la base 
oer una formazione culturale 
«eria. è opportuno eliminarlo 
dai programmi scolastici per 
sostituirlo con altro insegna-
nento capace di orientare : 
giovani alla conoscenza del 
mondo e della civiltà antica. 

€2nttuso 
Dopo Togliatti è intervenu­

to nella discussione il com­
pagno Renato GUTTUSO. Ri­
ferendo all'assemblea Io sta­
to dell'istruzione artistica in 
Italia, Guttuso ha rilevato 
come questo insegnamento 
sia ancora regolato dalle leg­
gi emanate set tantanni or so­
no e come i ragazzi siano sot­
toposti ad esercitazioni for­
malistiche ispirate al gusto 
dominante alla fine dell'altro 
secolo. Ancora più deplore­
vole è la situazione dell'Acca­
demia, nella quale manca 
completamente l'insegnamen­
to delle discipline scientifiche 
moderne, indispensabili per 
padroneggiare il colore, è as­
sente l'insegnamento del clas­
sici e dei moderni e l'asse­
gnazione delle cattedre è 
spesso subordinata a prefe­
renze politiche e a manovre 
di sottogoverno. Guttuso ha 
terminato annunciando che 
gli artisti democratici porte­
ranno al prossimo congresso 
della loro organizzazione sin­
dacale un progetto di riforma 
dell'insegnamento artistico in 
tutti ì suoi gradi. 

Berl inguer 
Successivamente ha preso 

la parola il compagno Enri­
co BERLINGUER, segretario 
della FGCI. Esprimendo, co­
me lutti gli oratori che lo 
avevano preceduto, il suo 
pieno accordo con il rappor­
to di Alicata. Berlinguer ha 
affermato che dobbiamo evi­
tare di limitarci ad enunciare 
un programma generale di 
riforma della scuola e com­
prendere invece che le no­
stre proposte possono diven­
tare un momento della bat­
taglia politica di tutto il Par­
tito; in pari tempo dobbiamo 
avere la coscienza che non 
basta rivendicare una scuola 
che assicuri a tutti il diritto 
all'istruzione, ma è necessario 
impegnarci in una grande 
battaglia politica per l'edu­
cazione democrat:ca della 
gioventù. Non bisogna, cioè, 
attendere che la riforma sia 
fatta, riìa lottare per quello 
che già oggi è possibile otte­
nere al fine di far penetrare 
nella scuola italiana uno spi­
rito nuovo. Il compagno Ber­
linguer ha poi sottolineato la 
necessità che tutti gli inse­
gnanti comunisti non siano 
soltanto in prima fila nelle 
battaglie sindacali, ma consi­
derino loro compito prir.e • 
pale quello di infondere una 
cultura nuova nella mente 
dei giovani. Infine, il segreta­
rio della FGCI ha riferito 
sullo sviluppo considerovo.e 
assunto dal movimento de­
mocratico studentesco, soprat­
tutto nella scuola media «fino 
a qualche anno fa terreno di 
riserva- dei fascisti), nono­
stante i tentativi esperiti dai 
governi clericali per soppri 
merlo o per spezzarne l'unità 

ideale raggiunta intorno a 
questioni come il valore a t ­
tuale della Resistenza, il r in­
novamento dell'insegnamento 
della storia, i rapporti con 
gli insegnanti. 

Banfi 
La discussione è proseguita, 

nonostante l'ora tarda, con lo 
intervento del compagno An­
tonio BANFI. Osservando che 
quanto più il Partito si pone 
il problema di dirigere e di 
organizzare su nuove basi la 
società nazionale, tanto più 
la questione della riforma 
della scuola diventa urgente. 
Banfi ha detto che innumeri 
sono gli uomini di cultura i 
quali oggi avvertono il peri­
colo del soffocamento della 
scuola laica e lamentano l'as­
soluta insufficienza dei mez­
zi per la ricerca scientifica. 
La nostra battaglia per una 
scuola democratica, capace di 
assolvere alle funzioni che le 
assegnano la Costituzione e la 
grande tradizione culturale 
italiana, può quindi contare 
su larghissimi consensi. Si 
tratta però di superare la 
frammentarietà e la timidez­
za che hanno finora caratte­
rizzato la nostra iniziativa 
favorendo l'azione del cleri­
cali. Si tratta di ricollegarci 
alla coscienza storica e scien­
tifica italiana che ha avuto 
in Machiavelli e in Galileo 
due grandi pionieri. Si tratta 
di comprendere come fi laici­
smo non è una astratta ideo­
logia da contrapporre al cle­
ricalismo. ma là concezione 
dello Stato moderno, la con­
quista della libertà culturale 
Si tratta di realizzare il prin­
cipio costituzionale del dirit­
to alla scuola per tutti i ra­
gazzi italiani. 

Terracini 
Sul problema dell'insegna­

mento del latino è tornato 
quindi il compagno Umberto 
TERRACINI, della Direzione 
de! Partito. Egli si è detto 
contrario a l i* abolizione di 
questa materia anche nella 
scuola media superiore e ha 
messo in guardia { compagni 
dall'indulgere a quell'antila-
tinismo che in certi strati 
della borghesia non è altro 
che l'espressione di un sotto­
fondo di ignoranza prerun-
tuosa. Lo stadio del latino In 
questo ordine di scuole deve 
invece essere considerato uti­
le sia per una buona cono­
scenza della lingua italiana 
foggi inoulnata dall'abuso del 
dialetto da parte di una certa 
nroduzione cinematesrafìc;» e 
teatrale), sia per l'apprendi­
mento delle lingue d: ceop*'1 

tedesco e slavo basate sul:? 
ieclinazioni, sia per la co 
noscenza della ferminolo* i.i 
scientifica. Non si tratta ouin 
di di abolire il latino neìl'in 
segnamento medio superiore, 
ma di mutare il metodfi co 
quale viene insegnato. 

l 'esenti 
Verso la fine della seduto 

hanno parlato brevemente i 
compagni PESENTI e CER­
RETI. Il prof. Antonio Pe-
senti ha sottolineato la ne­
cessità di una organica dire­
zione della politica scolastica 
da parte del nostro Partito, 
affinchè tutti i docenti comu­
nisti assolvano al loro com­
pito di educatori dei giovani 
a una concezione scientifica 
della vita e tutti i compagni 
comprendano la necessità di 
cominciare dall'ambito della 
loro stessa famiglia la batta­
glia per la difesa della s;uoia 
di Stato e per una educazione 
democratica deUe nuove gene­
razioni-

Cerreti 
Il compagno Giulio Cerreti, 

presidente della Lega nazio­
nale delie cooperative, ha r i ­
ferito le interessanti esperien­
ze fatte da questo grande mo­
vimento solidaristico per assi­
curare agli insegnanti, e so­
prattutto ai maestri, una assi­
stenza economica e morale, r 
per organizzare istituzioni di 
carattere ricreativo nelle qua­
li i docenti e gli studenti pos­
sano incontrar : : e trovare 
quei mezzi (libri e altp> at­
trezzature) che sono indiso^n-
sabili per lo svolgimento rìdila 
loro attività e di cui non r i ­
sono disporre per le difficoltà 
economiche in cui sì dibat­
tono. 

Alleata 
Esauriti gli faite-venr.. il 

compagno ALICATA ha d i ­
chiarato che l'andamento e i'. 
livello del dibattito gli con­
sentivano di rinunciare alle 
conclusioni. Egli ha voluto 
soltanto precisare che te que­
stione dell'abolizione dall'in­
segnamento del latino era 
semplicemente una proposta 
intorno alla quale nel Partito 
e nel Paese è necessario di­
scutere prima di giungere a 
una conclusione. Sono però 
convinto — ha aggiunto — 
che l'abolizione del latino ncl-
'a scuola media unica sia il 
mezzo indispensabile per su­
perare l'inceppo che s: frap-
oone alla realizzarione nella 
scuola d'obbligo. Per a.:..-ito 
nvece riguarda il prrb "".a 

del latino nella scu.-l-» .v- .-iia 
e superiore, il dibattito è a-
perto. 

Infine, il compagno SCOC-
CIMARRO ha annunciato che 
ì relatori sui due punt- a!lo 
i-d:"ne del giorno di onesta 
sessione del Comitato centra-
'e prc>.*r ••vanne» s'.la Se?r--tc-
ria del Partito delle risolu­
zioni che saranno discusse e 
luindi rese pubbliche. 

Alle 14,15 la sessione del 
Comitato centrale è stata 
chiusa. 
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Incontro con Levi 
eli ritorno dall'U.R.S.S. 

Malora, febbraio 1934: c o - di partenza per la conoscen­
za così del m o n d o c o m e del­
l'opera d'arie, questo il me­
tro adoperato da quei gio­
vani nel d ibat t i to con lo scrit­
tore i ta l iano e la Mia opera. 
Chiarezza mora le nel l 'avvici-
narsi a l le co>e, apertura a tut­
ti i p t o b l e m i umani , modi di 
o<«oie franchi onesti ^inceri 
ed. insieme, g iovan i l e fierezza 
e ba ldanza , co - ì Levi li ha 
descritti . In Cristo s'è fer-
m a i o ad Eboli v'è G i o v a n ­
nino. un radazzo che amav:i 
l'arte. A m a r e l'arte in Unio ­
ne soviet ica è un fatto ben 
importante . Molti d o m a n d a ­
vano: i E G i o v a n n i n o è di­
ventato un p i t tore?» . « N o , è 
d i v e n t a t o carabiniere-». E tor­
nava cos ì , in un m o n d o o \ e 
a l l ' infanzia e d al la g ioventù 
s o n o aperte tutte le possibi­
lità. la triste realtà del Mez­
zog iorno d'Ital ia. 

Ma forse p u ò interessare a 
co loro che h a n n o siti loro 
giornal i descr i t to trotto grossi 
titoli gli incidenti tra Levi e 
gli s tudent i de l l 'Univers i tà di 
Mosca sapere da d o v e quei 
g iovan i t r a g g a n o tanta ric-

l o i o c h e partec iparono al con 
\ e g n o su R o c c o Scotc l laro lo 
m o r d a n o . Al centro si posero 
i problemi del mondo c o n t a ­
dino , de l la stia autonomia , 
del le sue a l l eanze . Carlo te­
si \\ in tervenne c o m e un 
\ ingo ia to le r icco di una liin-
•iii e sper ienza contad ina ; ed 
a molt i que l la esperienza po­
tè apparire , anche , c o m e or­
mai concluda e definita. Ieri 
I ev i ha par la to nella sede 
del la Casa edi tr ice Einaudi 
in R o m a e di n u o v o vi è a p ­
parso, e non s o l t a n t o per me­
tafora, c o m e c h i appena a b ­
bia t erminato un v iagg io e 
interniti ancora f ie*che ed 
i m m e d i a t e le s u e impress io­
ni e nuove esperienze . L'oc­
cas ione era offei ta dal s u o 
u l t i m o l ibro Le parole sono 
pietre e l ' it inerario, questa 
\o l t i i , va dal la S'cilia a Mo­
sca a l l 'Armenia . Il libro, d i ­
l a n i , na to in Sic i l ia è efato, 
si può d i i e , terminato a Mo-

chezza e schiettezza di affetti 
umani . i > s i s o n o Ja terza ge­
neraz ione d o p o quel la che ha 
fatto la R h o l u z i o n c d'Otto-
bie , questa è per loie» orinai 
un'eredità acquis i ta e da que­
sta base si iniKuoiio pt-r ri­
c e r c a t e un rapporto >empre 
più c o n e i e t o reale diretto t o l 
m o n d o e le cose, con la pro­
pria società e gli altri po­
poli. La volontà di pace, di 
d is tens ione «olio fatti obbie t ­
tivi c h e appar tengono al pa­
tr imonio non nolit ico so l tan­
to. ina iimaiK' dei popoli e 
del la g io ie l l i l i s m i e l i e i . S o n o 
c o m e un l iev i to c h e li muo­
ve in m a n t i a conoscersi me­
g l i o ed a megl io c o n o s c e i e 
gli altri. 

Ma quell i di i t t i sono stati 
so l tanto i primi appunt i di 
pag ine da se i ivere . Un reso­
c o n t o non s,j può conc ludere 
c h e con l'augni io formulato 
da Masce l la , che presto L e \ i 
tlia a l le s t a m p e un n u o v o li­
bro. IV una previs ione facile. 
I pi imi ad attenderlo MI rati no 
i contadin i del nostro Mez­
zogiorno. 

NINO S A N S O N E 

O I A J1L o <e M. nr C O N «SUL IT <Q> JP ]B IH* A I 

Famiglie con più dì un salario 
media delle paghe e costo della vita 
tonanti sono ?/ft o/jwrfi, anzi Quante te famiglie che fiumtaff tifino ^guanto serve 
seeoÈìito te stttfixtiehe ufficiati per vivere ttecorosatneute fri Quattro persone ? 

Loretta Capito), protagonista 
de! film * Tentilo d'amarsi » 

ili KHa IIufio 

IV 
© Da quanto siamo \cauti vii 
via esaminando nei nostri pte-
cedenti dialoghi, sappi imo che, 
soltanto mia ristrcttiwtm mi­
noranza tra gli Stessi operai qui-
lificati, col suo salario, tacci il 
minimo vitale stabilite dalle sta­
tistiche ufficiali por im\ fami­
glia di quattro persone, uoè dal­
le 73 alle 7 i mi'ù I'TC e lo 
tocca, facendo p.irci. J r c ore 
straordinarie settimanali, ci oc 
rubando il lavoro .ni altri, sem­
pre per la perniciosi or.;.» n / -
?a/ ion£ padronale. 

R E N Z O SAnii lA. — S..- ,/.<>,-
sto non vi possono i<>nr dubbi. 
F.d io sono qui a testimoniare 
ebe, atendo una fimi^lìa d.i 
mantenere di iti pinone, nd 
mio salario di SJ "•''•' /'r'' """ 
n'esco certo a sbau ite d lu­
nario troppo deccnttnunie. 

LUIGI FRIGI-RIO. — Mi ti 
caso tuo, non può osi re til 
nulo un caso generali. (.(.n io so­

no (finto a /.tre /a /urte del 
di Aiolo e mi rendo anche con­
to che a ini faccia piacete ve­
derla assumere da me che chia­
male quello dell'acquasanta ol­
ii ecbè ai lista, ma quando sì cer­
ca dì senirc la verità non si 
debbono avere rispetti umani. Di­
cevo a Rivolta dunque, che il 
«; o è un caso, ma quante sono 
.-'ivice quelle famiglie operaie 
dove sotto più di uno, talvolta 
più di due a lavorare, e di con-
sc^uen.'.i fanno un inttoito di 
'li: n tre Silvi? 

G I O V A N N I SLRIO. — CVi-
:<>, ci sotto anche queste famiglie. 
dove lavorando duro noimm e 
aon'ic le entrate aumentano e 
dove il tono di tifa .t^imir un 
aspetto diverso legato appunto 
i utit'ti ufi/azione di telatyo 
pt'r.'legio. l'bbine tumido pu­
re itiiio ili questi cast fottìi-
H.iti, anche qui, btsta che uno 
solo dti membii del!t fain'n-ha 
che sono al lai aio vtnga luen-
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RISOLTO IL DILEMMA CHE HA APPASSIONATO L'OPINIONE FRANCESE 

s,en. Qu i h a a v u t o il s u o ti­
tolo e le n u m e r o s e rapide e 
facil i c o n s u l t a z i o n i tc lefoni-
< he tra l 'autore <xl il s u o 
editore, i ra Mosca e T o r i n o 
e R o m a , s o n o s ta te l a pr ima 
sment i ta a c e r t e car tacce b a r -
l i e re o m i t o l o g i c h e d i s ianze . 

Il v i a g g i o s i potrebbe co l ­
l ocare tra d u e lat i tudini , S i ­
ci l ia e A r m e n i a . Ne l la pr ima 
s o n o a n c o r a recenti gl i a s sas ­
s ini di d i r igent i (sindacali, 
l 'ult imo a v v e n u t o a Sc iara in 
p iena c a m p a g n a e let torale . Iu 
quest i g iorni in Sic i l ia u n o 
'•erittore, M a n i l o Do lc i , d i 
giuria per c h i a m a r e d a c c a p o 
l 'attenzione deg l i i ta l iani su l ­
la barbarie d i u n s i s tema s o ­
c ia le c h e a s s e g n a mi l lenni di 
carcere a g l i a b i t a n t i d i u n 
paese , m a Jiega l o r o l e s c u o ­
le. le s i r a d c e d u n a diga p i e 
co la , m a suff ic iente a d a r e a 
tutti l avoro . L'Armenia Levi 
l'ha v i s ta e conosc iu ta ne l la 
ca«a de l pres idente di un k o l -
Koz. Casa m o d e s t a di c o n ­
tadini , co l p ianofor te , l a te -
ic iÌMone, m a n o n diversa d a 
m u t e a l tre in Lucania o in 
Calabr ia e d o v e n e m m e n o 
e r a n o es trane i il dolore, la 
s o m m a de l l e speranze e d e 
gli affetti de lus i . Assente la 
mogl ie , v'era in u n ango lo , 
in una c u l l a u n b a m b i n o n a ­
to fisicamente anormale . U n 
m o n d o vero , i n s o m m a . 

Ma e c c o il br indis i pronun 
«•ia o dal pres idente di quel 
n„:!coz a! t e r m i n e d i u n i m ­
provv i sa to p r a n z o , d o p o u n a 
l i s i t a ai c a m p i r icchi di Co­
lone . ' D i i c a ch i v i d o m a n 
da de l l 'Armenia c h e qua l s ia ­
si .sacrificio fa t to p e r la p a 
tria, quals ias i sacrif ic io fa t to 
per ii popo lo , quals ias i sacri 
fido fa t to per la paco. non e 
un «acrificio. R a c c o n t a t e la 
\ e r i t à e d i t e , c o m e quel per ­
s o n a g g i o deH'O/W/o di S h a 
Kcspcare. c h e c i ò c h e confa 
è la ver i tà , c h e la verità s ia 
la norma de l la v i t a . No i a n 
- o r i a m o ai c o n t a d i n i i tal iani 
c h e c i a s c u n o possa avere la 
propria terra, c h e c i a s c u n o 
po<*a v ivere de l proprio l a 
A o r o e p o s s a n o v ivere de l 
p r o p r i o l a v o r o a n c h e co loro 
c h e o j g i s f r u t t a n o il l a v o r o 
al trui e potrebbero invece , v i 
v e n d o del loro, e - ^ r e più fé 
liei-». Q u e s t e le parole del 
e o l c o s i a n o a r m e n o , un ^ p a e 
- e f ino a pochi decenni a d ­
d i e t r o o p p r e s s o , misero , a n a l ­
fabeta . 

Fra ques te d u e tappe , l'in' 
c o n t r o c o n la g i o v e n t ù sov ie ­
t i ca . L'agenzia c ler icale di 
- t a m p a , c h e d i r a m ò la not i ­
zia <en*azionale <iclY incidente 
- ^ o p p i a t o tra Levi e gl i « in­
denti de l l 'Univers i tà d i Mo­
sca. i g iorna l i c h e 1 h a n n o 
pubbl icata s o t t o grossi t itol i . 
h a n n o ieri r i cevuto q n a n t o 
mer i tavano . S e fossero a g e n ­
zie e giornal i c iv i l i avrebbero 
d o v u t o ieri inv iare l ì i l o r o 
rroni«ti e p u b b l i c a r e q u a n t o 
Levi ha de t to . N o n polemica 
«.ni modi d ivers i della impo­
s taz ione ideo log ica , non la ri­
chies ta di u n a imposs ib i le 
identi tà di g iud iz io , ma la 
\ e r i t à invece dei personaggi . 
l 'amore per gli nomini e l e 
cose , e l 'amore c o m e p u n t o 

Minou è veramente 
ta poetessa bambina 

La piccola Drouet è risultata trìonfatrice nella prova decisiva, scrivendo spontaneamente, lontana dalla 
casa e dalla madre, una suggestiva poesia - I giornali scandalistici hanno dovuto dichiararsi sconfitti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 30 . — Ormai è 
accertato: Alinoti Drouet è 
proprio lei la poetessa bam­
bina, autrice dei Vers i ed 
estratt i sce l t i di let tere p u b ­
blicati dall'editore René Jul-
liard di Parigi. Ogni mistifi­
cazione è esclusa, e se fino a 
ieri solo un piccolo pubblico 
di letterati i l lus tr i si inchi­
nava dinanzi al miracolo di 
questo ingegno infantile, or­
mai Alinoti ha conquistato non 
solo l'ammirazione di mi l ion i 
di francesi, ma anche il loro 
rispetto, come capita a chi è 
ingiustamente perseguitato. E 
che dire di sua madre? 

Giorni fa, a b b i a m o g ià 
esposto sommariamente il 
caso d e l i a b i m b a prodigiosa . 
Ci trovavamo di fronte allora 
ad u n susseguirsi di capitol i 
degni di un romanzo di Si-
m c n o n . R i a s s u m i a m o breve­
mente la genesi dello strano 
e c o m p l i c a t o ep i sod io . L'edi­
tore Julliard pubblica in set­
tembre un l ibret to fuori c o m ­
merc io c o n t e n e n t e a l c u n e 
poes i e d 'una b a m b i n a di & 
anni. Alinoti Drouet. abitante 
con la m a d r e adot t iua i n t m 
paese della Bretagna, In ot­
tobre due reporters del setti­
manale E l l e , diretto dalla si­
gnora Lazareff, vi si recano, 
svolgono un'inchiebta con­
dendola di quella meschina 
cattiveria che spesso muove 
i mediocri quando parlano di 
gente p i ù dotata, e finiscono 
per contestare che la bambi­
na possa essere l'autrice dei 
versi. Anzi li attribuiscono 
alla madre adottiva, la si­
gnora Claude Drouet, donna 
di notevole intelligenza e che 
rivela un forte ascendente 
sulla piccina. 

Immediatamente, la grande 
stampa " di informazione >» si 
scatena: F r a n c e - S o i r . Quoti­
d i a n o diretto dai signor La­
zareff. marito delia direttrice 
di E l l e , riproduce i risultati 

dell'inchiesta. Dall'altra par-
tv L 'Expres s assidi le la difesa 
di Minou e di sua madre. In­
terviene un compositore di 
m u s i c hal l , Leo Ferré. por­
tando una sua « testimonian­
za >» ugualmente acrimoniosa 
e n e g a t i v a per la tes i de l « ge­
nio precoce ». Poi i giomnli 
della catena Lazareff p u b b l i ­
c a n o i risultati di due periti 
calligrafi-, i qual i a t t r ibu i ­
scono alla madre la scrittura 
della figlia. Cos i il d r a m m a 
pareva concludersi in un 
atto di p u b b l i c a impos tura 
perpetrata dalla madre ai 
danni del pubblico francese. 

Interviene la scienza 
# 

La scienza calligrafa in 
questo caso ha però fatto ci­
lecca. Il caso di Afitioti s i svi-
luppa e viene portato su un 
terreno p i ù so l ido . Il domeni­
cano Lelong, scrittore e ami­
co de l l ' ed i tore , si Teca a l la 
G u e r c h e . la cittaduzza dove 
vive la bambina prodig io . D a 
notare che i due cronisti d i 
El le n o n e r a n o riusciti a re­
star soli con Minou: la ma­
dre e r a s e m p r e presente , e s s i 
d i cono , con una certa inva­
denza. Nessuno dei due riesce 
a far vibrare nella bambina 
le corde p i ù sens ib i l i che di 
lei dovrebbero fare una poe­
tessa. Ma i cronisti avevano 
mai conosciuto un poeta au­
tentico? Soprattutto avevano 
esperienza di bimbi? Sapc-
pano acquistarne la fiducia? 
E perchè meravigliarsi della 
presenza di que l la madre, lo­
gicamente preoccupata di di­
fendere la sua piccola da do­
mande troppo brusche ed in­
quietanti? 

Tali questioni potevano es­
sere formulate anche allora. 
Ma tutta l'attenzione si ac­
centrava puma intorno al di-
lenn.ia: poetessa è la figlia o 
la madre? Pie derivavano due 
domande: o la bambina è 

schiava di una obbrobriosa e 
sistematica violenza mentale. 
e allora tanto vale staccarla 
da una s imi le 7/indre; oppure 
è lei davvero l'autrice preco­
ce, piccolo genio inventore di 
un linguaggio poetico ricco 
di risorse, e allora la violenza 
viene dall'altra parte, proprio 
da q u e l l a stampa s canda l i s t i ­
ca che pretende di « m o r a -
lizzare » il caso , col r i schio 
di innalzare fra madre e Zi-
g l i a u n a barriera di d i / / i -
denza. 

Il d o m e n i c a n o L e l o n g tor­
na da Guerchie con una cer­
tezza cos tru i ta mil le c o n u c r -
sazioni avute da solo con la 
bambina e sulle frasi che essa 
aveva scritto più volte in sua 
presenza e i n asseterà della 
madre. Un giorno, ad esem­
pio. egli la conduce all'ufficio 
postale. La bambina ha- un 
grande affetto per il suo edi­
tore, Julliard, divenuto per 
lei come un padre. Il prete 
per metterla alla prova le 
dice di scrìvere un telegram­
ma a Julliard. a Ma io non 
so come s i scr iue un tele­
gramma» risponde lei. «Scri­
vi tutto ciò che ti passa per 
la tetta », risponde l'altro. 

v Fuori — scrive Lelong — 
c'era un gran bel sole e un 
piccolo freddo secco. Minou 
scrisse: '"Vorrei essere la 
pioggia che fa batter le foglie 
e prende il ciclo per tastie­
ra". Poi la bimba contemplò 
la sua opera: la parola "stra­
da" le. parve migliore. Can­
cellò ''ciclo" e scr isse "stra­
da": "La pioggia prende la 
strada per tastiera"... 

« Osservai allora che non 
potevamo dare que l la j r a s e 
alla signorina del telegrafo 
Pareva — sp iega i — u n m e s ­
s a g g i o cifrato. Dì piuttosto e 
Ju l l iard c i ò c h e hai n e l cuore , 
suggerii. Il cuore di Minou 
era in f in i tamente tr i s te: il 
nervosismo delle polemiche 
suscitate dal suo ca so era per­
venuto fino a lei. Poco prima 
mi aveva fatto sottovoce 
alcune confidenze che mi ave­
vano sconvolto. Così, *>reso un 
altro modulo, scrisse. "Il mio 
cuore è come un ucceltino, 
talmente triste che si getta da 
voi fra le braccia " ». 

Parentesi comica 
E cosi via. Quel giorno 

ì M i n o u s i diffuse in frasi al­
trettanto colorite e poetiche, 
che rispondevano i n tutto allo 

i stile del libretto stampato dal 
| Ju l l iard . Qu i s i apve la pa­
rentesi comica: un altro pe­
rito ca l l i gra fo a u t e n t i c ò con 

Ila sua scienza questi autografi 
'della b i m b a , a m m e t t e n d o la 
somiglianza fra la scrittura 

^della piccola e que l la de l la 
madre. Ma non è certo questa 

tla prova decisiva. Essa è sta­
ta raggiunta in questi giorni: 
la bimba è stata separata u / -

ificia Intente dalla signora 
! Droue t e condotta a Parigi, 
tdove è rimasta oltre quattro 
i g iorni , da giovedì a lunedi 

* sidla casa ». Quindi Minou 
si è seduta al tavolo di G i -
selte Jidliard. Cosa è avve­
nuto in lei? Le tre donne 
chiacchieravano in un angolo 
lontano, ina senza mostrarlo 
la tenevano d'occhio. La bim­
ba china sul foglio b ianco 
s c r i v e v a , Uitta seria, e ogni 
tanto la sua penna tornava 
indietro, per riscrivere o c o r ­
reggere u n a parola , mentre gli 
occhi le sc int i l latane) di com­
mozione e di gioin. 

Augurio a Minou 
Ed ecco la poes ia L a Casa: 

< Casa p i a n t a t a su l la s a b b i a 
— c o m e u n fragi le a b e t e ne l 
v e n t o — casa c h e v ibr i de l 
canto .— v ibr i d e i l a m e n t i d e l 
m a r e — c a s a p ianta ta su l la 
sabbia — l u c e n t e d'oro al 
mezzodì — t inta d i l i v i d o al 
chiar di luna- — S o t t o la 
sferza di l e v a n t e — la danza 
v e r d e d e l l e o n d e — ti ha 
addobbata di vetr i — e le 
z a m p e t t e cosi sap ient i — di 
dolci ragni di sabbia — t e s ­
s o n o la se ta de l l e tue tende 
— c h e il s o l e r i cama d'oro — 
q u a n d o ogni e s t a t e m i r i c o n ­
d u c e a l l e t u e braccia — v e c ­
chia casa — l'odore de l l e 
estat i f inite — m i raccog l i e 
fra le m a n i pesant i — odorose 
di g r a n c h i o m o r t o — l a g o m ­
m a de i sandal i abbandonat i 
ne l lo s t ipo — ques to p icco lo 
forno cremator io — d'ogni 
s o g n o smarr i to — c h e ha 
n o m e cener iera — e l 'odo ie 

dei non più — o degli es t int i 
carboni — odore tu sei la 
presenza — c h e v e n g o a cei 
care lagg iù — e gocciol i su l la 
mia p e l l e — c o m e un peso 
di d u e braccia ». 

L'editore Julliard chiese 
alla bimba se sapeva il signi­
ficato dì « forno crematorio » 
Essa rispose di aver letto in 
un libro che anticamente in 
India si bruciavano i morti 
per render l i piccini e con 
servarli in casa. Essa inno 
rava che di forni crematori 
ne e s ì s tono ancora oggi . 

Così il «caso* Minou Drouet 
torna alle dimensioni più 
giuste. Anche F r a n c e - s o i r del 
signor Lazareff è oggi co­
stretto a riconoscerlo, o p e ­
r iamo che la b imba prodigio, 
paragonata da qualcuno per 
la poesia a ciò che Mozart 
bambino fn per la musica, 
non disperda in sé il segreto 
eccezionale di questo linguag­
gio. di ques ta j ic i ietrarione 
delle immagini, di questa 
forza di m e m o r i a che si sono 
formati in. lei così presto, 
certo per una combinazione 
straordinaria di clementi fa­
vorevoli. 

Ci auguriamo, per lei, che 
possa uscir presto dalla falsa 
atumosfera di divismo che le 
hanno diffuso intorno. Intanto 
quella madre fino a ieri so­
spettata di impostura acquista 
la figura della sua prima e 
grande benefattrice. 

M. R. 

iato ~ ed in questi ultimi me­
si i casi sono davvero parecchi 
— perchè la situazione diventi 
precaiia come per le altre fami­
glie d~>ve il peso del sostenta-
memo e sulle sfalle dì uno 

P I E R I N O RIVOLTA. — Ma. 
amntettendo dì dover accettare 
come scile le considerazioni dì 
l'iigirio, al fine di un giudizio 
più obbietti: o sulle condì/ioni di 
ala, perchè non sottolineare il 
può the i giovani, in genere di-
soccup iti, hanno <:i queste fa-
miglnf ì\!o>i è un minerò per 
ttiSiiino, et alo iti Italia, che la 
carenza di occupazione per le 
giovani generazioni è una pia­
ga delle più tragiche per tutti i 
tiflessi che CSJ.I getta nella si­
tuazione sociale, politica e mo­
rale dello intero paese. Si sa 
che i giovani, per ogni fami-
gba, sono quelli che costano iti 
più, che hanno più necessità, che 
spendono anche di più, perciò 
il carico che mi figlio disoccu­
pato dà in una famiglia è il più 
grave, 

G I O V A N N I OCCHIiIPPÒ. 
Non occupiamoci, per ora, dei 
disoccupati. Parlavamo delle 
condizioni degli operai occu­
pati e mi pare che non le ab­
biamo viste a fondo. Siamo sin­
ceri sempre, per non fate del­
la demagogia che non è solo inu­
tile ma anche dannosa. Vede­
te, 10 sono arrivato ad essere 
capo reparto da uomo onesto, 
anche ucrchc non ho mai ascol­
tato le sirene di quelli che 

promettevano Miracoli e si riem­
pivano la boc^t di belle pa­
role. 

Pir .TRO A C U T O . — Ah, no! 
Tu la bocca te la sei sempre 
riniipita di pane e anche di pie­
tanza, soprattutto quando ad al­
tri mancava perchè facevano gli 
scioperi per garantite però an­
che il tuo pane e la tua libertà. 

G I O V A N N I O C C H I E P P O — 
Non riuscirai a provocarmi. Vo­
glio darti 1111.1 lezione del co­
me si deve ascoltare anche quel­
li che ti danno torto, e non 
soltanto quelli che ti danno ra­
gione. E continuo. Non solo ci 
sono le famiglie con più occu­
pali, ma se tenete conto delle 
previdenze di cui l'rigerio ha da 
to esempi, vedrete che in fondo 
chi lavora può condurre una vi­
ta dignitosa. 

G I O V A N N I SERIO. — Mi 
permetto farti osservare che par­
te di quelle previdenze sono 
attuate con solai di operai, al­
meno per un'aliquota e queste 
previdente sono soltanto in cer­
ti complessi, perchè nelle medie 
e piccole fabbriche dove ci so 
no anche salari più bassi e spes­
so ci si esime anche dall'os­
servanza dei principali contrat­
ti, o non tsistono o sono asso­
lutamente insufficienti ai biso­
gni degli stessi lavoratori. Non 
hai mai provato a cadere am­
malato od avere uno dei tuoi 
colpiti gravemente? 

G I O V A N N I O C C H I E P P O . — 
D'accordo, ma qui si torna al 
caso particolare e noi esaminia­
mo una situazione generale. 

G I O V A N N I SERIO. — C 
una situazione particolare che 
tocca una volta ad uno, mia vol­

ta ad un altro e diventa eoo 
generale. C'è ancora un dito più 
grave e preoccupante legato pro-
prio a queste previdenze. Cito 
due esempi che mì vengono al­
la mente. Quello della Franco 
Tosi dove le colonie non dove­
vano servire ai figli degli ope­
ra} che sono iscritti alla CGIL, 
perchè così volevi il dispotismo 
di un padrone inumano, e quel­
lo della Ncechi di Paiia dove 
un bei giorno quel padrone co­
sì amoroso ha deciso di toglie­
re ogni preiidenza perchè gli 
operai nelle elezioni di Commis­
sione interna avevano votato di­
verso da quello che egli pensa­
va di poter prescrivete. • 

LUIGI PRIGEIUO. — Sì, 
questi esempi sono viri e ver­
gognosi, ma sono stali condan­
nati da tutti. 

G I O V A N N I SERIO. — Con­
dannati da tutti forse sì, an­
che se non tutti hanno reagito 
perchè quei provvedimenti fa­
ziosi e crudeli venissero riti­
rati. 

© Credo sia opportuno, arri­
vati a questo punto, concludere 
con un \uu!n i statistica il rap-

f»orto tra costo della vita e sa-
ario operaio. Dai dati forniti 

*ui salari in molte fabbriche, 
dai dati forniti sulle previdenze, 
risulta, al vaglio di statistiche 
già documentate dai più vari 
organismi, che il guadagno me­
dio di un operaio qualificato nel­
la provincia di Milano — per 
fare un esempio concreto •— è 
di L. 48.000. Aggiungendogli gli 
assegni familiari e cioè L. n . i i S 
si arriva ad un totale di tg.izS 
lire. Voglio ancora sottolineare 
che questa media salariale toc­
ca solo gli operai qualificati, cioè 
quelli che, come abbiamo visto, 
hanno il salario più consisten­
te. Ebbene, e noto a tutti che 
secondo i calcoli statistici uffi­
ciali dell'ufficio del Comune di 
Milano la spesa necessaria ad una 
famiglia « tipo » di quelle cioè 
previste per il famoso calcolo 
della contingcn7.i, formata da 
quattro persone, padre, madre 
e due fi^li in et.\ scolastica, è 
di L. 71.000 mensili. I! che vuol 
dire che il capo famig'ia — ope­
raio specializzato — guadagnan­
do in media 59.12S, non è in 
condizioni di dare il minimo in­
dispensabile alla sua famiglia ed 
è al di sotto della cifra stabili­
ta dalla statistica ufficiale di ol­
tre dodicimila lire, nonostante 
gli assegni familiari. 

Facciamo pure un altro calco­
lo: quello cui si riferiva Eri­
gerlo e cioè ammettiamo il ca­
so di una famiglia tipo dove 
lavori anche la moglie e arrivi ai-
la retribuzione di L. 34.200 (che 
e la retribuzione media di se­
conda categoria per la donna 
nella provìncia di Milano) som­
mando alle $9.1 iS del marito le 
sue 34.CCD si arriva ad un to­
tale di 93.128, cioè ad un mar­
gine di 20.000 mensili oltre i! 
costo della vita. Ma la stati­
stica del Comune riene conto 
che !a famiglia tipo che può 
vivere con jz.czo lire fruisca 
di un alloggio a fitto bloccato 
ovvero che paghi un canone di 
affìtto di 2.330 lire per tre 

locali. Ebbene, quante sono or­
mai le fortunate famiglie che 
pagano questo fitto? Quante so­
no le forturate famiglie di quat­
tro persone che lavorino in due, 
senza necessità di avere una 
pcnona a carico per sorveglia­
re i figli? 

Anche per questi ersi, de'le 
famiglie con due al lavoro ho 
trovito una statistica sicura per 
la provincia di Mitano che è, 
come è noto, in questo campo la 
più avanzata d'Italia; ebbene, la 
nudia è parecchio al disotto de: 
due occupati su quattro abitan­
ti. Se Milano è cosi figuriamo­
ci nelle altre provinole. Ma i! 
caso esaminato è un caso ab­
bastanza favorevole, perchè se 
invece si esamina ;1 caso di un 
capo famiglia manovale comu­
ne il cui guadagno mensile mi­
nimo di contratto (quanti ri­
spettano i minimi di contrat­
to?) è di 1 31.000 la situazio­
ne appare 1 •ìtt.' la sua gravità. 

Necessità .indi di migliorare 
il tenore < "'in dei lavoratori 
italiani. Per fare ciò è neces­
saria l'unità della classe operaia 
e la lotta contro la struttura de! 
nostro apparato economico. Lot­
ta per un miglioramento sala­
riale dei lavoratori prima di tut­
to contro i monopolisti che so­
no quelli che realizzano t più 
alti profitti e impongono la lo­
ro legge anche in piccoli e medi 
industriali. Lotta unitaria per la 
riduzione dei prezzi dì moki 
prodotti fondamentali (concimi, 
gomma, ferro, cemento ecc.), 
onde incrementare le vendite ed 
aumentare l'occupazione. Chia­
rimenti tra tutto il popolo del­
l'importanza delle nostre fonti 
di idrocarburi e della necessità 
di non farle cadere tra le grin­
fie dei monopolisti nostrani o 
stranieri. Chiarimenti nel Pae­
se sullo slogan ormai stanno 
che l'Italia essendo un Paese 
povero deve avere ie paghe più 
basse tra i paesi industrializ­
zati anche modestamente. L'Ita­
lia non è un paese ricco ma non 
è neanche povero perchè ha fon­
ti di petrolio grandiose, di me­
tano, di energia elettrica, di 
altri minerali e infine perchè ha 
abbondanza del più importante 
e prezioso capitale costituito dal­
l'uomo. 

DAVIDE LAJOLO 
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*3>\ Religione e formalismo 

Le precedenti puntate sono ap­
parse nei numeri di domenica. 
martedì e mercoledì. 

/ cattolici italiani, scrioe-
r>a un antùo sagghla, sono 
dei formalisti, e per e.ssi la 
religione ri risolve ben pre­
sto in vn.i li*ta di usi, cn-
stnrni. e cerimonie magnifi­
che, tuli ila far perdere di 
vista la fede. Ma oggi ai ri­
pari corre la Sacra Congre-

Alcan! tra i de l i ra t i sovietici triniti a Roma, per il Congresso 
Ital ia-URSS: ria sinistra i l compositore Sciaporta, il can 
taate Kelsen, lo scrittore S lmooov, l'accademico Sedov 

scorso, nella casa dello stesso 
Julliard, sorvegliata da ben 
tre signore: la moglie del­
l'editore, una maestra di mu­
sica e una citrina di casa. 

Intorno a le i è stata creata 
la necessaria atmosfera di 
simpatia e di affetto, ma al-
l ' inizio la separaz ione dalla 
madre la portata ad una pro­
strazione assoluta. Una matti­
na, vedendo che la sua foto­

grafia era stata tolta dalla 
istanza di soggiorno dei Jul-
I Hard, causa alcvtne riparazioni 
in corso, la bimba si precipitò 
nella strada e cercò di fug­
gire mormorando: « Qui nes­
suno mi vuole p iù bene >. 
Finalmente sabato scorso ri­
chiese due volte una penna , 
spiegando che c o l e r a scrivere 

la sua battaglia pubblicando 
una radicale riforma del-
f O r d o della Settimana San­
ta: con molta circotpciione 
e con tatto si invitano i mi-
niftri ilei culto a tener con­
io del sommo valore della 
liturgia, la quale supera tut­
te le altre. < sia pur otti­
me, consuetudini e devozio­
ni, di qualunque specie na­
no-*. E coù le uooa con il 
salame non nerranno pm !r-
nedetle al Sabato, e le pu­
lizie di Pasqua occorrerà 
farle a Natale. Ha sopra-
tutto — fuor di scherzo — 
i fedeli aooranno stare più 
attenti a non perdersi trop­
po. ad esempio, nelforganiz-
7are qiitìlé *jn»rr<? rappresen­
tazioni > che in tanti pae<i 
d'Italia si fanno, tolto gli 
auspici dei Comuni e degli 
Enti del turismo: talché può 
accadere, come in Sicilia ac­
cadde. che dovendo la sacra 
rappresentazione, per anti­
ca consuetudine, esser dire'-
ta dal primo cittadino del 
paese, ed essendo il primo 
cittadino un comunista, si 
giunse al paradosso di una 
processione di scomunicati 

• * • 

/ documentaristi cinema­
tografici canno a cercare, 

con le lenti del c inemascope . 
Ir suggestioc esplosioni del 
folclore religioso italiano, 
dnne io spettacolo ricopre la 
fede. Quel clic tir oictt fuo­
ri è una sorta di rr.istero 
pagano, molto colore, ma 
poco sugo mistico: e scarso 
fimo mistico c'è in quelle 

gazione dei Riti, ed inizia, nitite ai sepolcri, dove la 
, .... -i- _..!.•.f.-_. t superstizione dei numeri di­

spari si unisce ad una sor­
ta ili gara di magnificenza 
tra le parrocchie. Ecco dun­
que ìa congregazione dei ri­
ti. pronta a richiamare i 
parroci affinchè questi alle­
stimenti scenici siano pili 
condoni alla dienità del t'im­
bolo. K una nnona scampa­
nellata per i dormienti, af­
finchè ni sneslino, r consi­
derino che que*to è tempo 
di dinini prodisi. Aon di ter­
restri spettacoli. 

Soì. s'inlenrle, stani fuori 
da ciò. e parliamo per amor 
di discorrere: ma certo sul 
formalismo nella relicione 
ni sarebbe da scrioere un 
lungo capitolo, pieno di cu­
stodi personaggi. Per esem­
pio: la signora di ilonle-
span. amante del re di Fran-
c a, fu toccata, secondo quel 
che narra Saint Simon, dal 
cuore di Dio. Spesso ella la­
sciava il re per andarsene a 
pregare in una stanzetta: 
€ Per nessuna cosa avrebbe 
rotto il digiuno e la asti­
nenza in un giorno di ma­
gro. e praticò tutte le qua­
resime. osseroò con austeri­
tà i digiuni, anche nei tem­

pi della sua diisolttlczza >. 
A'on diversamente si com­
portava quella pro^Utula ro­
mana descritta da Montai­
gne — e con maggiore dram­
maticità insolente dal Bel­
li — la quale, trovandosi in 
letto con un uomo al suono 
dell'Ape Maria, si buttò giù 
in ginocchio, a dir la sua 
devozione. O quell'altra: 
< Ecco che la buona madre 
viene a bussare alla porla e, 
in collera e in furia, le strap­
pa dal collo un cordoncino 
da cui pendeva una meda­
glietta della Madonna, per­
che non la contaminasse con 
la lordura del peccato: la 
uiooane fn presa da grande 
contrizione ver avere dimen­
ticalo di toslicrsela dal col­
lo come faceva di solito ». 

E" del tutto evidente che 
un reeime quale era quello 
temporale dei Papi, fondato 
sulla memoria di Mastro 
Titta e sui fulmini del San­
to Uffìzio, portasse ad una 
obbedienza formale, della 
quale è tardivo il lamentar­
si oggi. Non sono lontani i 
tempi in cui i curati dello 
Stato Pontifìcio portavano 
nelle case, prima della Pa­
squa, tanti biglietti quanti 
membri vi fossero nella fa­
miglia: onde ciascuno lo re­
stituisse con il proprio no­
me nelTatto di comunicar­
si. Era una specie di censi­
mento delle anime, ma an­
cora troppo rudimentale 
Sella capitale della cristia­
nità. infatti, si era piti guar­
dinghi: il fedele riceveva il 

biglietto all'atto di comu­
nicarsi, e poi passava il par­
roco a ritirarlo a casa, lut­
ti sanno che fatta la legge 
e facile trovare l'inganno, e 
ci fu subito infatti chi se 
tip andava a comunicarsi 
più volle, per ricevere pa­
recchi biglietti e venderli 
alla borsa nera. Con poca 
spesa il fedele pigro evitava 
il perìcolo di vedere il pro­
prio nome affìsso a mo' di 
scomunica sulla porta di San 
Bartolomeo all'isola. 

In questa arte della devo­
zione ognuno diviene mae­
stro, se è vero quel che <ii 
racconta di Bartolomeo l't \ 
nell'i: nel IS34. esli, avendo', 
veduto sulla porta del'.i\ 
chiesa il suo nome con la 
qualifica di e miniatore ». 
corse subito in sacrestia a 
dire che. per favore, correg­
gessero presto Terrore, poi­
ché lui era un e incisore > 

A formalismo, formalismo 
r mezzo. Un richiamo alla 
serietà si imponeva: ed è 
questa, in fondo, la confes­
sione degli errori del passa­
to: le terribili ingiunzioni. 
le folgori divine, le minac­
ce. si sono mostrate superate 
dai tempi. 

DelTira del passato è av­
venuto quel che aveva già 
visto, ai suoi tempi. Arnaldo 
Fusinato: 

< Fn tutta po lvere — bru­
c ia ta al v e n t o — il «acro 
fu lmine — s c o p p i a t o a «ten­
to — fé* c o m e un razz-» — 
artif iciale — m o l t o «chiii-
m a z z o — e nessun m a l e >. 

chiaretti 

Il cartellone 
dell 'Opera 

I,i st.iglonc lirica 1935-56 al 
Teatro dtil'Opera di Roma avrà 
(nulo il 26 dicembre con il Giulio 
Cesare di Georg F. Haendel, ope­
ra nuova per Roma, che sarà di­
retta da Gianandrea Gavazzerà. 
Protagonista Boris ChrlstoiT. Re­
gia di Margherita Wallmann. Boz­
zetti di Piero ZufTi. 

Nello stesso mese di dicembre 
verrà presentato II barbiere di 
Siviglia di Rossini, in un nuovo 
allestimento. 

Successivamente si avranno: 
Gennaio 1956: spettacolo di ballett: 
con Ciaccona di Bach, Jiidlscre-
ztoni di Jacques Ibert, La créa-
tion du monde di Darius Miihaud 
e {[ungarica di Bela Sortole San­
sone e Dalila di Saint-Saéns; La 
hamma di Respighi; Macbeth di 
Verdi. 

Febbraio: Il /lauto magico di 
Mozart, edizione in lingua origi­
nale; Manan Lescaut dk Puccini; 
La dama di picche di Ciaikovski. 

.Marzo: / puritani di Bellini; 
Polle»* et Jlcluando di Debussy 
(in lingua originale); / maestri 
canfori di Wagner (in lingua ori­
ginale}; l vespr, siciliani di Verdi. 

Aprile: Persefone di Stravinsk:; 
/( ballo dette inorate di Monte-
verdi; Tosca di Puccini. 

Maggio. La figlia di Jorio di 
P i a t i t i ; La Bohème di Puccini: 
•Inarra Chen'er di Giordano; / : 
ooobo del califfo di Casa voi a; 
L'organo di bombii di Porrtno; 
Pinocchio balletto su musica d. 
Gino Marinuzzi Jr. 

Afaoctri concertatori e direttori: 
Brur.r» Bartoletti. Franco Capua­
na. André Cluyters, Oliviero De 
Fabntiis. Gianandrea Gavazzen;. 
V i f o n o Cui. Rudolf Moralt. An­
gelo Qucs'a. Gabriele Sar.t:m. 
Ofavio Zitr.o. Maestro del coro 
Giuseppe Conca. 

Registi: A d y Carlo Arrotini. 
Cesare BarlacchU Franco Enri­
quez. G.ovacchino Forzano. Er­
rico Frigerto. Rudolf Hartnvì. - . 
Roger La!ar.de. Aurelio M. lli^-
ios<^ Riccardo Moresco. Br-jr.o 
Nofri. Carlo Piccir.ato. Aldo Vas­
sallo. Margherita WaHmaim. Wolf­
gang Wagner 

. Modificata nell'URSS 
la legge sugli aborti 

MOSCA. 30. — II decreto 
Ieg?e che proibisce gli abort; 
r.eirur.:c>-.e Sovietica è «tato 
rr.oi.iìcato per decis ione dei 
Pre<!dii.m de! Sov:et Supremo 
:n data 23 novembre. N e da 
l'ar.nur-.cio !.i Prarda in u n s 
not.z:a diffusa dal l 'agenzia 
Tcss e r.eM.i quale si precisa 
che « le misure prese dallo Sta­
to soviet ico pe~ incoraggiare la 
maternità e il r isvegl io della 
cosc.er.za e dell' ispirazione al!a 
cultura tra l e donne, permetto­
no oggi dt rinunciare a proibi­
re per legate gli aborti ». 

Il decreto del Soviet Su­
premo reso pubblico oggi, au ­
torizza l'aborto, ma prevede 
che easo debba obbligatoria­
mente effettuarsi in determi­
nate condizioni mediche, ed 
essere praticato da persone 
f u n a t e . 

0 ? n i infrazione a questa d.-
sposizione comporta respon­
sabilità penale per il contrav­
ventore. 

•A-S-r*? 
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LO SCIOPERO RESO INEVITABILE DALL' INTRANSIGENZA DELLE DIREZIONI AZIENDALI 

Fermi i servizi tranviari 
q u e s t a m a t t i n a p e r 9 0 m i n u t i 

A colloquio con 
dei Cinquecento 

i liiDoralari dell'A.T.A.C. e della S.T.E.F.E.R. da piazza 
a Portonaccio — Opinioni dei tranvieri sullo sciopero 

Alia iiifiilta dello sciopero 
dei tranviari dcll'ATAC e della 
STEFER abbiamo voluto sentire 
direttamente daUu voce dei la-
roralori in quale situazione è 
'orto lo sciopero. Non tutti i 
tranvieri con i quali nbbintno 
purluto (si confano fi decine) 
Invino detto lu .stessa ecsri. 
qualcuno, anzi, da munt/esìato 
IATI po' di scetticismo. La viag-
(tioTawa, tuttavia, si è pronun-
< tata deciiumunttì sull'opportu­
nità dell'azione sindacale, de-
-lunciando particolari situazio­
ni di disagio, quale è quella 
del deposito di Portonaccio, che 
sottolineano drammaticamente 
in esigenza ineluttabile dello 
sciopero. 

Il colloquio con i tranvieri 
Tomani è cominciato al mattino 
prolungandosi sino «Ile prime 
ore del pomeriggio. Abbiamo 
cominciato dal tnpnUiiea degli 
autobus dei Casletli, in piazza 
dei Cinquecento, soffermandoci 

I servizi tranviari 
sospesi alle 9,30 
OJ:BI 1 lavoratori dcl­

l'ATAC v «Iella STEFKR so­
spendono Il servizio per no­
vanta minuti. 

Kcto le modalità dello 
sciopero: personale v iag­
giante dell 'ATAC e della 
STKFIiK: tutti i bcrvlzl ur­
bani e della Metropolitana 
(v il servizio extra urbano 
della Roma-Tivoli) verran­
no sospesi dalle Ore 9.30 al­
le ore 11. Gli operai e gli 
impiegati. sia dcl l 'ATAC 
che della STKFKIt, dei tur­
ni di mattina, effettueran­
no la sospensioni! un'ora e 
mezzo prima ilei termine 
normale dell'orario di la­
voro. Sono esclusi dal la so­
spensione gli addetti alle 
Stazioni. Sottostazioni e 
Cassa Soccorso. 

« lungo con autisti e fattorini 
della STEFER. 

L'autista ELIO COLASANTI 
•non perde tempo e risponde 
rapidamente. 

— Sciopererà domani? 
— Sciopererò! 
— Vuole spiegarci perchè 

lo fa? 
— Da tempo stomo in agita-

, , yiono per ottenere cose giuste: 
' l'indennità di mensu equamen-
. te calcolata e l'inquadramento. 

Da un anno si parla di questo 
famoso inquadramento e da un 
anno non si vede un bel nien­
te (In Direzione della STEFER 
a ha inviato un comunicata 
nel quale si dice che le richie­
ste del personale sono state 
rimesse « olio Commissione 
vertenze sindacali per un ulte-
rinre esame del problema », 
dui che si deduce che un anno 
non è bastato e c'è il pericolo 

A che ne trascorrano altri -
N.d.R.). Ma c'è dcirultro... P e n ­
si che da cinque nnnl noi del le 
autolinee dei Castelli s iamo in 
attesa di uno stato giuridico 
< he regoli definitivamente il 
nostro rapporto di lavoro, p i 

, vuole dell'altro Per sc iope­
rare? 

Il fattorino PAOLO SIGNO­
RINO risponde senza esitare: 

— Non sono iscritto a nes ­
sun sindacato, ma ritengo che 
abbiano ragione, almeno que ­
sta volta, quei sindacati che 
h;.nno deciso lo sciopero. Sc io ­
pererò sicuramente. 

Turni pesanti 
LUIGI ISOPl è iscritto alla 

CGIL e lo dice con orgoglio. 
—• Lr ragioni del lo sciopero 

— egli aggiunge — chi legge 
il giornale lo conosce, i m m a ­
giniamoci le i c h e le scrive. 
Voglio solo dire eh? i turni 
di lavoro fono molto pesanti. 
Specie quel l i de l le l inee di 
VVÌIetri e S. Giuseppe. 

Adesso numerosi altri tran-
vleri si sono fatti inforno a 
noi. Molti vogliono parlare. E" 
nn controllore ad avere la m e ­
glio e a farsi strada tra le tan­
te voci. Non dice il suo nome 
perché è stato promosso da po­
co tempo (Casi analoghi si ve­
rificheranno r ia ria che il nò-
ziro colloquio andrà arant i a 
tcvtimOTiare la pesante ntmo-
sfera di intimidazione che i 
dirigenti aziendali vogliono cri-
rtnlhzznrc alla STEFER e al-
l'ATAC), ma parla con vote 
ferini: 

— I colai cono pochi, men-
:-e i prezzi continuano ad 
: umetta i e. Sciopererò perche 
<• g:u=to f; rio. Penso che la 
; z:ore uovrà ancora eviluppar-
'i contro il carovita. Xon ci si 
vcr.ga a d.re che c'è la scala 
nr.ob:ie.. Che vuol d i re che 
.•-rutti di un punto s e il costo 
rie Ila vita è a u m e n t i l o in pro-
j>or/ione enormemente niag-
g.cre? 

Alulti nomi e molte risposte 
ri &\isseguono ne l le paoine del 
Taccuino, ma non di lutti po­
tremo dire per le o c r i e Taoioni 
de ilo spazio, d spostiamo, a-
dess'ì, al capolinea dei tram d i -
nanzi alla Casa del Passeggero. 

(USO COLASANTI è poco 
informalo. Di.*e che non scio­
pererà perchè i esentato dallo 
sciopero. Non sa che cosa fa­
rebbe se non fosse esentato. 

GIUSEPPE FRANCAVILLA 
r.on riesce a spiccarsi come si 
s;a potuto parlare di « sciopero 
politico ». 

— Qui ci sono ragioni eco ­
nomiche be l le e buone — egli 
d ice — come è quella dell ' in­
dennità di mensa che d e v e e s ­
sere calcolata eu tutti gli i s i i -

. tuli della retribuzione e non 
e.-.ser considerala aHa stregua 
di un regaluccio dell'azienda. 

LUIGI ARIUATTEl. incecc , 
ha, un'opinione assai personale 

sugli scioperi. Noi la riportia­
mo, obiettivamente. 

— Sono apolitico — egli di­
ce — e non iscritto a nessun 
sindacato. Lo «doperò non va, 
perchè lo sciopero ò un'arma 
pericolosa per la Nazione (?!). 
Se mi ordineranno di lavorare 
lo lavorerò. 

ANTONIO TACLIADUE, pa­
rente del famoso baritono, scio­
pererà perchè &ta male, « ansi 
malissimo ». 

— Sono invalido del lavoro 
— egli dice — e r.on riesco a 
fare nemmeno un'ora di stra­
ordinario, perchè mi si Impe­
disco di farlo per via della 
Invalidità. 

Il dialogo con i lavoratori 
della STEFER per questa Piat­
tina è cessato. Passiamo al-
l'ATAC. 

Un /attornio della linea C 
(ci siamo spostati a Trastevere 
e ci dirigiamo, adesso, verso 
piazza S. Stltx'stro) non vuol 
fare il suo nome e dice che non 
sciopererà perchè lo sciopero 
non dovrebbe durare solo 
un'ora e. mezzo ma per l'intera 
giornata. La sua è un'opinione 
abbastanza massiccia, e jjlfelo 
facciamo notare. Dice, infine, 
che ci penserà un po' sopra, 
ma non è sicuro che cambierà 
idea. 

Saliti su un filobus v. CO, ci 
intratteniamo con il fattorino 
GIUSEPPE SIN DICI. 

— Lo sciopero lo farò — 
egli dice. — SI v ive molto ma­
le. Non sciopereranno I « l ibe-
rini » accaniti, di questo sono 
sicuro. 

Eccoci, adesso, a S. Silve­
stro. Qui, in un primo momen­
to, è difficile che le persone 
con cui parliamo ci dicano il 
loro nome anche se si dichia­
rano pronti allo sciopero. Pas­
seranno dieci mfnuti circa, sino 
a quando non saranno venuti 
alcuni tranvieri iscritti alla 
CGIL. Essi diranno con schiet­
tezza il loro nome e ciò ser­
virà perchè anche gli altri fac­
ciano il proprio. 

Al capolinea di piazza S. Sil­
vestro tutti coloro con i quali 
abbiamo parlato si sono detti 
favorevoli allo sciopero. Ci li­
miteremo, pertanto, a fare i 
nomi dei lavoratori che hanno 
tarlato con noi: ALDO T A 
RULLI, ACHILLE RICCA. MA­
RIO BARBERIS, GUIDO DE 
ANGELIS. PRIMO PAPI. 

A Porlounccio 
Il nostro piro non pud dirsi 

concluso se non avremo prima 
parlato con alcuni operai del 
l'ATAC. Ci spostiamo, alla fine, 
al Deposito di Portonaccio, do­
ve ci intratteniamo con gli ope­
rai CARLO VALENTNI. AR­
MANDO PETRILLI. BRUNO 
MASSARI. Riportiamo la di 
chiarazionc di Valentini, che 
getta un interessante fascio di 
luce sui melodi che ispirano la 
bugiarda propaganda della 
stampa democristiana. 

— Noi scioperiamo per I ben 
noti motivi — egli dice. — 
Voglio aggiungere, i>erò. qual­
che cosa che riguarda la no ­
stra mensa e il cronista del 
Popolo. Questo cronista ha 
scritte che con trenta Uro qui 
si ecrve la pasta asciutta o Ja 
minestra, un secondo e il vino. 
E* ben chiaro come questo s i ­
gnore. per conto del padroni 
e del la Direzione dell'ATAC, 
vuole far raccapricciare i suoi 
lettori e far pensare che noi 
s iamo degli incoscienti a sc io­
perare, avendo a disposizione 
un pasto cosi €Uccolento per 
trenta l ire al giorno. Le cose, 
però, non stanno come scr ive 
quel cronista bugiardo: chi 
vuole la minestra deve pagare 
40 l ire, per la pietanza (la 
pietanzina — è megl io dire) 
bisogna sborsare 110 lire, m e n ­
tre un quartino di vino costa 
35 lire. Come indennità ci dan­
no trenta lire al giorno, che 
diventano, per certe strane 
trattenute di ricchezza mobile 
o qualcosa del genere, 25 l ire. 
un francobollino. Per non dire 
poi che chi vuol mangiare a 
questa mensa d e v e adattarsi 
a prendere roba confezionata 
nell'officina centrale di Prene-
stina e portata dentro secchi 
schifosi nei depositi... Altro 
che rancio del tempo del ser ­
vizio militare... Qui a Porto­
naccio s iamo in 300 e solo una 
ventina si adattano a ricor­
rere a questa mTtfa. E dire 

gno di un pasto caldo, specie 
ora che viene l'inverno... Ecco 
che coca è il nostro « sciopero 
politico ». Noi scioperiamo per­
chè questa vergogna finisca e 
perchè si riesca finalmente a 
stare un po' meglio. 

Il nostro giro, cominciato in 
piazza dei Cinquecento, è fi­
nito a Portonaccio, dove non 
sarebbe inutile che il cronista 
del Popolo si recasse un gior­
no qualunque all'ora della 
mensa. 

il comitato federale 
domani alla sezione fllonii 

Domani, presso la seziono 
Monti (via Frangipane 40) a 
convocato alta ora 18 II Gomi­
tato Foderalo par discuterà il 
seguente ordine dal giorno: 
« L e proposte dai comunisti 
per la riforma e per un com­
pleto ammodernamento dei tra­
sporti noli*» zone servite dalla 
Stefor s. 

Alla r iunione sono invitati 

sciopera 
a partecipare I compagni: con­
siglieri comunali di Roma, 
consiglieri provinciali, segre­
tari dolio sezioni Appio, Appio 
Nuova, Ti/scolano, Porta San 
Giovanni, Esquillno, Quadrare 
Oineoittà, Tarplenattnra, Oen-
tocelle, Oaslllna, Broda, Vil la 
Certosa, Capannello, Albano, 
Marino, Giampino, Nettuno, 
Anzio, Aricoia, Oenaiznno, La-
nuvlo, Rooca di Papa, Velletri , 
Ca&tolganc/olfo. Zagarolo, Con­
iano, Cave, Frascati, Grotta-
ferrata, Monteporzlo, Nomi, 
Palestrlnn, Rocca Priora, Ole-
vano, 8. Cesareo, Monteoom-
patr i , oltre ai slndaoi comuni­
sti doi sopraelencati comuni. 

Pesenfi al dibattito 
di domani a Italia 

Alle ore -'0 di domimi liu ìuo-
o nei loculi della he/Jone Italia 

un pubblico dibattito indetto 
ciana ilvlstu «Rinuncila» sul 
piobieml di fondo dell'economia 
Unitati.:, ed 11 plano Vanoiii. Il 
dibuttito f-ara introdotto dui 
compagno seti. Antonio l'esenti. 

Le assemblee 
dello pace 

OKKÌ Don CìaxKcro a Trion­
fale e Donini a Latino 

Mei roti io 

Si svolgono in molti quartieri 
le assemblee convocate dai par­
tigiani della pace in prep-ir.i-
zione d e l 1 Congresso nazio­
nale del movimento della pace. 
che si terrà il 17-18 d i e . . . lue 
nc'ì.-i >)" •-,•( città 

In numerosi quarticii, coinè 
per f.-empio a Mazzini, larga è 
.sta'.-i la partecipazione d<"! cat­
tolici. i «niali hanno e»pre»so 
le lo.*o opinioni sulla questio­
ne della distensione intcrna/tio-
nale e su alcuni a-mettl della 
politica interna. Al Quartlc/Jo-
lo, sul problema dcH'injjres'o 
dell'Italia all'ONi;, : repubbli­
cani del la locali* «"/ione h-^ii-
no aderito al principio che a'.-
l'ONU devono entrare /lutti l 
paesi che JH» hanno diritto. 

Intanto, por otfni alle ore 20, 
si annunciano dibattiti a Trion 
falò In via Andrea Dorfa 70" con 
la partecipa/ione di Don An­
drea Gaggnrn, mentre a Latino 
Metronlo. sempre alle oro 20, 
al dibattilo pai reciperà ii sonrt-
•ore Ambrogio Donini. 

Rinviato il congresso 
della sezione P. Maggiore 
Il congresso dell'Unità, che 

avrebbe dovuto avere h io fo 
<iuesta sera nella sezione di 
Porta Maimioic, e .stato ì in­
vialo a giovedì. 

IN MARGINE ALLA CLAMOROSA SENTENZA DELLE ASSISE D'APPELLO 

Se Lionello Egidi è stato condannato 
non sono stati assolti i seviziatori 

Gli avvocati Salmiiiei e Marinaro hanno presentato ieri il ricorso in Cassazione - Attesa 
per la motivazione della sentenza - Un dato di fatto che non è possibile cancellare 

I difensori di Lionello Egidi, 
avvocati Salmincl e Marinaro, 
hanno presentato Ieri il ricorso 
contro la sentenza che l'altro 
giorno ha condannato il « bion­
d i n o » di Primava) • a 26 anni 
e 8 mesi di reciUiiione. Cosi la 
Cassazione 6 stata chiamata a 
dare l'ultimo giudizio sul delit­
to di Primavalle e, sopratutto, 
sulla colpevolezza di EgldL 

Per ora i difensori si sono li­
mito ti a riempire il modulo a 
stampa con il quale si dichiara 

he l'imputato ricorre contro la 
iontenzu. I motivi de l ricorso 
non sono, per ora, specificati. 
Lo saranno, hanno annunciato 
i difensori, quando verrà reso 
nota la motivazione della sen­
tenza. 

Ad ogni modo da stamane è 
aperto quello che può chiamar-
.-•i il .«terzo episodio , , della tra­
gedia di Primavalle. Il primo lu 
costituito dal delitto, l e indajji. 
ni, il primo processo. Il secon­
do <lul giudizio di appello; il 
ter/o uvià il suo epilogo in 
Cassazione. Troppo presto per 
prevedere .•;(* la Cassazione po­
trà. o no, portare del le novità. 
Per i \un/are delle ipotesi in 

questo senso bisognerà, anche 
noi, aspettare di vedere la mo­
tivazione della sentenza. Per 
l'opinione pubblica, che ha ovu­
lo una reazione di doloroso stu­
pore alla sentenza, il caso cer­
to rimarrà aperto! E non ,o»o 
per quanto riguarda E^idi e il 
delitto di Primavalle, ma anche 
per un altro aspetto, cne è lo 
unico, forìc, del p r o c c i o .sul 
quale non sono rimasti dubbi e 
che, tuttavia davvero inspiega­
bilmente, non ba trovato finora 
soluzione. 

Intendiamo parlare di quello 
che è stato chiamato il « secon­
do imputato ». del processo Egi­
di, e cioè dei metodi con i qua­
li la polizia indusse a confes­
so* e il «b iondino . . . Fra certi 
funzionari della polizia diretta­
mente legati alla faccenda o 
cne, almeno, provano pc>r °'.l 
autori delle sevizit* una .sospet­
ta simpatia «i ci a detto alla vi­
gilia della sentenza che, qualo­
ra Egidi fo.sie stato condanna­
to, le accuse di sevizie sarebbe­
ro cadute e sarebbe ateta lavata 
l'onta di cui si era macchiata la 
onorabilità di valorosi funziona­
ri. L'imputato, sì sa. e >!ato 

ll'.'W NOTTE NEI PRESSI DI FIUMICINO 

Tre morti e due feriti gravi 
t r a i ro t tami di u n a macchina 

Un vecchio ucciso </« un trum della STEFER - 9 porsoiw rimangono 
ferito nello scontro sulVAppia Nuova tra un tram o un autocarro 

Una pauro.^a sciagura della 
strada è avvenuta Ia «corsa not­
te lungo via della Scrofa, la 
strada che unisce l'autotrnda 
per il Lido con Fiumicino. Per 
lo sbandamento ed il rovescia­
mento di un'auto tre persone 
sono decedute e due vertano 
in condizioni gravissime. 

A bordo di una vettura Fiat 
1100-103. targata Itoma 181870, 
viaggiavano cinque persone: lo 
Impiegato 4 tenne Michele Per­
gola abitante in via del Giorda­
ni 20 (al volante); il 31 enne Tul­
lio Kendinn, abitante In via C e . 
neda; Beatrice Signorotti Per ­
gola, d i 55 anni, abitante in via 
Pomezia 32; il marito di costei 
Gaetano Pergola di 55 anni; 
Maria Pergola, di 51 anni, resi­
dente a Milano, In u n a curva, 
per cause imprecìsatc. l'auto ha 
sbandato paurosamente e, dopo 
aver cozzato con estrema vio­
lenza contro un albero, s i è ro­
vesciata in ima scarpata. Era 
passata da poco la mezzanotte. 

A'jli occhi del la prima perso­
na accorsa sul luogo del disa­
stro, l'ortolano Vincenzo Russo 
che abita al numero 445 della 
stessa via, s-i 6 presentato uno 
spettacolo raccapricciante. Fra 
i rottami contorti dell'auto due 
persone, Tullio Kendinn e Bea­
trice Signoretti. erano ormai 
cadaveri; le altre respiravano 
appena. 

All'ospedale S. Camillo d o v e 
sono stati ricoverato. Maria 
Pergola è d e e d u t a alle 3,55, 
mentre Michele Pergola è «stato 
trattenuto in osservazione. Pure 
in osservazione è stato ricovera­
to, all'ospedale San Giovanni. 
Gaetano Pergola. 

Verso le 11.30 d i ieri matti­
na. i l signor Pasquale Bonell i , 
di 81 anni, abitante in v ia Tu-
scolana 10, mentre si accingeva 
ad attraversare v ia Appia N u o ­
va, proprio dinanzi ni c inema 
Alhambra, è stato travolto da 
un convoglio tranviario del la 
Stefer. Soccorso e trasportato al 

Delegazioni di donne 
in Prefettura e airiCP 

I problemi dell'aumento del costo della vita e delle 
abitazioni sottoposti all'attenzione delle autorità 

II dott. Poppi, capo tll Ga­
binetto della Prefettura, ha Ieri 
ricevuto Marisa Rodano, presi­
dente UelI*UI>I. e Eoo Riccio, 
segretaria tteii'UDI, le quali han­
no «ccompagnuto una delega­
zione di donne, appartenenti a 
numerosi circoli. Il dott. Poppi 
Ila discusso con la delegazione 
Il contenuto «lt u n mesnortaio 
nel quale \engonn puntualizza­
te lo mlMire che hanno portato 
Hd u n sciribllo aumento del co­
sto della vitti, e vendono tlcor-
dato le recenti maggiorazioni dal 
prezzi. Il tfott. Poppi ha assicu­
rato che il memoriale sarà con­
segnato al Prefetto, col qua'.o 
le dirigenti dell'tlDI potranno 
avere u n colloquio fra giorni. 

Presso la sedo dell'Istituto Ca­
so Popolari. 11 direttore mg. pia­
centini, dopo una manifestazio­
n e di protesta protrattasi per 
circa duo ore. h a ricevuto una 
rotta delegazione di donne rap­
presentanti Tran*.ero*t* horgnte o 
quartieri d«M!a città 

Parie dichiarazioni deU'infre-
frt\*r Piacentini, e apparsa e\l-

che qui ne avremmo tanto b iso- 1 dento nnsurf loenra dei plano 

I 5.000 del Poligrafico 
hanno scioperato al 991» 

L'agitazione continuerà per l'equa regolamentazio­
ne delle carriere e il miglioramento della mensa 

I D.OUO dipendenti del Poli­
grafico del lo Stato hanno so ­
speso, ieri, i l lavoro per mez­
z'ora nei tre stabilimenti, in 
rcpno di protesta contro Val-
tcKRiamcnto negativo assunto 
dalla Amministrazione dell'Isti­
tuto in m e n t o a l le richieste 
avanzate dal personale. 

II lavoro è stato .sospeso, per 
decisione unanime dei sindaca­
ti, aalle ore Jl al le 11,30. Al lo 
stabilimento di via Gino Cap­
poni ha aderito al lo sciopero il 
&3 per cento del personale, a 
quel lo di piazza Verdi il 100 
per cento. Al 100 per cento 
hanno partecipato al lo sciopero 
i lavoratori della Cartiera No-
mentana. 

Durante 1» sospensione del 
lavoro, le maestranze ai tono 
riunite in assemblea generale 
nei tre. stabilimenti e, dopo 
aver ribadito la giustezza delle 

richieste avanzate da tempo, 
quali gli scatti al merito e di 
anzianità, l'estensione del trat­
tamento di miglior favore a 
tutti i dipendenti per i passag­
gi di categoria operai ed im­
piegati nonché il miglioramen­
to della mensa, hanno deciso di 
proseguire ed intensificare l'agi­
tazione se il Consiglio di A m ­
ministrazione non muterà il suo 
atteggiamento. 

i l congresso dei tassisti 
Si * concluso ieri, alta Carra­

ra del lavoro, ti primo Congres­
so provinciale dei tavilstl 

Ne:!a mozione conclusiva ni 
Impegna Tor^inlTTazJone «inca-
ca'.a A sviluppare l'azione per 
il miglioramento de! tenore di 
vita della categoria e per n n -
crememo del «errtelo ta«elnt!co 

Sulle questione c.fl t a x i s t i 
torneremo proMlmamente. 

dell'ICP per risolverò almeno i 
problemi più gravi delle borga­
t e La ricostruzione della bor­
gata Gordiani sarà realizzata 
solo parzialmente, mentre i>er 
Pictrolftta fono In programma 
solo 157 a l l o d i per il 1957. 

Le rappresentanti del nuclei 
di t.rrattandl o defili abitanti 
ovile baracche hanno, dal canto 
loro, presentato a un funziona­
rlo dell' 1CP dei promemoria nel 
quali vendono compendiate lo 
rtchier-te d«*ne varie 7onp. 

L» delegazioni erano accompa­
gnate da. rappresentanti del­
l'Uni e delie coivaalte popolari. 

Osterralorio 

Scrive una madre 
La signora Jolanda Jlfotto-

In, moglie d i un operaio e 
madre di due figli, ci scrive: 
« Ito fatto dei grandi sacri­
fici, prendendo i soldi in pre­
stito per acqtmture i libri 
scolastici per mio figlio, che 
r i aila pr;»,m claste a r r i o -
incnXo iTUfintrinlc, cl l 'Edmon-
do De Amici*;, perchè non 
rogito che mio figlio resti 
indietro di fronte ai suoi 
compagni ». Fra i libri acqui­
stati la signora Mottola ha 
trovato che nel testo di fran­
cese «Par fimage» c'erano 
alcune pagine in bianco. E* 
tornata in libreria per cam­
biarlo e le hanno detto di 
tornare. Due giorni dopo h.j 
saputo che anche in magazzino 
era escurito. E* andata, allo­
ra. personalmente al magaz­
zino — per la cronaca si trat­
ta di quello del la « Sansoni » 
— e le henao confermato che 
il testo era esaurito anche a 
FircTiie, presso la cc«a edi ­
trice, Lo signora ha allora 
comincialo a girare per tutte 
le librerie romane: niente da 
fare. Con tutti questi Ciri lia 
speso già €00 lire di tram 
e il costo del libro è di 620 
lire. Ora ci ha scritto una 
lettera, nella speranza che 
qualche nostro lettore abbia 
il libro usato da rivenderle; 
* lo comprerò, cnchc se deb­
bo privare la mia famiglia 
delta frutta per qualche gior­
no :, scrire. 

Costa cara, questa •- istru­
zione obbligatoria . , non i 
f e r o ' 

San Giovanni, il poveretto è 
stato ricoyerato in condizioni 
disperate. Al le 12.30, però si è 
spento senza riprendere cono­
scenza. 

Un altro gravo incidente è 
accaduto, sopr e sull'Appia Nuo­
va. verso le 14.30. Il tram de l ­
la Stefer numero 310. del la l i­
nea Roma Capannelle, «uidato 
da Alberto Panzeroni, d i 34 an­
ni, abitante in Via Erasmo Gat-
tamclntu, giunto all'altezza di 
via Anieio Paolino è andato a 
cozzare con estrema violenza 
contro un camion che pli aveva 
attraversato, improvvisamente 
la strada. Nell'urto, oltre al 
conducente sono rimasti feriti 
i viaggiatori: Alfredo Canestra-
ri di 6!) anni, abitante in v ia 
Appia N. -193 pensionato; Edo­
ardo Castelli dì 38 anni, abi­
tante in via P. Bonel l i 17 i m ­
piegato; Itcnato Raimondi d i 40 
anni, abitante in via Giolitti 
387 fnlenn-.mc: Roberto Tom-
bolini di 11 a nni , abitante in via 
Campo Barbarico 41 cascherino: 
Gaetano 1.0 Presti di 47 anni, 
abitante in via A. Rcgilla 94 
impiegato: Domenico Angelini 
di 40 anni, abitante a Castel-
nuovo di Assisi, insegnante; 
Ottavio Catalani di 51 anni, abi­
tante in via Appia Nuova 1097 
fornaio: Mario Le Breton di 39 
anni, abitante in via G. L a Fa­
rina 35. fattorino della Stefer. 
Essi sono stati dichiarati Rtiari-
blli in pochi giorni. 

Migliorate le condizioni 
di Mario Bombarda 

Io wndl.-lonl del rr.onovwle 
Mario Bombarda. lerito grave­
mente con una coltellata dalla 
figlia Prnnra di sodici anni. 60-
tii» :c«t;er:r.ente migliorate. Il 
Bomhartla e s tato sottoposto 
nella giornata di Ieri all'opera­
zione di nft;>orta7lone di un re­
ne. La tcritrice. dal s u o canto, 
ha varcato ieri la 60giia dello 
M a n g i a t o 

Confermata la sentenza 
per ii cieco di Martellina 
A Il iaco Giosi, il «cieco di 

Murrc'llna » eh* uccide con ur.a 
ro.tcKata l'amante del l* moglie, 
è «tata contarmata, i n corte di 
B-V-ÌW; d'Appallo la sentenza di 
pruno KTtkdo? 6 anni e 3 mesi 
di reclusione, "él corso dtU'ul-
Uma udienza un vivace inci­
dente e scoppiato m ati*a tra 
t'avvocato Casslnet'i e lì P. (J 
Di Oenraro 

Sono state presentate al le autorità, al la stazione Termini. 
le nuove vetture-letto d i seconda classe, a posti singoli, 
di cui mostriano nn interno. Speriamo che questa buona 
innovazione preluda al rinnovamento delle carrozze di 

seconda e di terza usate nel le tratte brevi e sopratutto 
«li scompartimenti con i duri, massacranti sedil i di legno 

condannato e, mentre l'opinio­
ne pubblica, colpevolista o in­
nocentista che sia, è profonda­
mento sconvolta di fronte alla 
tragedia di un uomo che do­
vrebbe uscire dal carcere solo 
in vecchiaia e la cui famiglia 
dovrebbe essere condannato al­
la 'iimc, vi è chi A rallegra. SI 
racconta che l'altra notte, po­
chi minuti dopo la sentenza, 
appena qualcuno, con voce con­
citata. ha annunciato per telo-
tono che Egidi aveva avuto 26 
unni, si .siano levati dei bic­
chieri colmi di vino e di spu­
mante, s i siano fatti del brin­
disi. Come, insomma, si fa in 
occasione di feste o di successi. 

Non vogliamo credere a que­
sto voci. Ad ogni modo anche 
t ?orii*i 0 i commenti d i sod­
disfazione, sono siati, secondo 
noi, del - tutto ingiustificati. In­
fatti so Es>idl è stato condan­
nato i metodi con cui Io poli­
zia o:tenne la confessione non 
sono stati asvolti. Tutt'altro. Lo 
abbiamo detto. Forse l'unica ri­
sultanza processuale su cui non 
siano rimart'1 dubbi è pioprio 
quella riguardante questi me­
todi. Lasciamo andare i parti­
colari. Ci furono percosse, i l sa . 
lo in bocca, giorni e giorni sen­
za mangiare e senza dormire, 
•j\l interrogatori che si protras­
sero per centinaia d'ore. Forse 
tutte queste cose, forse solo una 
parte. Certo è che la confes­
sione fu ottenuta gpn mezzi i l­
legali. 

Non è alato ?oìo Egidi, ricor­
diamolo — è necessario in que­
sto momento — a raccontare di 
queste sevizie morali e mate­
riali. non soltanto l'imputato e 
i suoi difensori. Che, in occa­
sione del le indagini sul delitto 
di Annarella, alcuni funzionari 
usassero una mano piuttosto pe-
fante lo dis*ero due testimoni: 
Marta Fiocchi, la madre della 
piccola vittima, e il Santini, il 
suo amante. La prima fu ^schiaf-
fegijiata; al secondo fu messo 
del sale in bocca. Se si usava­
no questi sistemi con i testimo­
ni, e verso uno di questi, la ma­
dre d i Annarella, sarebbe stato 
logico aspettarsi un particolare 
riguardo, è Immaginabile dove 
si sia potuti arrivare con Egidi 
che s-i voleva fare apparire a 
tutti i costi come i l colpevole. 

Non baste. Auterl e Fichera, 
ex confidenti del la polizia e 
strumenti materiali d i primo 
plano iiell\< operazione confes­
sione >». tormentati dal dubbio 
di aver fatto incolpare un inno­
cente, sono venuti d i fronte ai 
giudici a raccontare quello che 
accadde durante i l periodo del 

fermo » d i Egidi; e hanno det­
to anche del le sevizie . 

Non basta ancora. Dopo l e 
« confessione >., sicurissimi, or-
mei, di avere ottenuto quello 

. che volevano, i funzionari che 
'.'conducevano le indagini coavo-

Un meccanico cade dal 6° piano 
assieme alla cabina dell'ascensore 

11 pauroso infortunio è avvenuto ai Parioli mentre si cambiavano le funi 
d'acciaio — L'operaio è stato ricoverato in gravi condizioni all'ospedale 

carono in questura i cronisti « 
l fotorcport. Nel le istantanei 
scattate in quella occasione. 
Egidi apparve in condizioni 
spaventose; era evidente C!K-
era stato percosso. 

Crediamo non sia necessario 
accennare od altre circostanze 
tanto chiara appare già la ve­
rità. Appare tanto chiara, indi­
scutibile, che porli.io alcuni f r ) 
i più autorevoli sostenitori dei 
la colpevolezza di Egidi hanno 
ammesso l'esistenza dello s c o ­
zie. Intendiamo parlare del P. 
G. del processo di primo gra­
do, dott. Tartaglia e di uno dt : 
patroni di P.C., Pacini, che an­
che nella dichiarazione di ieri 
al nostro giornale, riafferma­
va di essere convinto che Li 
confessione di Esddi fu estorta, 
anche se, egli aggiungeva, quel 
la confessione risponde ail«i 
reale ricostruzione del delitto 

Indipendentemente dal giudi­
zio sulla sentenza e sull'anda­
mento generale del processo 
una circostanza, ripetiamo, è 
dunque uscita chiara dalla vi­
cenda giudiziaria di Egidi: l'esi­
stenze delle sevizie. Per cui, se 
il biondino è stato condannato. 
-»l'operazione confessione» non 
è stata assolta; essa ha avuto, 
anzi, indelebile, il marchio del­
la colpa. 

Ma — il ripetersi di episodi 
del genere Io dimostra — noa 
basta il marchio della colpa 
contro questi sistemi illegali. 
Occorro punire in modo più 
toccabile, concreto, con l'appli­
cazione di precisi articoli del 
Codice Penale. Solo cosi potrà 
essere fermata la tragica catena 
delle il legalità commesse « i n 
nome della giustizia». Questo 
discorso — su cui torneremo più 
ampiamente — è rivolto alla 
magistratura che sola ha il pò. 
tere di mettere in moto la mac­
chine della legge; e ci auguria­
mo che sia un discorso che non 
cada nel vuoto. 

CONVOCAZIONI 

Part i to 
R«p3ir>lili di mani 1.1 "e '. -

tSnq: « cu s-!tn» c«njj«pn <1.»1 t.s:'i' > 
drTrtf.TO di e«x'ìt*A ogji a'.'.e n.-« lì.'. ' 
la Veiez&zxiii |KT d*«it<v» ik: ptvje'.' 
ili U>J9» per J* rMni!cce Aà L*.:':. !':•-
ilwrjiu esTo-Trito. la riioi'«>a« «i*-'«* iii 
ponto di c-nsoiao « del!» premurala»* d- ' 
oegftfeso do! popi!» rotaam. 

latsicTroIruTiiri: Ouipa-jÈ &< K>T-
taOl rfjtt^tìti rf{ ttìJIali, Art ««^r^a'o <ì -
rottfro «adirale « della commif̂ rcrf in­
terne «K tutti fli tophmS (AUe. £<.!• 
Rasa Nord) 0351 tlla or* tft zV.i i* -
«;>EJO rari» S. G:onss! (rh Ivi t-pn -

Sindacali 
Mclnllirqìci: Titt* l e. 3il»-i <.= r -

a'j*s'.\j3\ tou-rae e s'.i C'SJVCS:; f-.eia^ >' 
»»> fc>r:**U a rrflnro diì E.S-.'WJI CI-
terii** por H Cosar»*». 
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«Tutolo, 

f^yip' 

Verso mezzogiorno di ieri gli 
abitanti del lo stabile di v ia Ca . 
roncini 58 a i Parioli hanno udi­
to un tremendo tonfo prove­
niente dall'impalcatura del io 
ascensore, posta a due piani 
sotto i i l ivello stradale ed un 
grido altissimo, cubito spentosi. 

Allarmati, gli inquilini del io 
stabile si sono affacciati alle 
ringhiere della scela ed hanno 
visto, in fondo alla buca del lo 
ascensore, un uomo svenuto, in ­
castrato fra la cabina sfascia. 
ta dell'ascen?ore e il muro. Era 
avvenuto che un operaio della 
ditta «Alla.-?» era precipitato 
dal sesto piano mentre stava 
eseguendo una riparazione se­
duto sul tetto della cabina dcl-
l'oscenfore. 

La ditta aveva inviato due 
operai per sostituire le funi 
dell'arccnsore ormai logorate, 
Domenico Tesse di 17 anni abi­
tante in v ia Igino Papa 96 e 
Vito Monti. I due avevano as­
sicurata la cabina all'Altezza del 
sesto piano, facendo scattare i l 
dispositivo di sicurezza e men­
tre il Monti montava a caval­
cioni delle travi di ferro, il 

AL PROCESSO CONTRO DEVANA 

La deposizione del direttore 
delia miniera della Roccaccia 

Ne". ;>roce.-*o per la rapina al­
la m;r.:cra e Roccaccia » dc'.:a 
BPD. ha preso Ieri la paro!» lo 
ir.£r$*T.ere Felice Ma7zucche!:i. 
direttore dc^-'iilend* che fu tea­
tro de;:* : ri«nntetca improba 
CV.t imputati Lulpl Deyar-A. An­
tonio £*rr» e Oostactlno Guìso 
hanno a»c,->!t«to m silenzio il 
racconto Celi* rapina. Tra Ser­
r i e Devana, stante l'odio mor­
tati d i e otride t due. avevano 
prepo posto cinque carabinieri. 

MAZ7.fOTHfX.LI — Ero nella 
direzione cella miniera. Insieme 
con 1 ceoaietrt Vittorio tW Bia­
se e Giovanni Porzuo^L. Intento 
a nuddlvioere 1 denari per le 
buste paga, quando, ad un trat­
to, udii una «carica di mitra 
Intuendo ciò che era accaduto. 
«pranzai *« porta e vi appog­
giai un blocco di minerale Ma 
fu precauzione vana: un bar­
dito, intatti, col calcio del mi­

tra mando In frantumi un ve­
tro dcH« porta. *i affaccio e 
mi intimo di consegnargli 1 «ol­
ii Gettai uno «guardo nel pla*-
?*le e \!dl che vi erano un altro 
bandito che con 11 fucile pun­
tato prot^sgeva le spai'.e del auo 
compagno. 

FRESlUt-N VT. — G'.l deste 1 
denari? 

MAZZUCCHEXJU — Che pote­
vo fare? Lo aguardo del bandito 
era ta:< che capii che r.on vi 
era nulla da fare. Gli passam­
mo pertanto 1 soldi, circa due 
milioni e 390 mila lire, dentro 
una «catola di cartona I due 
tendit i «1 allontanarono con il 
oottino. volgendosi Indietro ogni 
tanto per vedere aa noi lt *e-
«pjmimo Quando I due furono 
«pariti, et preclpttanr.o fuori 
delia dlrertone e trovammo il 
novero Armant ateao al suolo 
r»*nt*-nmo di soccorrerlo, ma 
tutto fu inut!>. 

Tesse saliva sul tetto dello ca­
bina. A questo punto i l freno 
che tratteneva l'ascensore s'è 
rotto e la cabina, con il Tesse, 
è precipitata di peso al suolo 
sfasciandosi sul terrapieno. 

Poco più tardi il Tesse, a 
bordo di una autoambulanza 
dei Vigili de l Fuoco è stato 
trasportato all'ospedale del Po­
liclinico d o v e è stato tratte­
nuto in osservazione avendo ri­
portato gravi ferite e coniu-
sioni per tutto i l corpo. 

Mezzadre di Ma«:are>e 
in delegazione al Comune 
Quest'anno, a differenza degli 

altri anni, r.cilo ecuo'.e elemen­
tari della zona di Maccareso ai 
vorrebbe dare la refezione sco­
lastica solo ai bambini apparte­
nenti a famiglie erto hanno la 
tessera di povertà o che dimo­
strino d i essere in debito nel 
confronti dell'azienda. Dalle no­
tizia ricevute, so lo 531 bambini. 
di cu i 126 della scuola materna. 
usun-urrebbero della refezione 

Bisogna Inoltre, considerare 
=he la prar.de mag^iorar.ra del 
bambini per anelare » tscuo'.a 
sono costretti a fure 3-4 Km. 
a piedi, 

Teri una delegazione di rrer-
radre di Uaccarese accompagna­
te dall'on. Marisa Rodano e dal-
!» rappresentanti della C A I . e 
delVTTDI, h « Illustrato questa 
allarmante situazione al dott. 
Ftarali. vice direttore deUTJtflclo 
Scuola del Cornane, Il d o t t Pa­
rale ha aestecrato il suo sol­
lecito Interessamento 

« Cronache romane » 
alla Sala Borromini 

Oggi alle ore 17,30. corr.c c»A 
e stato annunciato. Claudio Vil­
tà, Il soprano Magda Olivero. 
Ermete Liberati. Ermanno Ponti. 
Praneesco Possenti e 11 gruppo 
folcloristico deU"ENAL pro\ In­
c u t e parteciperanno aita sala 
Borromini alla prima, manifesta­
zione di < Cronache Romane » 
organizzata in collaborazione tra 
i) Sindacato cronisti romani, io 
F.N.vL provinciale e l'ASsoetazIo-
ne fra 1 romani. 

Presenterà Io spettaco'o il 
collega Rodolfo Crociani mentre 
ai pianoforte, gentilmente of­
ferto dalla ditta CtampU si pre-
*>ter*. la signora Dianca Portici. 

Per questa manifestazione, ol­

tre al biglietti d'invito, e Imo 
ad esaurimento del posti, l'in­
gresso Ubero sarà consentito a 
tutti coloro che ai momento 
dell'ingresso presenteranno la 
tessera di uno del tre sodalizi 
organizzazione delta riunione. 

Interrogazione di Perniisi 
sui figli di Egidi 

Facendosi interprete del'3 ge­
nerale sensazione provata dal 
romani all'annuncio della con­
danna dell'Egidl a quasi 27 an­
ni di carcere il consigliere Pa­
squale Pennlsi ha presentato 
ieri una interrogazione al Con­
siglio provinciale per chiedere 
che l'Amministrazione delia Pro­
vincia provveda .ad ospitare e 
ricoverare 1 due' figli dei con­
dannato in un Istituto delia 
Provincia-

lauree 
SI sono brillantemente laurea­

ti In medicina e chirurgia 1 
compasm Mirella Fantasia e Ro­
mano scazzotti. Vivissime con-
Eratulazloni. 

!ÌÌ«afS£ »«nmo a HOM» 
"t 1.1 ' C i l . 1- . - I l 

AL P A R L A M E N T O 

6MNBE VENDITA 

DI PROPAGANDA 
In tutte le confezioni 
per nomo e giovanetto 
di propria produzione 
a prezzi da non te­

mere concorrenza 

"GAMA„ 
P.zza del Par lamento, 4 

Te l . 6S7.333 

IMPERMEABILI - SOPRABITI 
VESTITI PRONTI E SII MISURA 
GIACCHE SPORT • DRAPPERIE 
MONTGOMERY uomo domo ragoni 

troverete grande as­
sortimento in ogni 
modello e qualità, dal 

StfMHHU 
D A N D Y 

VW NOMENTANA N. 31-33 
(ài fronte al Ministero) 

VIA NAZIONALE N. 166 
(Angolo Vfa XXIV Maggio) 

N.B. QufMi seno i nerori che consigliamo *ì lettori 

. Li •• V S U É ' T J ' 
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IL DIBATTITO SUL PREVENTIVO A PALAZZO VALENTIN! K 
».-J> ì 

La rete stradale della Provincia 
è aumentata di 243 chilometri 

Intervento del compagno Bongiorno — Fruttuosa politica della via­

bilità — Esigenze del traffico e interesse delle popolazioni locali 

Ailt» iipresa del dibattito sul 
bilancio preventivo presentato 
dalla Giunta provinciale ieri 
«•ora il compagno Antonino 
MONGIOKNO ha ampiamente 
illustrato corno la Giunta po­
polare abbia assolto al suoi 
compiti di istituto e al tempo 
stesso cerne abbia tenuto fede 
ai programmi presentati n! cor­
po elettorale, soffermandosi 
particolarmente a parlare del­
le realizzazioni compiute nel 
campo della viabilità. 

In tre anni e mezzo, la Giun­
ti.- ha svolto una politica della 
viabilità intesa ria una parto a 
risolvere le moderne esigenze 
del trafììco e dall'altra ad ap­
prontare una mole di opere 
stradali nell'interesse precipuo 
delle popolazioni locali e del 
Comune rii Roma. La rete stra­
dalo in dotazione della Provin­
cia ha subito un incremento di 
LM.'i chilometri dal 1952 fui oggi. 
Sono passate alla Provinci;» le 
strade di 44 Comuni (Belle-
ura, Sambuci, Riofreddo, ecc.), 
il bilancio dei quali pertanto 
e strto sgravato delle spese di 
manutenzione. 

Dove una volta era soltanto 
una carrareccia fangosa e pie­
na di buche (a Roviano, Sam­
buci ed in altri Comuni) oggi 
si cammina su strade asfalta­
te. L'Amministrazione provin­
ciale ha avuto in dotazione 
anello r tracio come la Jenna-
Yallepielra e «ruppi di ««ltre. 
interprovinciali, come la Segnì-
Rc-ceamassima. Altri dodici 
tronchi di strade sono stati as­
sunti dalla Provincia per valo­
rizzare l'economia ili determi­
nate rone (Ostia. Anzio, Sacro-
fano. Subiaco, ecc.) . Net co­
muni che offrivano certe ila-
lanzie sono stati creati dei 
consorzi per le strade ' 

Nei tre anni e mezzo di am­
ministrazione popolare sono 
stati stanziati per le strade 
'.! i'.'ìti milioni, mentre per il 
solo lO.ìti sono previste opere 
stradali per complessivi BIS 
milioni. Nel periodo 195'2-lD.ìB 
sono stati impiegati 1.398 mi­
lioni di lire per i salari desì i 
operai, i quali hanno usufrui­
to di complessive 1.397.970 gior­
nate lavorative. Soltanto per il 
1951), sono previste ben 876 
mila giornate lavorative, contro 
le 11.1 mila del corrente anno. 

L'amministrazione provincia-
Io — ha concluso Bongiorno — 
ha realizzato, pur nei limiti di 
istituto, opere di notevole im­
portanza. 

11 consigliere PENNISI fino-
narchieo), dopo aver dato atto 
alla Giunta delle realizzazioni 
compiute e di aver presentato 

questo « consolidato bilancio in 
pareggio », ha chiesto che la co­
struzione degli alberghi mater­
ni, per i quali il bilancio stan­
zia 100 milioni, sia presto av­
viata nella sua fase operativa. 
Pennisi ha anche chiesto che 
il sussidio per le madri nubili 
assistite dalla Provincia sia au­
mentato. 

Hanno pure parlato il con 
sigliere POSCETTI (d . c ) , il 
quale, a corto di argomenti. 
come di consueto ha parlato di 
« nonnaie an..v>astrazione t; e 
il consigliere DORÈ (d.c.). 

jrnl, perchè 11 governo ha 10-
splnto tutte lo principali rlven-
Ulcasrlonl uellfl cvitesrorlii. 

Domani in sciopero 
gli operai delle ferrovie 

La seziono SFI 01 Roma, lu­
cendo proprie le deliberazioni 
dell'assembleo. <*ei perdonale, hn 
proclamato uno sciopero di mez­
za giornata degli oiieral dei De­
positi o Locomotiva e delie 
Squadro Rialzo per domani a 
partirò dall'itmlo del 12 orario 
di lavoro. 

Gli operai delie ferrovie» sono 
costretti a riprenderò l'agitazio­
ne. eospesrt in egosto in seguito 
agli impegni pre.-l dftlPon. So-

approualo galla SIEFEH 
Il Consiglio di amministrazlo 

ne della STEFER. nella ultima 
sua seduta, ha approvato 11 pia­
no di riordinamento dei ser­
vizi gestiti dalla società, in ese­
cuzione del mandato conferito­
gli nell'assemblea de l 3 agosto 
1955. 

La relazione illustrativa lei 
piano sarà presentata dal presi­
dente del Consiglio di ammi­
nistrazione al Sindaco Rebec­
chini. 

Nozze 
Stn;v.an« il crv.npa^-ao Kdo 

Ma/zonl. segretario del sinda­
cato altieri lp;>lct e fantini di 
Romn. si unirft in matrimonio 
Con la signorili'» Luciana llcl-
tmr.ie. Alla coppia i?lU-e giun­
cano gii auguri vìMShiml dei-
Wnità. 

6->MÌ>i SPETTACOLI DI OGGI 
Le prime rappresentazioni 

"Per favore arrestatemi 
ho pugnalato mia moglie,. 

La donna era invece viva e ve­
geta - 11 fatto è accaduto a Tivoli 

Ieri, alle 19, un giovane dal 
viso stravolto si è presentato 
nella stazione dei carabinieri di 
Tivoli. •< Arrestatemi — egli La 
detto — ha ucciso a pugnalato 
mia moglie... ». 

I carabinieri !o hanno imme­
diatamente accontentato ed 
hanno proveduto al suo interro­
gatorio, dal quale è risultu*o 
che il giovane si chiamava Ma­
rio Cerchioni, di 31 anni, ma­
novale disoccupato. Il Cerchiet­
ti ha detto di aver colpito la 
donna a conclusione di un ac­
ceso litigio, scoppiato per i so­
liti futillssimi motivi. 

Terminalo l'interrogatorio, i 
carabinieri si sono voluti reca­
re sul luogo del delitto per ave­
re maggiori ragguagli e. qui 
giunti, hanno avuto la sorpresa 
di trovare hi moglie di Mario 
Cerchiotti, Antonietta Marcii-

Nuovo contratto nazionale 
per i lavoratori netturbini 
A coronamento di una h in - ,«K"""w ha da'" * 'seguenti 

sa azione sindacale, che ave- risultati; CGIL 31H voti (2 r.eg-
va visto i lavoratori nettur-\9U. CISL 305 roti (2 seggo, 
bini dipendenti dalle- ditte U!L « f voti l1 **W«c/ CISNAL 
appaltatrici scendere più vol­
te in sciopero, la categoria 
Ila ottenuto il rinnovo del 
contratto nazionale con im­
portanti miglioramenti sala­
riali e normativi. 

Il nuovo contratto che è 
-tato' firmato ieri sera fra la 
associazione padronale (Au-
.sitra). la Federazione Nazio­
nale degli Enti Locali aderen­
te alla CGIL, e la FILTAT 
della CISL. prevede jl compu­
to della indennità di mensa 
(60 lire al giorno), e l'inden­
nità antigenica (135 lire al 
giorno), su tutti gli istituti 
contrattuali; compreso il re­
siduo caropane non conglo­
bato. 

L'accordo inoltre prevede 
un aumento delle retribuzio­
ni conglobate nella misura 
del 2Vo per gli operai. Per 
gli impiegati, invece, i quali 
non usufruiscono delle in­
dennità Eopradette, l'aumen­
to delle retribuzioni *» del 
5 per cento. 

Eletta alla Pirelli 
la nuova C. I. 

Si sono concluse 2e. cìt-icr.l 
p(+ il rinnego delia Commissio-
,-.<; interna aziendale allo stabi­
limento Pirelli di Titoli. La con-

19* voti (l seggio). Mentre la 
ripartizione dei seggi, rispetto 
alle elezioni del 1954. è rimasta 
invariata. »a CGIL, che rimane 
la organizzazione sindacale più 
importa"re nell'azienda, ita su­
bito una flessione di circa 70 
voti. 

Questo risultato è la conse­
guenza diretta dall'intervento 
fazioso dell'apparato della dire­
zione che, con ogni mezzo. ììa 
favorito le Organizzazioni rcis-
sionistiche e paittcolarmcntc la 
CISXAL. 

La dirc~.ionc della Pirelli ha 
sbandierilo in mille modi che 
se la CGIL avesse vinto le ele­
zioni l'orario settimanale di la­
voro sarebbe stato ridotto da 
48 a 10 ore. ricattando rcrgo-
gnosamentr. i lavoratori. 

Alia vigilia delle elezioni, lo 
stesso direttore generale dello 
stabilimento, ing. Giudici, è in­
tervenuto nella campagna elet­
torale. tenendo clic maestranze. 
nell'Ora e nei locali della men­
sa. un comizio durante U quale 
ha minacciato di grati conse­
guenze i lavoratori se. avessero 
votato CGIL. Ta'e vergognoso 
intervento della Direzione è sta­
lo già denunciato energicamen­
te dal Sindacato provinciale d^i 
chimici, e he nulla latrerà di 
intentato ).er tutelare Ir V^crtà 
democratiche nelle azfT.rft; r.g-
gi minacciale rfn iniziative di 
ch'ara rr.arca fQv.src. 

golii piangente, con qualche l i ­
vidura addosso, ma per i l r«sto 
viva o vegeta. La Marongelli ha 
dichiaralo che il marito era ve­
nuto a diverbio con '"; e gliele* 
aveva suonate di santa ragion?. 
Il Cerchiotti. sconvolto per 
quanto era accaduto, era evi­
dentemente uscito di senno al 
punto da scambiare i pugni con 
le coltellate. E' stato trattenuto 
in stato di arresto per maltrat­
tamenti e percosse. 

itAIMO E IV 
Programma nazionale - Ore 

7 8 13 14 2U.30 23,15 Giornale 
radio; «,25: Lezione di fran­
cese; 7.15: Buongiorno; Mu­
siche del mattino; 7.50: Ieri 
al Parlamento; 8,15: Rosdcgna 
stampa italiana; Orchestra 
Strappini; 11: La radia per 
le scuole; 11.30: Musica ope­
ristica; 12.10: Orchestra Savi­
na; 13,45: Orchestra Anepcta; 
14,15: Novità di teatro e Cro­
nache cinematografiche; 1G.45: 
Complesso "Esperia"; 17: Or­
chestra ChiocchJo: 17.30: Vita 
musicale in America; 18,15: 
Canta E. Pericoli; 18,30: Que­
sto nostro tempo; 18,43: Po­
meriggio m u s i c a l e ; J0.30: 
Punta di zaffiro; 19.45: ''L'av­
vocato di tutti"; 20: Orche­
stra Biigada: 20.45: Radio-
sport; 21: 11 convegno dei cin­
que; 21,45: Oichestra Ange­
lini; 22.13: "11 Lyceum thea-
tre di Londra": 22.45: Con­
certo della violinista Luzzato 
e del pianista Bcltrami; 24: 
Ultime notizie. 

Secondo programma - Ore 
13.30 15 18 20 Giornale radio; 
9: Effemeridi: 9.10: Buongior­
no, signor X; 0,30: Ritmi e 
canzoni: 10: Appuntamento 
alle dicci: 13: Orchestra MU-
Icluci; 13.45: Da Napoli a New 
York; 14: Il contagocce: 14,30: 
Schermi e ribalte: 15.15: Ar­
cobaleno di orchestre; 18: 
"L'uomo della luce"; 18.15: 
Programma per t ragazzi; 19: 
Concerto In miniatura; 19.15: 
Ravel: La valse: 19.30: G. Ci­
meli! e la sua orchestra; 
20.30: Musica In famiglia; 21: 
Il labirinto; 22: Ultime no. 
Urie: Piccolo Club con Lucia 
Mannucri; 23: Giornale di 
cinquantanni fa. 

Tetro programma - Ore 21: 
Giornale del terzo; 19: Storia 
d e l l a letteratura francese; 
19.30: I d e a l i edurativi nel­
l'Italia del eccolo XIX; 20.15: 
Concerto; 21.20: "Il passator 
cortese": 22.34: A. Schoen-
berg: quintetto per fiati op. 26. 

Televisione - Telegiornale 
alte 20 30 e ripetuto in chiu­
sura: 17.30: La TV dei ragaz-
7Ì; 18.15: l-ezmncdi inglese; 
18.30: Ritratto di parse: 20,45: 
Una ri-posta per voi: 21: Ti 
conosco innvhrrina; 22: N'in­
vi iìlrn italiani: !2.15: Finan­
ziateli senza paura. 

MUSICA 

Carlo Km nei 
Il giovane direttore d'or­

chestra Carlo Frane! si è pre­
sentato ieri all'Argentina con 
un programma vario, mediante 
Il quale ha avuto occasione di 
dar prova del le sue capacità. 

Il programma si apriva con 
una Souaru per archi, scritta da 
Rossini all'età di dodiei anni e 
si chiudeva con l'ouverture del 
Tauiihduser di Wagner, La parte 
centrale di esso cr.i invece ri­
servata alla nuiblca contempo­
raneo con i nomi di Sciostuko-
vie (Simonia a. il), GuU'.o Tur­
chi (Cinque commenti alle 
- Bucciniti » di Euripide) e Stra­
v i n c i (Scherzo aita riissn) 
Programma quindi abbastanza 
indicativo per gusti e capacità 
di .^ce'.'n che, uscendo dai bra­
ni del repertorio, sembrano in 
dirizzarsi vcr.-o campi meno 
battu'i. 

Dopo un'c&'cuzioiic appro­
priata delia Sin/onici di Sciostu-
kovic sono stati eseguiti, in pri­
ma esecuzione nei concerti del­
l'Accademia, i CiiKjue com­
memi alle * fiaccanti » di Euri­
pide di Guido Turchi (Roma, 
1916). E* un lavoro tratto dalle 
musiche di scena composte già 
dal Turchi nel 1950, in occasio­
ne di i lcune rappresentazioni 
della citata tragedia al Teatro 
Greco di Siracusa. Sì nota in 
esso una mano dotata di un me­
stiere sicuro e .wmprc aggiorna­
to. L'espressione, talvolta con­
centrata in suggestioni di tim­
bri o di ritmi, sembra suggerire 
situazioni e momenti della tra­
gedia cui i cinque momenti si 
riferiscono. Il tono generale, da­
ta anche la scelto dogli stru­
menti operata con questa par­
titura, e spesso scuro, lontano 
da ogni effusione concessiva e 
facile. Realizzata con impegno, 
questa pagina di Guido Turchi 
è stata accolta favorevolmente 
dai presenti. L'autore è anche 
uscito a ringraziare. 

Lo Scherzo alla russa, com­
posto noi 194-1 da Igor Stra­
v i n s e , è una composizione bre­
ve e non troppo consistente. 
Sembra un ripensamento com­
piaciuto, forse un tantinello ma­
linconico. dello trovate più 
estrose che già resero celebre 
PetrnsUa. 

1,'ouverturo T'innhàiuer di 
Wagner chiudeva il concerto 
che ha apportato un numero 

ìl piccolo-borghese che muove 
in lotta contro le pa.-toie del 
pregiudizio e dell'ipocrisia in 
cui tenta di , t>olfoi-.ulo la so­
cietà di mediocri in cui vive, 
acquista un rilievo tutto uma­
no, fuori del gioco dialogico e 
raziocinante che già comincia a 
serpeggiare fra le battute dei 
dialogo. Almeno :ici suoi ma. 
mer.fi migliori, che sono nel 
secondo atto poK-aè altrove, e 
tu specie nel ter/o troppo ca­
rico di effetti c-e.-iori e per­
fino fisiologici lYq-jili'orio ten-
rie a spostarsi to.volta verso il 
dramma borghese. : ilvolta ver­
so l i macchietta, l'ima cosa e 
l'altra estranee al'.>- intenzioni 
ed alla tematica piioiulelliniie. 

Accanto ad Ahmrante erano 
Ennio Balbo, che ha dato ade­
guato corpo alla (uur:-. del pre­
te intrigante ed ipocrita. Anni 
Lelio che in qu.vte parti di 
donna dolorosa se.n'osa trovare 
le sue corde miglior:, Dura Cr>-
lindri e Rosolino IUI.I una cop­
pia ottimamente oar\tteri//ata, 
Giuseppe Franzoni. :1 presule. II 
pubblico ha applaudito con un 
calore inconsueto decretando il 
pieno successo della serata. Da 
.stasera le repliche. 

Vice 

CINEMA 

soddisfacente di 
giovane direttore. 

applausi ai 

T E A T R O 

Pensaci Giacomino 
Ieri sera riapertura del Tea­

tro Pirandello giunto, con la 
attuaie, alla sua settima .sta­
gione di attività. Un bilancio. 
quello del teatrino di Via degli 
Acquasparta, per tanti versi 
positivo e arricchito in questi 
ultimi anni della esperienza 
di attorl-'dlrettori fra i più i l lu­
stri che abbiano calcate le sce­
ne italiane negli ultimi decenni. 
Lamberto Picasso. Paola Bor-
boni, Tumiati e, oggi. Luigi Al-
miranto in una delle sue più 
famose interpretazioni. Pensaci 
Giacomnio. Una interpretazio­
ne la sua che risente di quella 
di un altro grande attore piran­
delliano, anzi del primo. Ange­
lo Musco, che negli anni fra il 
'13 ed i! 'Iti aveva portato sulle 
scene italiane la prima produ­
zione teatrale dell'autore-, da 
Lumie di Sicilia a Liolà al Ber. 
retto a sonagli. In e « a la figu­
ra del professor Agostino Toti, 

Quando la muglio 
ò in vacan/ti 

K' la trasposiz-iene cinesnato-
gratlca, prodotta e diretta con 
abile mestiere e con un jiusto 
;.lla Lubitseb dai legista Billy 
Wildcr, di una emmnedia di 
George Axelrod. l .nitoie di 
Phffft... e l'amore si sooii/ìo. 

C'è tutta una letteratura, .so­
prattutto umoristica e satirica, 
sugli stati d'animo dei mariti 
che d'estate restano soli nella 
canicola cittadina, mentre lo 
famiglia è In vacanze al mare 
o ai monti. 

Quando la tnooite è in t-a-
caiua ò una divertente varia­
zione su questo tema, che ha 
per protagonisti un quaranten­
ne newyorkest*. impiegato in 
una ili quelle cas,; editrici ame­
ricane che sfornano per pochi 
.soldi romanzi imperniati sul 
se.--o e sulla violenza e una 
provocante rorcr (tiri e attri­
cetta nel programmi pubblici­
tari della TV. Lui è un marito 
qualsiasi, non è bello ne affa­
scinante ed ù profondamente 
attaccato alla moglie ed al 
l ìdio . Ha in più soltanto una 
fertile irnmaqina/ione. alimen­
tata dal tipo di romanzi della 
•aia casa editrice. Lei, provvi­
soria inquillna estiva del piano 
di sopra, è una i.-inazzn un po' 
oca e quasi incoii-apevole delle 
sue conturbanti azioni. 

Il resto del film non ve Io 
racconteremo, i-m perchè si 
tratti d'un .»g ia l l i - o di qual­
cosa di simile, ina perchè esso 
è tutto poggiato su piccole si­
tuazioni ironiche e farsesche, 
seppure un po' ripetute, e ru 
brillanti soliloqui e dialoghi, .s-ui 
quali scorro una l ieve presa in 
giro dell'americano medio. 

Marilyn Monroc aggiunge 
alle sue notissime qualità fisi­
che una saporosa tipizzazione 
della cover girl, coadiuvata 
dall'estrosa recitazione di un 
alloro di TV e di teatro: Tom 
Evvell. C.'tfirriinjcope e Colore 
ile L/uxe. 

a. ic . 

LACRIMA- CRISTI 

TUSCOIO TITJ 

TEATRI 
«Il Crogiuolo» al Quirino 
E' inaiata al Teatro Quirii.o la 

J. settimana di repliche do <• 11 
Crogiuolo > di Arthur Miller, uno 
spettacolo di Luchino Visconti 

All'applaudita esecu/.ione pren­
dono parte: Lilla frignone, Gian­
ni Santucclo Camillo Pilotto e 
Edda Albertini. Carlo D'Angelo 
con la partecipazione di Paola 
Borboni, Tino Huazzclll. 

AHTl: C.la Teatro Italiano di 
piosa di P. Do FIUUDO. Ole 
17; «Quelle itiomatu » di 1 
De tiliL-po e Mancarla. 

\ 1 . i lb l iLU OI-I.U.Y1A: itlposo. 
LH:i COMMEDIANTI: C.la Sta­

llile del teatro dei commedian­
ti Oro 1»: « La niORlie di 
Clauciiu > o> A Liuin.15 Uccia 
A. Di Leo. 

Dtl.I.i; MbSK; Ore 21.13: Compa. 
cola con l* Barbara. C. Tam-
bcrlnnl, it Villa m «Stona di 
un uomo molto stanco • di F. 
Sarazani Direziono di C. Tarn 
berlani 

tXISKO: C.la Tetti o di Eduardo. 
Ore IT: < llcne mio e core mio» 
tu ti De Hiippo. 

OI'KUA Ufcl 11UKATTIN1: Oie 
16.:i0: Spettacolo di balletti. 
MiiMche di Hocchcrlni. Scar­
latti. Cliop'n. Saueuet. Stra­
winsky, Ciaikowsky 

IMItA.VItKI.Ul: C.la btauilc. Oro 
21,1S: «Pensaci Giacomino» di 
L. Pirandello. Ilenia di L.. Ai-
mirante. 

QUATTHO IONTANE: Ore 21 15: 
C.la rivista Walter Chiari « Oh 
quante belle figlie madame 
Doro » 

qriitl.S'O: Ore 20,45: Uno spet­
tacolo di Luchino Visconti « Il 
crocinolo -J di A. Miller 

m i n i n o IXISKO: Oro IV: C.la 
'U-.itro del Piccolo » Bobosse » 
diretto da R. Rasce!. 

ROSSINI: Ore 17.15-21.15: Teatro 
di Roma dirotto da Chccco Du­
rante In « Knn Glovnnnl Decol­
lato >. 

SATIRI: C.la stallile del da l ­
lo Ore 21,15; «Il signore e la 
signora North » di O Davis 

TEATKO 1)1 VIA VITTORIA B: 
Or? 21: « 1,'Arclsnoolo », 3 qua. 
drl di K Valeri. V. Caprioli L. 
Salce. Prenotazioni Arpn-Clt 
tm.IPS: dulie ore 13 bottechl-
nn «lei teatro, 

VAM.r.: Ore 21: C.ia della scena 
contemporanea « Il i>otere e la 
gloria > 

CINEMA-VARIETÀ» 
Alhambra: Harliahlii con P. 

Brassciir e rivista 
Altieri: Un marito Ideale e ri­

vista 
Anibr-s-Jovinri:* Il Giustiziere 

con R. IlrnKnn e rivista 
t'rinriiir: Anni facili con N. Ta­

ratila e rivista 
Vendili Aprile: I fuceln.scht e ri­

vista 
Volturno: Glunet.i ro^sn con J. 

Bcntl'v e rivista 

CINEMA 
A.U.C.: Il ritorno del vendicato­

ri con A. Qulnn 
A< (|iiarii>: Tamburi a Thaitl con 

P Medina 
Ailriai-inr: I.a resina Margot con 

J. Moreau 
Adriano; La regina delle pirami­

di e Incontro di calcio Unghe­
ria-Italia (Ore 11.30 1G.30 18.35 
-0.40 i'2.50» 

Airone-, I KU -latori delle dighe 
con II. Todd 

Alba: Il tunnel del terrore con 
P. OBricn 

AIryonr: Marcellino nnn y vino 
con P. Calvo 

Ambasciatori: Imminente riaper­
tura 

A n l f n r : La vendicatr ice d i S i ­
vig l ia 

Apollo: Maddalena con M. Torcn 
Appio: Marcellino pan .v vino con 

P Coivo 
Aquila: Il pirata e la nrinclncs-

sa con B. Uopo 
Archimede: i/uomo e il diavolo 

con G. Phiilpe 
Arcobaleno; Coli 2453 dcath row 

con W. Cantimeli (Ore 1B-20-22) 
Arcniila: I dicncrati con K. Dou-

rlas 
Arlston: Tarn Tarn Mavumbe con 

Kerima e Incontro di calcio 
Ungheria-Italia (Ore 14.30 16.35 
18.40 20.45 22.50) 

Astori»: La storia di Tom Dcstry 
con T. Mitchell 

. a . (. :un.>cllo Disninano iCl-
nemascopcj 

Atlante: Il tesoro dell'Africa con 
H liogart 

Attualità: l̂ a sciarpa verde 
Aueustus: Rose Mario con K La-

I I I U S 

Aureo: Il marchio di ;.an£ue con 
A. Ladd 

Aurelio: Trinidad con R Hay-
worth 

Aurora; Ho sposato un oilota con 
H, Stack 

Ausonia: L'avventuriero di Bur­
ina con B. Stanwyck 

Aventino: Eroe a metà con II. 
Skelton 

Avorio: I ribelli dei 7 mari con 
V. Maturo 

liarberini: Sintonia d'amore con 
L. Roso tOrc 15.;H) 17.̂ 5 19.55 
22.30) 

Uellariuliio: l.a cella dei (uori-
IORRO l'Icchnii-olor) 

UI-IMIO (Piazza Mcdauliu d'Oio): 
Imminente apertura 

Uomini: I/ereditA di un uomo 
tranquillo con Y De Carlo 

llolouii.i: Marcellino DÌIII v vino 
con V, Calvo 

Braiicarclu: Marcellino tian v vi­
no con V. Calvo 

Capannelli-: Bandiera dalla con 
K. Wtdmark 

l'apitol: Quando la moni,e e in 
vai-an/a con M. Monroe lOro 
15.30 17.50 20.05 22.30) 

Capraitica: I,n casa di bainbiì 
con II Rnvcn i Cinemascopel 

Capranli-heiia: La lumia linea 
grlma con T. Power 

Castrilo: l duo compari con A. 
Fnbri/I 

Centralo: Saadia con C Wildo 
Chiesa Nuova: Alice nel paese 

dello meraviglie 
Cir.e-Star: Il pescatore eli Haiti 

con J Acar 
Clodlo: Totò all'inferno con Tolo 
Cola ril Klen/o: Marcellino pan 

V vino mn P. Calvo 
Colninbo: Il sc indo delle tic 

punto 
Colonna: Sa.idia con C. Wllde 
Colosseo: Prima ciol diluvio con 

M. Vlady 
Columbus; 1D storino bombardie­

ri con II. Ryan 
Corso: Le amiche con E. R. Drago 

(Ore 11 17.55 20.05 22.15i 
CrlsoRono: Mare d'erba con S. 

Tracy 

V I N O T i f ico IH FIA/CHI 

1TV5CDL0 T i T I l 

Cristallo: 7 .spose per 7 fratelli 
con J. P o w i l 

HCKII Kclitlunt: Spettacolo teatra­
le: Le Andris Murray 

Dei Fiorentini: La laminila l'as-
sagual fa fortuna con A. Fa-
bri/.» 

Ilei l'iccoll: Riposo 
Della Valle: Il dello di Tarran 
Delle Maschere: Il calice d'ar-

Kcnto con J l'almicc (Clncma-
M-opo) 

Delle Torra//e; La signora dalle 
camelie 

Delle \ l t lorie: I pirati della mo­
nopoli eoa F. Lovcjoy 

Del Vascello: Marcellino pan v 
vino con l1 Calvo 

Diana: li bidono con G. Masina 
Durla: Il Kiando gaucho 
Edelweiss: L'Inferno di Yunia 

con V. Mayo 
Kden: L'ultunu volta che vidi 

l'arici con V Johnson 
Ksprrl.1: Contrabbandieri del Kc-

n la 
Espcro: Sebastopoli o morte con 

P. Gnddard 
Kuclide: Anna prendi il fucile 
Kurupa: La casa di bambù con 

R. Rvcn 
Kxrelslcr: L'ultima volla che vi­

di Parigi con V. Johnson 
Famiglia: Riposo 
Farnese: La mano vendicatrice 

con A. Lane 
faro: Ragazze da marito 
Fiamma: Nana con M Caro! (Ore 

15.15 17.23 19.45 22.20» 
vi:immelta: nebound (technico­

lor) con S. Grangcr e J Slm-
mons (Ore 17.30 lf>.45 22) 

Flaminio: Accadde il 20 lucilo 
con B. Vickl 

Forllaiio; LVterno vacaoondo con 
C Chaplin 

fialleria: La rccln.i delle r.ira-
midi e Incontro di calcio Un-
cheria-Italia (Oro 14.30 1G.30 
18.33 20.10 22.50) 

Garbatella: Giove In doppiopetto 
con D. Scala 

Giovane Trastevere: Il terzo uo­
mo con A Valli 

Giulio Cesare*. French Can Can 
Golden: Il pescatore di Haiti con 

J. Agar 
Hollywood: Bagliori ad Oriente 

con A. Ladd 
Imperlale : 20.000 leghe sotto 1 

mari con K. Douglas (Inizi e 
spctt. ore lO,3o antim.t 

Impero: Siamo uomini o capo­
rali con Totò 

lnduno: Quel fenomeno di mio 
figlio con lì Martin 

Jonio; Il prigioniero di Zcnda 
con S. Grangcr 

Iris; L'attrice con J. Slmmon» 
Italla: Rodolfo Valentino con A. 
• Dextt-r 
l.a Fenice: I contrabbandieri del 

Kenla 
1.corine: Salvato il re con A. 

Dextor 
Livorno: In montagna sarò tut» 
.Manzoni; Lo sperone nudo con 

J Stewart 
Massimo; Lo scudo dei Falvvorlh 

con T. Curtis 
.Mazzini: La bestia umana con 

CJ Ford 
Medaglie d'oro; Riposo 
Metropolitan: Quando la moclic 

è In vacanza con M Monroc 
(Ore 15.30 17.50 20.05 22.301 

Moderilo ; La regina delle olra-
midl 

Moderno S.ilelta: 20.000 leghe sot­
to 1 mari 

ModornlsNinio: Sala A: La ven­
detta del T'viRhs con L. Bar-
chcr. Sala H: La moglie e 
uguale por tutti con N Grav 

Mondiali Pandora con A, Gaid-
ner 

New York: 20.000 leahe sotto » 
mari con K noudas 

Nomeutaiio: Assalto alla terra 
0011 J. Witmoro 

Novoclne: 11 mostro della laguna 
nera con J. Adams 

Nuovo: L'orfana del ghetto 
Odeon: Top Kld eroo selvaggio 

con B. Johnson 
Odcic&lchl: Orgoglio di razza 

con D Andrews 
Olympia: Banditi senza mitra 

••oti G Raft 
Orfeo: La pista degli elefanti con 

E. Taylor 
Orione; Il fuggiasco con J. Ma-

son 
Ostiense: Riposo ' 
Ottavllla: L'assedio di fuoco con 

J Milliean 
Ottaviano: 1* storia di Tom Dc­

stry con T. Mitchell 
Palazzo: Prigioniero del re con 

P. Cressoy 
oaiazzo Sunna; Questo è il Cine­

rama (15.30-17.45-21.45) 
Palcstrlna: I contrabbandieri del 

Kenla ' 
Parloll: Detective G. Sezione cri­

minali 
Paris: La resina delle piramidi 

e Incontro di calcio Ungheria-
Italia (Ore 14.30 16.25 18.J0 
20.35 22,50) 

p a \ : Nemico pubblico n 1 con 
Fernandel 

Planetario: Imminente riapertura 
Platino: I guastatori delle diche 

con R. Todd 
Pl.tza: La vaile dell'Eden con J 

Harris (Cinemascope techn.) 
Pliniiis: Giove in doppiopetto 

con D. Scala 
Prenestc: La figlia di Mata Ila­

ri con L. Tcherina 
Primavera: Non vogliamo mori­

re con A, De Alba 
Quirinale; La bella di Roma con 

S. Pampaninl 
Qulrlnetu: Marty (Vita di un 

timido). Ingresso continuato 
Inizio spettacoli oro 1530 

Quiriti: Gli sparvieri di fuoco 
con G Ticrncy 

Reale: Marcellino pan y vino 
oon P. Calvo 

Rey: Riposo 
Rex: Carosello disuciano (Super-

scopc) 
Rialto: I pirati della metropoli 

con F Lovcjoy 
Riposo: Per la vecchia bandiera 

con n. Scott 
Rivoli: Tu sei il mio destino con 

F. Slnatra 
Roma: L'ebreo errante con V. 

Gnssman 
Rubino: lo sono il caoataz con 

R. RasccI 
Salario: L'alenato 
Sala Eritrea: Servizio segreto con 

J. Me Crea 
Sala Piemonte: Avventura imrxis-

Fibile 
Sala Trasnontina: Lo spretato 

con P Fresnay 
Sala Umberto: Le avventure di 

Cartouchc con R. Basehart 
Sala VIRIIOII: Non c'è posto per 

lo sposo con P. Laurle j 
Salerno: I filibustieri delle- An-1 

lille j 

Scisma Margherita : Loro Urum-
mell con S. Granger 

San Felice: Capitan Furia 
Sant'Agostino: Riposo 
Sant'Ippolito: Allarmo a sud con 

L. Amanda 
Savoia: Marcellino oan v vino 

con P. Calvo 
Silver Cine: I) secreto deell In 

cag con C. Heston 
Smeraldo; La casa di bambù con 

R Rven (Cinemascope» 
Splendore: La donna DIÙ bella 
_ del mondo con G. Lolloòricila 

Stadlum: Il tesoro sommerso con 
J Russell 

Stella: Riposo 
SupcTClncma: Tarn T^m Mavutn-

he con Kerima (Ore 15.13 i7.*i-
19,15 22^30) 

Tirreno: I contrabbandieri del 
Ken-.a 

Titanus: PanBue e metallo eial-
tf> ron L. Barker 

Tiziano; Il macnifico avventure­
rò con G. Cooper 

Trastevere: Il passo di Fort Osa-
RC con R Cameron 

Trevi: Phffft.. e l'amore st scon-
fla con J. Koltlday 

Trlanon: Operazione mitra con 
M. Beiti 

Trieste: 11 sceno di Venere cor 
S, Ixircn 

Tusrolo- Alba di fuoco con t» 
Latine 

Ulisse: Jolanda, la flclia del cor­
saro nero 

do lano: Ultimatum alla terra 
Ve-bann: La bella Otero con M 

Foli.v 
VIMoria: TI orincine studente 

RIDUZIONI ENAI. - r i V ^ M : 
Altieri. Aureo. Ambra Jovinei'l. 
Aoollo, Alhamhra. Rranenrrio. 
Colonna Cola di Rienzo. Colos­
seo. Cristallo. Ellos. Farnese. Fla­
minio. Italia. La Fenlre. I.uv. 
Olimpia. Orfeo. Planetario, sta­
dlum. Sala Umberto. Sala Pie­
monte. Salerno. S'iverclne «ut i ­
li», Tnseolo. rintano TFA^RU 
Commedianti. DeMe 's't'te. Ros­
sini. Oncr% rlel nurattlnl. 
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ANNUNCI ECONOMICI 
11 t 'OMMKKCIAI . I I? 

A A. APPROFITTATE Granulo­
sa svendita mobili tutto stile 
Canlù e produzione locale t-itz-
zi sbalorditivi Larghe facii:ta-
ztont DQRamentl Sama Gennaio 
Mlano Via Chlaln 238 Napoli 
A. VIAGGERETE GRATIS sulle 
Ferrovie l'elio Stato orefercndo 
per 1 vostri acquisti la Casa del­
la Pelliccia di Odevalne Culaia 
14 Teief 64448. Napoli 
• NDART - Vta Palermo £o Ro­
ma - Guarnizioni eresse oleifici 
• Tubi speciali clastica - Cinghie 

culezze trapezoidal i - Diane -
Prezzi fabbrica 1378 R 
UrTi • Ollance • VemPeilt -
C.nne - Lenze • orezzi rldoltis-
s'mi DENTICE Plana Augusto 
Imteratore 18 R413 R 
UNA PERrETTA ORGANIZZA­
ZIONE AL VOSTRO SERVÌZIO 
Riparazioni espresse orolosi :So-
eno) Via Tre Cannelle 20 Puli­
zia elettrica Controllo elettroni­
co. Massima garanzia Tariffe 
minime Rimessa a nuovo Qua­
dranti Vastissimo assortimento 
cinturini per orolort-

7» OCCASIONI l. ,'i 

MACCIIIN'B maglieria e cucire 
senza anticipo senza interessi. 
Occasioni 10 x 100 - 12 x 100 
Roma. Via Milano 31. 

MESE PROPAGANDA Oroloei. 
Bracciali. Anelli effettua sconti 
succiali Orologeria - Oreficeria 
Turrizianl. Piazzale Colosseo, fi. 
Visitateci!!! 
« I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I t l l l I t l l l l l l l l l l 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico ESQUILINO 
Veneree 
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Il V05TAO SPUMANTE' 

PÌCCOLA CRONACA 
I L GIORNO 

— Oe;i. ctcvedl 1 dicembre I X J -
,'-I» S Eiigto. II sole sorge alle 
7.44 e tramonta alle 16.40. - IMI: 
A Veror^a viene condannato a 
venti colpi di bastone il frutti­
vendolo Lodovico Orlandi colpe­
vole di aver cantata un inno oa 
triottico. Per lo stesso motivo 
moltissimi cittadini vengono con­
dannati a pene detentive. - 191* 
In tutto il Paese si svolgono ma-
nifestazJoni oooolart contro 1 
propositi d| Trurr.an di impiega­
re l'atomica in Corca. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 42. femmine 32. Morti: 
maschi 27. femmine 33 Matri­
moni: 22. 
— Bollettino mrteorototiro. Tem­
peratura di ieri: minima 2 3. 
nawima 135. Si prevedono an­
nuvolamenti irregolari. Temoe-
ratura stazionaria 

UN ANEOOOTO 
— Gionata swlft, n celebre au­
tore dei cViaxxi di Gullivrer ». 
oo.-l definiva i nobili e sii ari-
^:oc^aUci che non hanno altro 
nreeio da vantare al d| fuon 
dei loro antenati: «Essi sono co­
me la patate, di cui tutto è rot­
to terra ». 
VISIBILE E ASCOLTAtlLE 
— RADIO - Programma tUzio-
naie: ore 13.43 Pomeriggio musi­
vi ,e; 22.1$ Teatri di prosa. Se-
rondo programma • ore 14.30 
Vhermi e ribalte; 19 Concerto: 
2] Il labirinto; 22 Concerto. Ter­
zo programma: ore 20.15 Concerto. 

IV: ore 21 Ti conosco n-.àschi-
nna. 
— TEATRI : e L crogiuolo » al 
Quirino: * Bene mio e core mio » 
all'Eiìsco; « L'Arcisopolo » al tea­
tro d; via Vittoria; L'Opera dei 
burattini di Maria Si«norelii; 
« San Giovanni decollato » al Ros­
sini. 
— CIXEMA: « L'uomo e I'. d e ­
voto » all' Archimede; * Marty » 
a! Quinnetta; * Le amiche » al 
COT»O; « Sintonia d'amore » al 
Barberini: « 20.000 !egh« «otto 1 
mari » all'Imperiale, Moderno Sa­
letta. New York; < Anni faci.i » 
al Principe; » Barbablù » al-
;'.V.harr.bra: » Caro«*t:o dl-ne'.a-
**.o > aTl'Astra. Rex; «Bandiera 
T-af.a» a'. Capanneiie; «Primadei 
diluv;.) » ai Colosseo; • 7 spose 
>er V frstc.t; •> al CristaKo; « Ac-
rad.ie il 20 lug::o > al Ftamln'o; 
• I/e temo vaeabor.do ». al Foglia­
ci-.; • S;arr.o uomini o caporali » 
a;;Trr.pero: < Phffft... e '.'amore *i 
sgonfia > al Trevi. 
IST ITUTO e A. GRAMSCI , 
— Questa sera alle 1*. nella sede 
di via Sicilia 138 il orof Can­
deloro terrà la seconda lezione 
[per 1 corsi di storta parlando sul 

tema «La politica Interna della 
destra ». Alle 19 il prof. A. Pe­
santi terrà la consueta lesione 
sul « PYIncirl di economia noll-
tlea ». La eartecioarlone e libera 
CONFERENZE 
— Università popolare romana 
(Collegio Romano) Oggi parti­
ranno. alle 18. il signor Ramber-

;o lira*. 1 su '-Ancdotti 1- oar-
T.cIIctte mediti »; alle 10 il pro­
fessor E U. G ramazio su « T a ­
nica delle relazioni umane fra i 
popoli ». 
— Circoli dell* F.G.C.I.. Su: li­
bro di Alcide Cervi « I miei sette 
figli » parleranno questa sera Pi-
chett! a Cinecittà e Giunti a Gar-
bótcila. Analoghe manifestarjon: 
si avranno all'Aricela oggi e ac 
Albano domani. Nel corso di que­
st'ultima parlerà Zatta. 
— Circolo «f\ De Saneti?» «via 
Nemorense 7 - o. Vernano 1. Og­
gi alle 21.15 Felice Collanti rat­
iera su] tema « Un giornalista 
nell'Unione Sovietica » 
MOSTRE 
— «I.a Fontanella» tv. rie! Ba-
buino 194) Oggi alle 18 Inaugu­
razione della mostra del olttor» 
napoletano Andrea Belli. La mo­
stra resterà aperta fino al 10. 
Orario: 10-13: 16-24 compresi i 
giorni fe t iv i 
TRATTENIMCNTI 
— Crai INA fvia Veneto 89). Oc-
gl alle 21 il complesso diretti da 
Mario Battaglia rappresenterà 
« La maschera e il volto » di 
Luigi Chiarelli. Regia di Gasto­
ne Venri. Tngr*s*n gratuito 
VARIE 
— Una gara ProvinclaK- di tte-
nodatuiocrafla. valevole ^«r la 
nartecioazlone al campionato na-
r'onale che si svolgerà a Torino 

Ire? febbraio nro^simn. è stata 
>r-»nizr>»ta dairEnal oer 11 15 
|l«crlzkml. flnr» al 14. in vta Pie­
monte 6ft. telef. 460.695. 

tre volte 
garantiti 

TUSCOIO TI TI 

ìduiììÌ\ 
•-% 

ì Brandy STOCK 84 e STOCK MEDICINAL 
danno ai consumatori tre garanzie: 

LA MARCA STOCK 

sinonimo di perfezione e di alta qua­
lità, che in tutto il mondo sostiene il 
prestigio del brandy italiano. 

LA FASCETTA GOVERNATIVA 

garanzia di genuinità del Brandy Stock 
(pura acquavite di vino) e del suo in­
vecchiamento in fust; di rovere. 

LA CHIUSURA DI PROTEZIONE 

tutela del consumatore contro possibili 
sostituzioni dell'originale Brandy Stock 
con prodotti scadenti. 

Perciò . . . . 

chi s'intende cniede 

^^m VIA CELA IB 
- — TEL- 786 S7I 

LARGHE FACILITAZIONI ' 

li 

Cure 
Dretnarrtmonial 

DISFUNZIONI S « » a U A i . • 
di ogni origino 

LABORATORIO. 
ANALISI M1CK03 » A M O U B 
Dlrett Dr F. Calandri specialista 
Via Carlo Alberto. 43 iStazione 

Aut. Pref 17-7-52 o 31712 

Doti Pietro MONACO 
Studio Madloa per la cura 

dalla sola tflsfurrzlonl Miniali 
cura pra-pottmatrlmonfali 

Via Salaria 72 Int. 4 - Roma 
(presso Plana FIIMM). Orarlo t-13; 
I5-J0 - Festivi 9-U - Tele!. W2.9W. 

CAoL Pref. 21753 del 23-2-55) 

DISFUNZIONI 
sessuali di ogni origine 

Deficienze costituzionali 
Visite e cure prematrimoniali 

Orario 8-13. 15-20: festivo 9-12 
Prof Grand'Uff DE BERNABDis 

Docente Un. SU Med. Roma 
Piazzai Indipendenza 5 (Stazionei 

Aut Pref 5-11-52 n 23Ià5 
s i i i i i i i i M i i i i i t i t i i i i i H i t t i i t t i i i i m i i m i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i M i t i i i i i i i i 

VWA MARCA FAMOSA! 

ZINGONE 
VESTE TV'fi A ROMA 

CONFEZIOM 
CONFEZIONI 
CONFEZIONI 

CORSO VITTORIO EMANUELE 
'LARGO ARGENTINA 

http://mer.fi
file:///ltlorie
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GILÈ A VVEMMENTM SPORTI Tili giudici della Corte costituzionale 
LA ORISI DELL'UVI: una grande inchiesta de 

Farina in pochi mesi di gestione 
ha saputo lare qualcosa di buono 

Fra l'altro l'attuale CD. ha elaborato il « progetto sul professionismo » - L'« arram­
picata sui vetri » di Rodoni e soci - Il deficit già c'era - La strana manovra del C.O.N.I. 

i 
Dobbiamo tornar a parlar 

dell'U.V.I. e della sua crisi, 
ch'è un po' come una malattia 
dplla pelle che non si guari' 
sce: dà (inaiciie tregua, scltan. 
io. Ora dobbiamo parlar del. 
Ut crisi cronica dell'U.V.I., 
perchè Ira poco — il 9 e 10 
dicembre a Napoli, nella Sala 
dei Baroni al Maschio An-
ilioino — saranno di nuovo 
•' a la pointc du combat >•, in 
mezzq alla mischia. 

JVota è l'idiosincrasia della 

amici ci sutfoeriscono eli dar 
tempo al tempo, cu'c oalan-
tuomo e tutto si aggiusterà. 
Pa7'ci\za sì. ma non troppa: 
perchè VU..V.1. non faccia la 
fine di quel tale che viveva 
sperando. 

Intanto la situazione è dav­
vero critica. Non si vuol la­
sciar lavorare il signor Fa­
rina. Il quale qualcosa di buo­
no, di utile, ha comunque fat­
to nei pochi mesi di gestione: 
tra l'altro la Commissione 
Carte Federali ha elaborato il 

Il presidente dell'U.V.I. TARINA 

maggior parte dei nostri diri­
genti per le cose semplici, lo-
yiche, oiustc; abituati a raoio-
nare, discutere, agire secondo 
gli ordini di quello che fu 
('.Adriano I», i nostri cliri-
genti ancora non sanno che la 
semplicità, la logica e la leal­
tà sono vecchie armi con le 
quali, infine, si vince. Mentre 
ci forniscono notizia dei fatti 
(tristi) che, in questi giorni, 
accadono all'U.V.I. e al 
C.O.N.I.. certi nostri gentili 

AL 5. ROUND 

Contro Fesfucci 
M a r t a abbandona 

I as 

5 ' i -
• - t < J 

BARCELLONA, 30. — Al­
la presenza di oltre 4-SSt 
spettatori il peso medio ita­
liano Franco Festa cri (M. 
TO,4M) ha battuto stasera lo 
spagnolo Jesus Martlnez 
fkg. ?MM) per abbandono 
alla quinta ripresa. 

Dopo il successo per K-O. 
ottenuto Quindici t'orni fa 
da Festucci sull'ex campio­
ne spagnolo Olivarcs i'in-
leresse Per la nuova esibi­
zione dell'italiano era mot­
to riva. 

La superiorità di Festucci 
si è manifestata nettamente 
fin dall'inizio e Io spagnolo 
ba dovuto indietreggiare 
continuamente davanti alla 
foga dell'avversario. Nelle 
prime quattro riprese l'ita­
liano ha accumulalo un evi­
dente vantaggio ai punti. 
All'inizio del quinto round. 
Festucci raggiungeva l'av­
versario con una serie di 
ganci al corpo, e quindi un 
diretto di sinistro allo sto­
maco seguito da un mon­
tante al mento. Martinez 
andava al tappeto per 11 
conto di nove, si rialzava 
i«saputamente groggr e il 
qw procuratore poneva fi­
ne al combattimento gettan­
do la spugna. La vittoria 
di Festucci è stata piena­
mente meritata e il pub­
blico rba rie OHM Liuto ap­
plaudendo a lungo il pugi­
le italiano. Festucci incon­
trerà prossimameatc 11 pe­
so medio Corre*. Nella fo­
to* FRANCO FESTUCCI. 

* progetto per il professioni­
smo » che l'avv. Mario Brac­
cini qui illustrerà, domani o 
dopo. Non si vuol lasciar la­
vorare fi signor Farina; a ogni 
passo, il presidente dell'U.V.I. 
si trova di fronte ostacoli: gli 

"nomini della «vecchia guar-
dia», battuti a Pescara, lega­
li a doppio filo dal ricordo 
delle scelleratezze compiute, 
non fanno altro che piantar 
grane. 

Piantagrane e cospiratori 
diventano, gli nomini del si­
gnor Rodoni; le società che 
metton su, per cercar di su­
perare la distanza che li diwi-
de agli uomini del signor Fa­
rina, non sono soltanto * nuo­
ve *•: sono anche « lontane » e 
«segrete», e come fali, per 
ora, non possono entrar nella 
sede dell'U.V.t.. perchè gli ar­
ticoli 3 e 4 del R.O. sbattono 
loro la porta in /accia. Allora, 
irritati e ~giuocati~ protesta­
no; e no» «'accorgono che, ol­
tretutto, si danno la patente 
d'ignoranti 

Dopo la protesta .l'arrampi­
cata sui vetri. Finalmente si 
accorgono che i conti del-
l'V.VJ. sono passini. Bravi; 

hanno scoperto l'America! An­
che ai tempi del signor Ro­
doni t conti dell'U.VJ. erano 
passivi. £ se il bilancio è poi 
precipitato non é certo perchè 
i soldi se li è messi tri tasca 
il signor Farina; una delle ra­
gioni che ha determinato ti 
maggior deficit è quella del-
l'organizzazione delle « Corse 
dell'Arcobaleno», le cui sira~ 
de sono state scelte dagli uo­
mini della 4, vecchia guardia ». 
E la decisione di permettere 
alla ILA.J.-T.V. la tele-tra­
smissione degli avvenimenti 

l'ha presa il C.O.N.I., se bene 
sono in/ormato. 

Ecco: proprio non crediamo 
che il signor Rodoni possa far 
la critica al signor Farina. Né, 
crediamo, una critica al presi­
dente dell'U.V.I. possa esser 
portata dai pochi partigiani 
del signor Rodoni, che s'agita­
no a Napoli, a Ferrara, a Fi­
renze e, qua e là, nelle altre 
regioni d'Italia. Al signor Ro­
doni e ai iuoi partigiani ci 
perme/tinmo di dare un consi­
glio: si rileggano, con atten­
zione, l'o.d.g. votato dalle So­
cietà di Lombardia die, tra 
l'altro, dice; - ...biasimiamo il 
comportamento di alcuni cle­
menti che con poco scrupolo 
e senza motivi concreti tenta­
no di sabotare e compiere 
opera disgregatrice nelle file 
dell'U.V.I. -. 

Qucst'o.d.g. è stato approva­
to a JUIlano, quasi all'unani­
mità; quest'o.d.g. non è di­
spiaciuto, anzi, in Liguria, in 
Piemonte, in Toscana, in Sici­
lia, in Puglia. E in Campania 
dove, pure, agisce il signor 
Improta, 53 sono le Società 
che strizzali l'occhio al signor 
Farina. E nel Veneto detto, 
così per dire, feudo del signor 
Rodoni, il 40 per cento delle 
Società sono per il signor Fa­
rina, e le altre aspettano Na­
poli per decidere se appro­
vare o no la relazione del pre­
sidente dell'U.V.I. L'Emilia 
s'è schierata, invece, dalla 
parte del signor Rodoni; ma 
così è stato stabilito grazie a 
35 Società «segrete». 

Abbiamo la pretesa di co­
noscere abbastanza bene 1 
tanti polli e i pochi galli del 
pollaio dell'U.V.I., ragionare 
coi quali è come fare la doc­
cia con l'impermeabile addos­
so. Pertanto, sui risultati del 
Congresso di Napoli non fac­
ciamo pronostici, per ora. 

• * • 
Qui, alla fine del nostro 

primo articolo sulla crisi del­
l'U.V.I. vogliamo manifestare 
la nostra sorpresa per l'atteg­
giamento che, in proposito, 
aveva preso il C.O.N.I. il qua­
le considerava il signor Fa­
rina e il signor Rodoni sullo 
stesso piano e che invitava 
l'uno e l'altro a mettersi da 
parte per far posto ad un 
commissario. Si trattava di 
una manovro a danno dei le-

stro sport, ma il C O.N.l. è 
poi tornato itti suoi passi 
(forse perchè il signor Gar­
roni, il più acceso sostenitore 
della politica commissariale, 
è in Australia?,..): del dietro­
front del C.ON.l. diremo la 
prossima volta. 

ATTILIO CAMORIANO 
(continua) 

Record mondiali 
di Elliot e Brun 

imUXKLLES. 30. — L'Irlan­
dese Seainus Elliot ha battuto 
il record mondiale ver dilet­
tanti sul chilometro lanciato 
coprendo la distanza In 1*06" 
ed abbassando cosi di 4/10 di 
secondo 11 primato precedente 
detenuto dal belga Van Ooosten-
de. Nella stessa riunione 11 
francese rierre Brun ha sta­
bilito un nuovo record, sempre 
jier dilettanti, sul clnoue chi­
lometri. Il sue tempo è stato 
di 6'23"4. 

CALCIO 

L'Inghilterra vittoriosa 
per 4-1 sulla Spagna 

LONDRA. 3». — Allo stadio 
di Wembley davanti a 100 
mila persone le bianche ca­
sacche d'Inghilterra hanno 
colto oggi una netta afferma­
zione battendo per 4-1 la na 
zlonale di calcio spalinola. 
La supremazia deeli Inglesi è 
apparsa evidentissima: Idee 
più chiare, miglior controllo 
della palla, rnaeclore intesa 
fra reparto e reparto. Gli 
spagnoli si sono battuti bene, 
hanno resistito coraggiosa­
mente al numerosi attacchi 
del « bianchi >. ma alla fine 
tutto è risultato vano; la 
classe ha Imposto ancora la 
sua legge, e la classe era 
dalla parte degli inglesi. 

Al fischio d'Inizio le « furie 
rosse » spagnole partivano di 
gran carriera, ma durava po­
co 11 loro attacco. che I di­
fensori britannici controllava­
no bene la situazione e con 
lunghi rilanci lanciavano in 
avanti 1 propri attaccanti. 1 
quali riuscivano per due voi 
te. prima dello scadere del 
tempo a battere il portiere 
spagnolo: con la mezz'ala de­
stra Ateyo prima, e con la 
estrema sinistra Perry noi. Il 
fischio di riposo trovava co­
si gli Inglesi In vantatelo per 
due reti a zero. 

Nella ripresa segnavano an­
cora Plnney r Perrv per gli 
Inglesi e. a 11* dalla fine 
Arleta per la Spagna. 

Per la cronaca ricorderemo 
che la fine dell'Incontro è 
stata disputata alla luce del 
riflettori a causa della neb­
bia e che al 6* del primo tsm-
po Flnney ha sbagliato un ri­
gore. 

c IL TORNEO DEI CADETI rari "̂  

Sconfitto il Prato B (21) 
dalle riserve della Roma 

Per i ginllorossi li 
ciollìni e Cavazzuti 

anno sognato Pan-
, per il Prato Luna 

ROMA B: Albani, De Toni, 
l'ontrelll, Klianl; Dettilo, Ventu­
ri; Uaccarinl (Gioiella), Cavaz­
zuti, Prcnna, Pandolflnl. Speran-
zlni (Hacci). 

PRATO B: Brazzlnl, Previeni, 
Tosi, C'oerl; Giannini, Narrfinl; 
Lombardi, Tassinari, Luna, Ver­
dolini, Tanganelli. 

A r b i t r o : signor Plscopl di 
Napoli. 

R e t i : nel primo tempo al 30* 
Pandolflnl; nella ripresa al 10' 
Cavazzuti, al 13' Luna. 

I rincalzi ginllorossi hnnno vin­
to ctin maggiore autorità di quan­
to r.on dica il risultato di 2-1, lo 
incontro di campionato dei ca­
detti con le riserve del Prato. I 
romani, infatti, hanno esercitalo 
una pressoché costante pressione 
in cntrnnibi i tempi di gioco se 
si eccettua l'ultimo quarto d'ora 
allorché hanno rallentato il rit­
mo permettendo cosi agli attac­
canti nzzurri di farsi sotto e 
costringere ad un severo € lavo­
ro» 1 difensori romani. Il «ser­
rate • dei toscani è stato gene-

I roso, essi si sono lanciati su tutte 
le palle cercando di raggiungere 

MERITATO SUCCESSO DELLA LAZIO B 

I rincalzi bianco-azzurri 
battono il Livorno B (3-0) 
Hutto «erutto Martegani (2 ) e Olivieri - Un rigore 
fallito da Antonazzi - Buona prova di Sentimenti V 

il pareggio, ma ogni loro sforzo 
è stato inutile: il « muro • della 
difesa glallorossa ha resistito a 
tutti gli assalti. 

Al fischio di inizio 1 « ragazzi » 
del Prato partivano all' attacco. 
ma i romani contenevano bene 
la loro offensiva e a loro volta 
prendevano decisamente in mano 
le redini del gioco. Via via che 
i minuti passavano la superiorità 
del ginllorossi diveniva sempre 
più evidente ed era inllne coro 
nata da una bella rete di Pandol 
fini, apparso in ottima forma e 
pronto per rientrare domenica in 
prima squadra contro l'Inter. 

Nella ripresa i romani attacca­
vano ancora ed al 10' raddoppia­
vano il vantaggio con Cavazzuti 
Due minuti dopo Luna ristabiliva 
le distanze. Sulle ali dell'entu­
siasmo per il goal segnato gli 
ospiti si lanciavano alla dispe­
rata ricerca del pareggio ma non 
riuscivano che a marcane una 
certa supremazia territoriale. 
Come quella di Pandolflnl anche 
la prova di Venturi è stata buona 
ed anche il buon Arcadio perciò 
dovrebbe fare domenica il suo 
rientro in prima squadra. 

Gravi dichiarazioni 
attribuite a Barassi 

LAZIO: Bandinl. 
sentimenti V. Conio. Scalali/ini 
(Spurio), CasteUazzi. Olivieri. 
Deotto, Martecanl. Fontanot, Lo 
Buono. 

LIVORNO: Gasparl. SimonU, 
Enferai. Telllnl II. Mion. Cle-
raentoni. Ponzio, isolani fTofa-
nelil). Cappelli (Balleri). Piceni. 
Telimi I (Cappelli). 

ARBITRO: Gozzano di Genova, 
NOTE: al 24 della ripresa ve­

niva espulse) 11 laziale Conio per 
scorrettezze a carico di un gio­
catore amaranto. Angoli l i a 0 
(3 a •) per II Livorno. 

(Dal nostro •orriapenduntu) 

LIVORNO. 30 — Le riserve 
della Lazio hanno oggi bat­
tuto nettamente all'- Arden­
za» i rincalzi amaranto. La 
vittoria dei biancoazzurri. per 
quanto assai meritata, è stata 
per alti resa loro più facile 
dall'infelice arbitraggio del 
genovese Gozzano il quale 
convalidava la prima rete di 

mm sui 400 •EHI E mmn su 200 

Angelo Romani in gara 
negli "assoluti,, ungheresi 

I witerpiijsti « Z i n i t cnfrfflfi tai-i coi i Magiari 
BUDAPEST. 30. — Si sono ini­

ziati oggi pomeriggio a Budapest 
i campionati internazionali di 
nuoto d'Ungheria con la disputa 
dei m. 100 stile libero maschile 
vinti da Nyefci (Ungh.) >n 58" 1: 
dei m. 100 stile libero femmini­
le vini dalla Gyer.ge (Ungh.) in 
l"©?"; e dei m. 200 rana femmi­
nili vinti dalla Hanscn (Dan.) 
in Z'58'3. 

Al campionati ungheresi il 
nuoto italtaro sarà presente con 
Angelo Romani. Oltre a quella di 
Romani gli « assoluti » ungheresi 
hanno raccolto l'adesione di un 
discreto numero di nuotatoti di 
valore intemazionale quali il po­
lacco Gremlowpchy. il francese 
Mcmiserrst e k> svedese Larsson 
I quali si misureranno al pesa­
rese nelle prove dei 200 e dei 
400 metri in cui egli è iscritto 
Sia G1 *»iK>w*fcy che lo svedese 
Larason saranno accaniti avver­
sari per l'Italiano che appare. 
specialmente nella prava dei 400 
metri, come uno del più auto­
revoli candidati alla vittoria. Da 
parte magiara Zaborsky e Csor­
das sui 400 metri e Nyeki. Do-

t Tilli sui 300 appaiono 

come atleti di casa I più temi 
bili. Romani disputerà domani 
la gara dei 400 metri s.1. e do­
menica quella del 200 metri. 

Domani sempre nel corso dei 
campionati, la squadra • ?rza 
ra » di pallanuoto incontrerà 
quella ungherese. 

Oggi a Viltà doti 
ii Premio Pantheon 

L'odierna riunione ippica a 
Villa Glori ai impernia sul Pre­
mio Pantheon che Tede favoriti 
Danubio Blu. Boccardo e Cauto. 
Ecco le nostre selezioni per la 
riunione che si Infilerà alle ore 
14.30: PR. MONTONE: Nibbio. 
Meneghina, prugnola; PR. MAR-
CILIANA: Crystal Hanover. Cer­
va. Rossella: PR. CANTERNO (1, 
div.): Corr.igliana. La Wally. 
Mongardino; PR. CECCHINO: 
Ner.ibo. Arianova, Dandy Volo; 
PR» CANTERNO (2. div.): Spar­
ti vent* Litton. Dattilo; P R . 
PANTHEON: Danubio Blu. Boc­
cardo. Cauto; Plt MONTELEO-
N£: Boysen, Iato, Meiasonier. 

Antonazzi, Martegant partito in nettissi 
ma posizione di fuorigioco e 
negava ai livornesi un sacro­
santo rigore allorché Balleri, 
che si apprestava a mettere 
nella sguarnita rete laziale un 
pallone respinto dalla traversa 
su precedente tiro di Picchi, 
veniva caricato a tergo da un 
difensore biancoazzurro e spo­
stato dalla traiettoria dei tiro. 

La Lazio ha adottato il .<?c-
mi-catenaecio arretrando Lo 
Buono in posizione di terzino 
con Antonazzi funzionante da 
battitore libero; mediani e in­
terni arretrati e all'attacco i 
soli Martegani e Olivieri fra 
i quali di tanto in tanto si 
inserivano ora Deotto, ora 
Pontanot. Ottima prova han­
no fornito Bandini, Sentimen­
ti V, apparso completamente 
ristabilito e pronto a ricntraw 
in squadra sin da domenica a 
Ferrara. CasteUazzi. Martegani 
e Olivieri. 

Le reti sorto state segnate 
nel primo tempo da Martega­
ni che fuggito In netta posi­
zione »ii fuorigioco non rile­
vata dall'arbitro avanzava e 
quindi batteva l'ottimo Ga­
sparl Ancora Martegani rad­
doppiavi al 10' della ripresa 
approfittando di una ineertez-

•za dei difensori labronici. AI 
i21' fraseggio Olivieri-Marte-
[ gani-Olivieri, Uro di quest'ul­
timo rc.spin?o da Gaspari, 
ripreso dallo stessa Olivieri e 
messo in rete. Al 24* ve­
niva espulso il laziale Conio 
per scorrettezze ai danni di 
Ponzio e al 36* Antonazzi 
mandava a sbattere sulla tra­
versa un rigore concesso alla 
Lazio per l'atterramento in 
arra dì Martegani ?d opera di 
Mion 

ULISSE CESSI 

L'amarezza par la sconfitta di 
Budapest e ancor più per la 
tattica rfnuncfaarfa che < no­
stri tecnici hanno ordinata agli 
azzurri, è stata ieri aggravata 
da una clamorosa notizia per­
venuta da Bologna, secondo la 
quote Barassi avrebbe dichiara­
to che nel futuro le porte delta 
nazionale resteranno sempre 
chiuse per Viuolo. < reo » di aue> 
chiesto di giocare al posto df 
Bonfpcrti assicurando i tecnici 
azzurri che il dolore che lamen 
faua at ginocchio n sarebbe spa­
rito dopo qualche minuto di cor 
sa» e che pertanto si sentiva 
• in condizioni di poter giocare ». 
La domenica mattina vedendosi 
escluso dalla formazione Vivoio 
aurebbe protestato suscitando la 
reazione di Barassi net senso che 
abbiamo accennato. 

Inoltre a chi oli chiedeva per­
chè la nazionale italiana aveva 
rintmefato in partenza od attac 
care Barassi avrebbe risposto 
m SL con sette goal al passito i 
fischi 'f avremmo presi noi e 
non lei -•. 

In merito alle affenaarion» at 
tribuitegli Baratti non ha fatto 
alcuna dichiararione ufficiale, di­
chiarazione che invece s'impone. 
che altrim€mti bisognerebbe con­
cludere che già in partenza era 
stalo deci «> il « catenaccio » e 
che di conseguenza la m malattia » 
di BOnfpcrtt altro non e stato 
che il comodo degli espedienti 
per arcuare quanto ttfd f nostri 
dirigenti avevano edeiso. 

La parola è ora a Barassi. 

Domani la Roma 
si ritira a Frascati 

Oggi la Roma sosterrà il pe­
nultimo allenamento in vista del­
l'incontro con l'Inter alVOlira-
pico. 

Domani, dopo l'ultimo allera-
mento. i giallorossi convocati si 
porteranno a Frascati ove reste 
ranno fino a poche ore prima 
d ha partita. Biagini è ancora 
influer.zato. 

La Lazio a Montecatini 
MONTECATINI. 30. — Sor.O 

giunti stasera a Montecatini i 
giocatori biancoazzurri che si 
tratterranr» nella città termale 
«no a sabato allorché partranno 
per Ferrara dove domenica in­
contreranno la Spai. Fuin. Villa. 
Giovannino Di Veroli, Bottini e 
Selmosson sono giunti da Roma 
Lo Buono. Sentimenti V. Olivie­
ri e Martegani da Livorno e Lo-
vnti. Vivoio e Burini da Bolo­
gna. Per quanto riguarda la for­
mazione che giocherà a Ferrara 
« n o date per sicuri il rientro di 
Sentimento V a terzino e la so­
stituzione dello squalificato Muc-| 
anelli con ««rtcganl. 

Novantamila lire (fi molta 
inflitte dalla Lega alla Roma 

MILANO. 30. — La Lega Nazio­
nale nell'odierno suo comunicato 
relativo al torneo cadetti ha squa­
lificato fino a tutto 11 13 dicem­
bre U giocatore Mazzaredi del 
Molfetta e sin al 7 dicemt»re D< 
Togni del Novara e Corrente del 
Genoa. E* stato inoltre ammonite 
Pastorino del Como e sono stat: 
multati di lire 90400 la Roma, di 
lire ISJM» n Bologna e il Le­
gnano, 

Julinho rientra 
sabato io Italia 

VntENZE. 30. — JUUSUM» ba 
tufuimato la ITlsullus cae a 
causa della mette «et padre 
potrà prendere posta su di un 
aereo di linea aottaato ve**r-
dl uuuttua per giunterà al-
Paeropert* della Xalpensa al 
Milaao. salato ali* ore 8 elr-
em. DubMa uuMi è la su* par-
feBCatauMÉufuTaus' uall^uurfuuBlautuwfc é̂ UuVM sul 

Mata, me ,fuHuus M rraefce-
ra Beruarcinl aatneerà airala 
destra Gratton •« a sfatstra 
Primi, ea* Man» mezz'ala de­
stra, 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

sio dei parlamentari, piom­
ba nel silenzio. Covclli, che 
stringe tra le mani un fo­
glietto, annuncia di voler 

chiedere chiarimenti sul co­
municato dei due presidenti 
col quale si dava notizia 
dell'avvenuto accordo. 

LEONE; Di quel comuni­
cato io ed 11 presidente Mer-
zagora assumiamo ogni re­
sponsabilità. 

CO VELLI: Con quel co­
municato è stata fatta una 
illecita pressione sulle Ca­
mere! 

LEONE: On. Covelli, si 
moderi: si limiti a fare le 
sue osservazioni sulla forma 
del comunicato, non già sul­
la sua sostanza. 

COVELLI (aflitando il fo­
glietto di carta e urlando;: 
Jaeger è notoriamente un 
comunista! Ora possiamo di­
re che la maggioranza ha 
fatto la sua scelta! 

LEONE: La invito ancora 
una volta a limitarsi a chie­
dere, come ha detto di voler 
fare, dei chiarimenti sulla 
comunicazione. Altrimenti le 
tolgo la ^ r o l a . Io non ho 
alcun dovere di darle spie 
gazioni sulla sostanza. 

A questo punto COVELU 
comincia ad urlare contro la 
presidenza, ed a lui ai uni­
scono, in una violenta gaz­
zarra, 1 parlamentari monar­
chici e missini. Il piesidente 
LEONE scampanella energi­
camente mentre COVELLI 
grida come un forsennato: 
« E' un sopruso, è un sopru­
so: lei deve farmi parlare! ». 
I missini ROBERTI. AMMI­
RANTE, MICHELINI, i m o ­
narchici COTTONE, Stefano 
CAVALIERE ed altri, in pie­
di nel loro settore, urlano 
anch'essi, agitando le brac­
cia verso la presidenza. A 
questo punto, LEONE ammo­
nisce Covelli che appare il 
più agitato: a On. Covelli — 
egli dice — la richiamo al 
suo senso di responsabilità. 
Non approfitti del fatto che, 
in questa sede, non posso ri­
chiamarla all'ordine né pren­
dere sanzioni contro di lei!». 

Ma il richiamo del presi­
dente non ha effetto sulle 
destre infuriate. Covelli ed i 
suol amici gridano dal ban­
chi: « Jaeger è un comunista! 
Voi lo avete scelto! Avete 
dato ragione ai comunisti! > 
II baccano non sembra pos 
sa finire e allora dai banchi 
della sinistra e di alcuni set­
tori del centro si comincia a 
gridare: « Basta! Basta! Non 
si può tollerare un insulto 
del genere al Parlamento!» 
Il presidente Leone — che 
non può, essendo la Camera 
in queste occasioni solo un 
seggio elettorale, prendere 
provvedimenti — con calma 
invita il segretario a porger­
gli il sacchetto nel quale so ­
no i nomi dei parlamentari, 
ed egli stesso procede al sor­
teggio dei sei deputati e dei 
sei senatori che formeranno 
la commissione di scrutinio 
dei voti. Le destre, visto che 
le loro grida si perdono or­
mai nell'indifferenza gene­
rale. abbandonano l'aula e 
si riversano nel Transatlan­
tico. 

Qui si rinnova la gazzarra 
dei maccartisti delusi, mentre 
dall'aula si ode l'eco degli 
applausi con cui le sinistre 
e larga parte del centro «a 
lutano -l'esodo dei monarco-
fascisti. Covelli, che propone 
di uscire da Montecitorio al 
la testa di un manipolo di 
fedelissimi preceduti da una 
bandiera monarchica, rico­
mincia a protestare violen 
temente contro la candida­
tura Jaeger e contro i d e ­
mocristiani che hanno acce* 
tato di eleggerlo. Degli Occhi 
(pnm) contribuisce a gettare 
olio sul fuoco, ripetendo ai 
giornalisti accorsi: «Jaeger 
è notoriamente un uomo di 
sinistra e bisogna avere il 
coraggio di dirlo senza f o ­
glia di fico!»; un altro de­
putato monarchico, Stefano 
Cavaliere, sopraggiunge in 
quel momento e, urlando, sta 
per slanciarsi contro il com­
pagno Nenni, che In quel 
momento usciva dall'aula. 
Immediatamente i commessi 
e i giornalisti si dispongo­
no intorno a Nenni, mentre 
alcuni deputati volenterosi si 
assumono l'impegno di placa­
re il Cavaliere. Covelli, che 
nel frattempo si è reso conto 
della gravità di quanto può 
accadere, afferra per il collo 
il suo deputato e lo trascina 
nella buvette. 

Quando vengono resi noti 
i risaltati della votazione, la 
sconfitta delle destre e dei 
gruppi più reazionari della 
DC appare in tutta la sua 
portata. Si sa c h e aceH>iani e 
malagodiani hanno votato 
scheda bianca o non hanno 
dato il loro voto a Jaeger, 
nonostante la circolare dei 
direttivi parlamentari di 
centro che impegnava 1 ri­
spettivi deputati e senatori 
a votare compatti per tutti e 
tre i candidati. In serata, 
una notizia della agenzia 

Italia » confermava che 
Sceiba — irritato per rac ­
cordo raggiunto con la s ini­
stra — aveva negato il suo 
voto a Jaeger. Saragat, per 
parte sua, ha avvicinato un 
giornalista e gli ha dichia­
rato candidamente: « H o vo­
tato con la morte nel cuore » 
Subito dopo, però, pregava 
quello stesso giornalista di 
sostituire la sua prima di 
chiarazione con la seguente, 
più meditata: «Sono lieto 
che i due rami del Parla­
mento abbiano dato prova 
di alto senso di responsabi 
lità risolvendo un difficile 
nroblema ». Il r, jinpagno 
Nenni, dopo aver espresso la 
sua soddisfazione, ha detto: 
«Si può dire che fi groppo 
socialista, fosse n più Jatpe-
cnato per portare tn porto 

ne molto difficile. Questa si 
può considerare, oggi, come 
supercta. Ed è anche questo 
uno dei motivi della mia 
soddisfazione ». 

E' significativo che, sulla 
Qgura del quinto giudice, il 
prof. De Francesco, rettore 
dell'Università di Milano, 
pur facendo parte della de­
stra monarchica che non ha 
votato i tre giudici eletti Ie­
ri, si sia cosi espresso: « Jae­
ger è un uomo non soltanto 
di cultura, ma di alta co­
scienza e di integrità d'ani­
mo. Amato dagli studenti e 
stimato dai colleghi, come 
rettole lo ho in grandissima 
considerazione. Credo che la 
Corte costituzionale si g io­
verà della sua collaborazio­
ne» . IVon. Tosato (de) ha 
dichiarato: « E' una persona 
cristallina, un profondo s tu­
dioso e un ottimo collega ». 

A sera inoltrata si è avuta 
una incolore dichiarazione 
delPon. Fanfanl, che nelle 
ultime settimane aveva reso 
difficile l'elezione del tre 
giudici. Insistendo sulle no­
te pregiudiziali anticomuni­
ste. Il segretario della DC ha 
detto che « quanti hanno au­
spicato l'adempimento delle 
norme costituzionali prendo­
no atto con soddisfazione del­
l'esito positivo della votazio­
ne », aggiungendo che « la 
DC ha dato il suo contributo 
secondando, con doverosa fi­
ducia, l'alta missione dei 
presidenti delle Assemblee, 
ispirata da senso di respon­
sabilità e al di sopra di ogni 
polemica politica ». Anche 
Malagodi — che nella pre­
giudiziale anticomunista non 
era certo stato secondo a 
Fanfani — si è limitato a di­
re che la soluzione è stata 
adottata «In uno spirito di 
superiore equilibrio politico*. 

La reazione dell'on. Covelli 
continuava invece violenta; e 
ne faceva fede la dichiara­
zione che. trasmessa dalla 
agenzia ANSA, riferiamo in 
gran parte: « La maggioranza, 
e particolarmente la D C . — 
ha detto — ha fatto la sua 

scelta. Si è troppo insistito, da 
parte di tutti gli esponenti e 
In particolare di Fanfani, 6Ul 
carattere politico della ele­
zione per non consideralo av­
venuta e consacrata la aper­
tura a sinistra con la scelta 
del comunista Jaeger. Spet­
terà ora ai cattolici, agli ita­
liani, agli elettori della D.C 
giudicare questa aperta, de­
finitiva capitolazione. Il punto 
più grave, però, e veramente 
intollerabile, è la inaudita so­
praffazione di cui la mino­
ranza è stata fatta oggetto: i 
presidenti delle due Assem­
blee hanno creduto di dover 
esercitare un arbitrato per il 
quale non avevano ricevuto 
mandato dall'unanimità dei 
gruppi, ed hanno comunicato 
il nome del candidato comu­
nista e la maggioranza che su 
di esso si sarebbe formata po­
chi minuti prima dello scruti­
nio segreto. L'episodio parla­
mentare, il fatto compiuto dai 
presidenti delle due Assem­
blee. la scelta decisa dalla 
D.C. impongono a tutti un 
problema, più che politico, di 
coscienza, un problema che 
può essere sciolto ormai solo 
dal corpo elettorale ». 

Rabbiosa anche la reazione 
del fascista Do Marsanich. il 
quale, abituato evidentemente 
alla legislazione dei tribunali 
speciali, ha dichiarato che « la 
Coite coKtituzionale è un or-
gano inutile, estraneo alle 
nostre tradizioni giuridiche ». 

In seguilo ai reiterati at­
tacchi dei monarchici, il Pre« 
sidente della Camera ha ri­
cevuto nel suo ufficio a 
Montecitorio i giornalisti par­
lamentari ai quali ha fatto 
la seguente dichiarazione: 
* Ho la coscienza di aver 
compiuto, come meglio pote­
vo, insieme al presidente del 
Senato, il mio dovere, e ne 
sono lietisimo non per noi, 
ma per il prestigio del Par­
lamento e per la serenità del 
Paese. Colgo l'occasione per 
ringraziare, anche a nome del 
collega Merzagora, la stampa 
italiana per l'interesse con 
cui è stato seguito l'avveni­
mento parlamentare che si è una realtà 

concluso questa sera e che 
consente l'attuazione di uno 
dei massimi istituti della no­
stra Costituzione ». 

Precedentemente l'on. Leo­
ne aveva ricevuto il presi­
dente del Consiglio on. Segni. 

L'atteggiamento della de­
stra, quale risulta dalle ioro 
dichiarazioni e dalla loro vio­
lenta protesta in aula, è il 
commento più chiaro alla se ­
duta di ieri e all'accordo rag­
giunto; le destre sono aspra­
mente deluse perchè anche 
la votazione sulla Corte co­
stituzionale ha dimostrato il 
peso decisivo che rappiesen­
tano oggi in Parlamento — 
e non solo nel Paese — il 
Partito comunista e il Partito 
socialista; sicché, per e leg­
gere i cinque membri di spet­
tanza del Parlamento, è stato 
necessario negoziare e rag­
giungere l'accordo con que?ti 
partiti. Fallimento, quindi, 
non solo del tentativo di una 
intesa di centro-destra ma 
anche del tentativo di e'ev.ve 
una barriera maccn:tr*a a 
sinistra. E sintomatico, a 
questo proposito, è l'atteqpia-
mento nel voto di Scriba e 
degli scelbiani, i quali hanno 
visto sconfitta e la lou. pre­
giudiziale anticomunista *> la 
grave manovra, che ni i i :va 
a dimostrare Pimposmbi'ità 
di eleggere i cinque giudici. 
per spianare la via ai mani 
eversivi del senatore Sturzo, 
diretti a violare la norma pie-
cisa della legge sulla (•'••»<> 
e, con essa, i principi de! a 
Costituzione, avversi ad < uni 
discriminazione. La votazio­
ne di ieri sera segna l'insuc­
cesso di questa pericolosa la-
se della « operazione Scelba-
Sturzo » contro gli istituti 
fondamentali della Repubbli­
ca democratica. 

E' da prevedere che il Pre­
sidente della Repubblica pro­
cederà ora rapidamente alla 
nomina dei cinque giudici di 
sua competenza, e così la 
Corte costituzionale —• a dieci 
anni dall'avvento della Re­
pubblica — potrà divenire 

Lo scioglimento della Camera in Francia 
(conUnuazlone dalla i. pag-1 

ro con gli apparentamenti. 
Naturalmente, però, armato 
degli articoli della Costituzio­
ne, non piti il Parlamento ma 
il governo restava arbitro 
della situazione. 

Già nei consigli di gabi­
netto convocati ieri notte, uno 
forte maggioranza di ministri 
si pronunciava per lo scio­
glimento immediato. Fra gli 
altri si distinguevano i mi­
nistri MRP e moderati, fra 
cui Pinay, Duchet e Teitgen. 
Confutando alcune interpre­
tazioni e prevedendo l'oppo­
sizione allo scioglimento del 
Parlamento oftribttita al pre­
sidente Coty, essi sostenevano 
che la intera responsabilità 
della decisione incombeva sui 
ministri. I l capo dello Stato, 
essi sostenevano, non ha. al­
cuna responsabilità politica e 
neppure morale nello sciogli­
mento dell'Assemblea; in 
breve, la facoltà intera s o -
rebbe dovuta restare al go­
verno. che doueva esprimersi 
a maggioranza semplice. 

Contro questo orientamento 
della maggioranza insorgeva­
no, tuttavia, cinque ministri, 
fra cui quattro radicali, ca­
peggiati dal ministro dell'in­
terno Bourges-Manoury. Essi 
aprtDano cosi un'altra com­
plicazione: mentre la mag­
gioranza del governo si di­
chiarava per lo scioglimento 
automatico, Fatire si trovava 
contraddetto proprio dalla 
maggioranza dei ministri del 
tuo partito. 

Appariva chiaro che i 
gruppi dell'attuale coalizione, 
i quali sì erano proposti sin 
dall'inizio di anticipare le ele­
zioni realizzando per loro 
stessi le condizioni migliori 
o le meno peggiori, intende­
vano acciuffare di corsa la 
occasione -per rifare le ele­
zioni col sistema precedente, 
nel tentativo di tornare al 
governo nelle stesse condi­
zioni. Ma l'opposizione dei 
ministri radicali poteva por­
tare un serio pregiudizio: di­
mettendosi. essi potevano 
operare una frattura difficil-
menre «anobile e propocare 
una crisi ulteriore, tanfo più 
che fra essi si trovava lo 
stesso ministro dell'interno. 

liei corso della giornata 
odierna era proprio su que­
sto tema che si sviluppava il 
dibattito al Consiglio dei mi­
nistri. Dopo che il presidente 
dell'Assemblea Scnneifer ave­
va trasmesso i l suo parere 
all'Eliseo, in teoria non re­
stava che redigere un comu­
nicato ufficiale. Ma il con­
flitto persisteva fino all'ul­
timo. 

Naturalmente contro la 
volontà della maggioranza 
dei ministri si formavano in 
giornata forti correnti di opi­
nione. Fra gli altri citiamo 
qui il parere del Monde: «Nel 
suo prinr^o — scricepa il 
giornale — lo scioglimento 
n'Ara a dare al paese la parte 
di arbitro in un conflitto fra 
governo e Parlamento. Ora 
il conflitto che si è concluso 
col rifiuto della fiducia verte 
sulla data delle elezioni e 
sul modo dì scrutinio. Pro-
nanciantfo lo scioglimento, il 
governo non lo sottopone al 
paese: io risolpe bruscamente 
a suo favore facendosi giu­
stizia da solo. 

* Senza spingersi a parlare 
di colpo d i forza — poiché 
il diritto è per lui — ti go­
verno prende la reiponsabi-
lifà di compiere proprio quel­
lo per cui viene rovesciato. 
Per mori ri spesso camuffati 
— ma non importa — l'As­
semblea ha signtfcafo più 

la necessità di anticipare le 
elezioni, per eleggere una as­
semblea modificata e liberata 
dalla truffa del 1951. Ma 
frattanto — aggittngepa — iin 
governo provvisorio, che ar­
resti l'effusione di sangue in 
Africa del nord e si assegni 
per compito l'organizzazione 
immediata delle elezioni ge­
nerali. con uno scrutinio con­
forme alla rappresentanza 
proporzionale, escludendo ap­
parentamenti, uninominalismo 
ed altri sistemi di frode —, 
tale è la sola soluzione giu­
sta della crisi ministeriale 
che si apre ». 

Il presidente svizzero 
sulla distensione 

intemazionale 
GINEVRA, 30 — « La con­

ferenza dei ministri degli 
esteri a Ginevra non è sta­
ta inutWe» — ha dichiarato 
il presidente della confede­
razione elvetica, Max Petit-
pierre al pranzo offerto in 
suo onore dalla Associazione 
della stampa estera in Sviz­
zera. « N o n bisogna conside­
rare la conclusione negativa 
della conferenza come un 
fallimento assoluto, né pen­
sare che "essa abbia messo 
fine alla distensione o che 
addirittura debba provocare 
un ritorno alla guerra fred­
da. L'insuccesso di un primo 
tentativo non significa che la 
via della pace sia stata per 
sempre chiusa da ostacoli 
insormontabili ». La conferen­
za sulla utilizzazione pacifica 
della energia atomica ha di­
mostrato invece che la colla­
borazione internazionale può 
essere una realtà che apre 

per tutta l'umanità prospet­
tive tali da assicurarle il 
benessere che essa ricerca •». 

Dopo aver definito i limiti 
che si impongono alla poli­
tica estera della confedera­
zione, Max Petitpierre ha 
dichiarato: a Questo non si­
gnifica che noi intendiamo 
restare a margine delle evo­
luzioni che trasformano at­
tualmente il mondo; al con­
trario io credo che, un pic­
colo paese, pur se deve sfor­
zarsi di rimanere al difuori 
delle controversie che divi­
dono ed oppongono le grand' 
potenze, ha tuttavia la sua 
parte di responsabilità in 
tutto ciò che si compie in 
favore di un miglioramento 
dei rapporti internazionali, 
della collaborazione fra i 
popoli, insomma in tutto ciò 
che può contribuire alla sta-
bilizzazione della pace ». 

Il premier pakistano 
in aprile in_Cina 

KARACI, 30. — Il primo 
ministro pakistano Moham-
med Ciudai AH ha accettato 
l'invito del Primo ministro 
cinese Ciu En-lai di recarsi 
in Cina nel mese di aprile. 

Il partito peromsta 
fuori legge in Argentina 
BUENOS AIRES, 30. — Il 

governo provvisorio argentino 
del generale Aramburu ha og­
gi posto fuori legge il partito 
peronista. 

Nello stesso tempo, il go­
verno con suo decreto legge 
ha assegnato alla famiglia Paz 
la proprietà del giornale « La 
Prensa», già organo dei sin­
dacati argentini. 

I professori lai/orano poco ! 
(Continuazione dalla l. o«inaijsfessa mentalità. E' vero: l'iti— 

Isegnante di scuola media ha 
ANSA, abbiamo interpellato]jg ore ai insegnamento setti-

volte il suo concedo al gabi 
la Corte costituzionale. Lei netto Faure. E* lui e non lei 
condizioni che avevano ac- lene * i uri tufo a sparirei». 
cornpagnalo i primi scrutini | SuiUfamanité , il compn-
avevano creato va» »&attlo~lano Etienne Fafon r ibadira'tn questione 

alcuni esponenti del Fronte 
Le loro risposte sono state 
unanimi: gli interroganti, con 
le loro richieste, hanno offeso 
in modo grave la dignità dei 
professori, dimostrando cost 
di rolerst allineare a coloro 
che considerano gli inscgnan 
ti una categoria non merite­
vole di cure e atfenrioni par­
ticolari. 

I parlamentari d . c citi non 
pofera mancare il codazzo so­
cialdemocratico e missino, 
nella loro ignoranza dei pro­
blemi scolastici ritengono che 
l'orario ài laroro dei profes­
sori si esaurisca durante la 
permanenza in aula. Essi di­
menticano — ci hanno fatto 
notare i dirìgenti del Fronte 
— che il nostro lavoro è di 
tipo particolare, che una le-
;iv*nc, per essere seria, deve 
essere accuratamente prepa­
rata; ciò richiede — da parte 
dell'insegnante — una conti­
nua elaborazione e un appro­
fondimento che possono otte­
nersi soltanto seguendo at­
tentamente riviste, pubblica­
zioni specializzate ecc. Insom­
ma, dai professori della scuo­
la di Stato tutto si pretende. 
meno la cosa fondamenta1e: 
quella di studiare. 

Si prenda, per esempio, un 
professore universitario. Egli 
tiene, solitamente, SO lezioni 
durante Vanno accademi­
co. Che si direbbe se si po­
nesse per loro la questione 
dell'orario di lavoro e l'intro­
duzione della * cartolimi » da 
timbrarsi quotidianamente ? 
Una proposta del genere sa­
rebbe seppellita dal ridicolo 
prima ancora che dallo sde­
gno. Eppure l'interrogazione 

manali; ma occorre tener 
presente che egli deve dedi­
care un'ora per ricevere i 
parenti degli alunni e un'al­
tra ora per i consigli di classe. 
In piti deve correggere i com­
piti degli studenti, un lavoro 
serio che richiede, se csegicìto 
in modo scrupoloso, una gran­
de quantità di tempo Oani 
compito — ci dicera u- pro­
fessore — c i assorbe i, _t:o 
urta ventina di minuti ron­
zate ad un insegnante di i ta ­
liano e storia di un istituto 
tecnico. Egli ha 4 classi da 
curare, per complessici (in 
media) 140 alunni. Due com­
piti mensili sono — com'è 
noto — obbligatori. In tutto. 
così, sono 280 i compiti da 
correggere mensilmente. Per 
quel che si riferisce olle le­
zioni private, è noto che esse 
si rendono quasi indispensa­
bili per sbarcare il lunario. 
Stipendi più dignitosi el imi­
nerebbero in gran parte il 
fenomeno. 

Fin qui le dichiarazioni dei 
dirìgenti del Fronte. Per par­
te nostra ben poco abbiamo 
da aggiungere se non l'amara 
considerazione che anche cer -
so gli insegnanti si cerca di 
agire con la mentalità tipica 
di molti dirigenti d'azienda, 
quella che li spìnge a legare 
sempre più il salario alla pro­
duttività. cioè ad uno sfrut­
tamento sempre più intensi ro 
e sempre meno retribuito del 
lavoro umano. La richiesta di 
un aumento dell'orario di la­
roro per i professori è tanto 
più grottesca se si pensa che 
in ogni Paese ciri lc e m o ­
derno si pone in modo s e m ­
pre più concreto il problema 
opposto: cioè quello della ri­
duzione dell'orario di lavoro 

è frutto della}a parità di salario. 

. rST^SJÈ^Ù^sfaa^^v^iBtìp, 
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NEL CORSO DEL DIBATTITO ALLA CAMERA DEI COMUNI 

Attlee invila il governo inglese ad accettare Nuovamente sfrattato 
le proposte dell'URSS sugli esperimenti atomicil! c o n v l " ° Rinascita! 

Evasiva risposta di Eden il quale tuttavia non esclude la possibilità di una trat­
tativa - Generali consensi nel paese attorno alle proposte dell'Unione Sovietica 

DAL «OSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 30. — L'enorme 
interesse e i generali con­
sensi suscitati in Gran Bre­
tagna dalla rinnovata offerta 
sovietica di sospendere im­
mediatamente, d'accordo con 
le altre potenze, gli esperi­
menti nucleari, hanno indot­
to Att lee a presentare alla 
Camera dei Comuni un'in­
terrogazione urgente per 
chiedere al primo ministro di| 
prendere contatto con i go 

nostro paese che sarebbe s e ­
riamente danneggiato da una 
sospensione degli esperimen­
ti in questo momento >. 

Tanto il riferimento al nu­
mero degli esperimenti già 
effettuati da altri paesi quan­
to l'accenno alla necessità di 
« tenere in considerazione la 
posizione della Gran Breta­
gna »> indicano chiaramente 
che Londra, ultima arrivata 
nel campo delle armi termo­
nucleari, intenderebbe riser­
varsi una posizione di privi-

verni sovietico e americano hegio in qualsiasi accordo che 
per raggiungere un accordo! ponga fine agli esperimenti. 

Non c'è dubbio che l'opi­
nione pubblica britannica sa­
rà assai più che delusa da tale 
atteggiamento. Il problema è 
stato posto in termini molto 
chiari dall'URSS, che come 
era scritto in grossi caratteri 
nel titolo di apertura del 
Daily Herald di stamane. « è 
pronta a sospendere gli espe­
rimenti se l'Occidente è d'ac­
cordo ». La responsabilità di 
un rifiuto — fa comprendere 
il giornale laburista — rica­
drebbe quindi completamente 
sui governi inglese ed ame­
ricano ed in questo caso la 

I partigiani della pace chiedono 
la fine degli esperimenti nucleari 

La Segreteria e la Presidenza 
ilei Comitato Nazionale della 
Fece, hanno emanato il Jtgueu-
te comunicato: 

< Una vivissima apprensione sì è mani­
festata in ogni paese di fronte alla nuova 
esplosione di una bomba termonucleare di 
terrificante potenza. 

« La stampa di tutto il mondo e di ogni 
colore politico se ne e resa interprete. Non 
si tratta solo della sensazione angosciosa 
di ciò che significherebbe una nuova guerra 
con simili ordigni di distruzione, ma delle 
conseguenze stesse del loro impiego speri' 
mentale. 

-t Questi esperimenti rappresentano da soli 
un pericolo per l'umanità, I rilievi scien­
tìfici di questi giorni ne forniscono una 
nuova conferma. 

« Interprete di queste apprensioni, il Movi­
mento della pace rinnova la richiesta che 
questi esperimenti vengano fatti cessare. 
Tale richiesta fu già avanzata dopo le 
esplosioni delle bombe americane a Bikini. 
Essa viene rinnovata ora di fronte allo 
scoppio sperimentale sovietico. 

e. Occorre che i governi direttamente in­
teressati arrivino ad un accordo che vieti In 

continuazione di simili esperimenti. Occorre 
che ogni paese prenda un'iniziativa respon­
sabile ed eserciti tutta la propria influenza 
perchè a questo accordo ti giunga al più 
presto. Occorre clic i popoli, che sono tutti 
ugualmente interessati alla salvaguardia 
della loro vita, facciano sentire la propria 
voce, e le opinioni pubbliche si mobilitino 
perchè queste esplosioni, di tiualsiasi natura 
cste siano, non abbiano più a verificarsi. 

« Tale accordo potrà segnare il primo 
passo verso Vintcrdizionc definitiva delle 
nuore ormi, di sterminio, e alla distruzione 
degli stock* esistenti, ed aprirà la strada ad 
atta convenzione generale sulla riduzione 
degli armamenti tradizionali. Solo così la 
pace potrà essera definitivamente assicurata. 

« il Comitato nazionale della pace chiede 
Tappoggio dcWopinione pubblica, e solle­
cita dal governo e dagli organismi respon­
sabili del Paese te necessarie iniziative n 
questo riguardo. 

<t Queste esigenze ranno fatte valere nei 
confronti di tutte lo parti e di tulle le 
correnti politiche. Il Movimento italiano 
della pace le riaffermerà solennemente al 
suo prossimo Congresso Nazionale che si 
terrà a Roma il 17-18 Dicembre >. 

sulla base della proposta 
del l 'URSS. . 

La risposta di Eden è stata 
molto evasiva e non ha sod­
disfatto il gruppo laburista 
il quale ha avuto la fondata 
impressione che il governo 
britannico non sia disposto 
ad accettare una sospensio­
ne degli esperimenti per lo 
meno non prima che la Gran 
Bretagna abbia provato le sue 
armi termonucleari. 

L'atteggiamento del premier 
è tuttavia notevolmente più 
sfumato di quello assunto da 
Dulles. Secondo Eden non sa­
rebbe ancora possibile pren­
dere in considerazione la 
proposta dell'Unione Sovie­
tica perchè essa non ha 
un carattere ufficiale ma è 
«tata trasmessa da Radio 
Mosca sotto forma di com­
mento e non sarebbe inoltre 
formulata in termini abba­
stanza precisi v is to _ che la 
csoressione « nucleari » com­
prende tanto la bomba A che 
quella H. « I l governo — 
ha aggiunto il primo mini­
stro — è disposto a discute­
re questo problema in qual­
siasi momento, ma desidero 
precisare che in tale discus­
sione dovrà essere tenuto 
conto del numero e della na­
tura degli esperimenti già 
co-npiuti dai vari paesi, non­
ché del numero e della n a ­
tura degli esperimenti da ef­
fettuarsi. Il governo rimane 
dell'opinione che solo un ac­
cordo generale sul disarmo 
nuò offrire una soluzione de ­
f la t iva a questo problema ». 

Strachey, e x ministro della 
difesa laburista, è interve­
nuto replicando che il go ­
verno * perderebbe un'occa­
sione di importanza eccezio­
nale » se rinunciasse a pre­
sentare ora proDrie propóste, 
e Eden ha riaffermato che 
Londra « è pienamente di ­
scosta a discutere tale que­
stione m a dovrebbe essere 
tenuta in particolare consi­
derazione la posizione del 

Queste, e l e altre obiezioni 
formulate da Eden sono state 
accolte con vivaci interruzio­
ni da parte dei laburisti. I 
quali hanno chiaramente da ­
to a vedere di essere convin­
ti che Eden nonostante a b ­
bia evitato con ogni cura di 
pronunciare un netto « no » 
e di chiudere la porta a 
una discussione internazio­
nale sull'argomento, è stato 
tuttavia abbastanza evasivo 
da attribuire alle sue dichia­
razioni un significato nega­
tivo. 

situazione è cosi lineare che 
nessuno potrebbe fare a meno 
di individuare quella respon­
sabilità. 

Il Manchester Guardian di 
stamane sollecitava già Lon­
dra e Washington « a pren­
dere m seria considerazione 
l'offerta sovietica, poiché vi 
sono reali possibilità di rag­
giungere un limitato ac­
cordo ». 

Tesi analoga è formulata 
nell* editoriale del News 
Chronicle il quale ricorda 
che identiche proposte fatte 

n e l passato dall'Unione So­
vietica sono stete respinte 
dagli occidentali e scrive: 
« Continuare a fare questi 
esperimenti • in nome della 
sicurezza nazionale è una 
mostruosa mancanza di logi­
ca » dati i pericoli che essi 
comportano con la emana­
zione della radio attività. 
Più aspramente ancora del 
già citato commento, nel 
Manchester Guardian si cri­
ticava l'affermazione fatta 
ieri da Dulles secondo cui il 
problema della sospensione 
degli esperimenti va visto 
alla luce degli interessi degli 
Stati Uniti: « Forse che gli 
interessi dell'umanità e so­
pratutto quelli delle future 
generazioni — si domanda­
va il giornale — non do­
vrebbero avere la priorità 
rispetto agli interessi degli 
Stati Uniti? ». 

LUCA TREVISANI 

Particene radioattive 
cadute sugli Stali Uniti 

WASHINGTON, 30. — La 
Commissione nazionale amori* 
enna por l'energìa atomica ha 
diramato un comunicato per 
informare che - le recenti de­
tonazioni nucleari sovietiche 
hanno prodotto una vasta piog­
gia di particelle radioattive sii 
zone assai estese» degli stati 
Uniti, e che. tuttavia tali ca­
duto si sono mantenute «as­
sai al disotto » del livello di 
pericolo. 

Anche dal Canada, fonti uf­
ficiali hanno ro«o noto che 
««lunedi è caduta su Ottawa 
neve radioattiva, che si ritie­
ne carica delle emanazioni 
della recente esplolione ter­
monucleare sovietica ». Un 
funzionario canadese ha ag­
giunto tuttavia che si tratta di 

tracce «insignificanti- di ra­
dioattività. 

In Giappone, la pioggia ca­
duta oggi su Tokio à radioat­
tiva in misura sei volte supe­
riore al normale; ma tuttavia 
molto al di sotto del livello 
di pericolo. 

Nuovo appello greco all'ONU 
per la questione di Cipro? 

ATENE, 30 — Il ministro 
degli esteri greco, Splros Teo 
tokis ha annunciato che la 
Grecia potrebbe rivolgere al­
l'ONU un urgente appello con­
tro la proclamazione dello sta­
to di emergenza a Cipro. 

E' stnto contemporaneamen­
te reso noto che oltre un mi­
lione e mezzo di cittadini gre­
ci hanno sottoscritto l'appello 
per la grazia a favore del pa-
triata di Cipro Michele Karao-
lls, condannato a morte 

ELUDENDO LA STESSA DECISIONE D E L I / 0 \ . SEGNI 

L'Intendenza di finanza di Milano minaccia l'intervento della P.S. - Deliberata­
mente ignorata la proroga a tempo indeterminato conceisa dal Capo del governo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. 30. — L'Inten­
denza di tìnanza, che fa capo 
al ministro Andfeotti, ha in­
giunto ieri la notifica di sfrat­
to immediato, pena l'inter­
vento della forza pubblica 
nella mattinata di domani, al 
convitto scuola « Rinascita » 
di Milano. L'attacco alla nota, 
benemerita istituzione che la 
lotta condotta nell'estate scor­
so dai democratici e dalle 
masse popolari milanesi sem­
brava aver sventato, si ripro­
duce invece in forma ancor 
più drastica e in aperto con­
trasto con l'atteggiamento del 
Presidente del Consiglio che 
aveva concesso la nota pro­
roga. 

La proroga concessa dell'on. 
Segni doveva permettere al 
convitto K Rinascita » una si­
stemazione che attraverso il 
comune avrebbe dovuto aver 
sede negli editici della ex fab­
brica Tallero. Non appena ot­

tenuta la sede, il convitto 
» Rinascita :> aveva immedia­
tamente disposto per il tra­
sloco, trovando però 1 locali 
della fabbrica in condizioni 
tali da rendere necessarie 
delle riparazioni a cui pro­
prio in questi giorni si stava 
provvedendo. 

La notizia dello sfratto non 
solo ha suscitato forte deplo­
razione anche in ambienti go­
vernativi, ma destato per­
plessità per il suo stesso ca­
rattere che non si sa se più 
provocatorio o irresponsabile. 
Come si può, infatti, preten­
dere di portare nella nuova 
sede gli ospiti del convitto 
quando sono in corso dei la­
vori edili? Ne è possibile- lo 
sgombero dei loculi . di via 
Zecca Vecchia in ventiquat­
tro ore. tanto più che esiste 
l'impegno di far 'tiò entro il 
15 gennaio. 

A conoscenza 'dell'intima­
zione, delegazioni di consi­
glieri comunali e' provinciali, 

UN RADUNO DI POPOLO SENZA PRECEDENTI NEL PARCO MAIDAN 

Krusciov e Nehru parlano a Calcutta 
ad un milione e m e z z o di p e r s o n e 
I due statisti riaffermano la grande amicizia dei due popoli - I colloqui politici riprenderanno dopo la visita in Birmania 
NUOVA DELHI. 30. — Il 

primo ministro indiano, Neh-
rti e il primo segretario del 
CC del PCUS, Krusciov, 
hanno preso la parola oppi 
a Calcutta nel corso di un 
orando comizio al quale /tan­
no partecipato oltre un mi­
lione e mezzo di persone: 
una folla enorme, convenuta 
con migliaia di bandiere da 
tutta la città nel grande par­
co Maidan e nelle adiacenze 
di esso per festeggiare gli 
ospiti sovietici e ascoltare la 
loro parola. 

Un applauso immenso e 
il arido « Hindi rnsi bhai 
bhat! » (russi e indiani sono 
fratelli) scandito dal più for­
midabile ' coro- che - la storia 
del movimento popolare in­
diano ricordi hanno accolto 
i due statisti sovietici e il 
primo ministro indiano al­
lorché essi sono apparsi, in­
sieme, sul palco. 

Per primo, ha preso la pa­
rola Krusciov, anche a no­
me di Bulganin. Polemizzan­
do con le deformazioni oc­
cidentali, tendenti a snatu­
rare il significato della vi­
sita in ìndia e con le espres-

DI NUOVO BLOCCATE LE AMMISSIONI ALL' ORGANIZZAZIONE ? 

Sii Stati Uniti appoggiano all'OMI 
il gravo passo di Eiun Kol-scek 
Washington intende rompere i negoziati di Ginevra con la Cina 
popolare? - Nuova sconfitta delle potenze colonìaliate all' O.N.U. 

NEW YORK, 30. — Un 
portavoce delia delegazione 
americana alle Nazioni Uni­
te ha dichiarato oggi che 
« sarebbe oltremodo spiacevo­
le se l'URSS assumesse una 
posizione di tale intransi­
genza, nefl"irnminente dibat­
tito sulle nuove ammissioni, 
da consentire soltanto una 
ammissione in blocco di tutti 
i diciotto paesi che hanno 
presentato l e loro candidatu­
re, o altrimenti far naufraga­
re l'intero progetto». 

La dichiarazione è giunta a 
poche ore dall'annuncio del 
delegato di Cian Kai-scek, il 
quale ha detto che porrà il 
veto contro la proposta cana­
dese per l'ammissione dei d i ­
ciotto ,*ra cui l'Italia, pie­
di impedire rammjsskme 
delia Mongolia esterna, che 

fa anch'essa parte del grup 
pò, e dalle voci, fatte circo­
lare sulla stampa, secondo le 
quali Eisenhower avrebbe 
cercato di impedire una tale 
presa di posizione con due 
messaggi personali a Cian 
Kai-scek. 

Al contrario di quanto tali 
voci volevano dimostrare, e s ­
sa indica, da parte degli Sta­
ti Uniti un atteggiamento di 
sostanziale omertà con il s a ­
botaggio condotto da Clan 
Kai-scek nei confront: della 
proposta canadese. L'URSS, 
come si sa, ha accettato que­
sta proposta, poiché essa 
esclude i l princìpio della d i ­
scriminazione tra i paesi 
candidali: il tentativo di ri­
versare sull'URSS la respon­
sabilità di un'eventuale man­
cata ammissione, dovuta al 

LO SCANDALO DELLA POLIZIA INGLESE DILAGA 

Un segugio di Scottano Yard 
era complice della malavita 
LONDRA, 30. — Uno degli 

aspetti dello scandalo di Scot­
tano Yard è stalo messo ieri 
in luce, con la conclusione di 
uno dei più emozionanti pro-
cossi dell'anno. 

Il famoso avvocato penali­
sta Ben Canter, di 49 anni. 
uno dei principi del foro lon­
dinese e all'apice della sua 
carriera, è stato condannato 
a due anni di carcere. Ana­
loga pena è stata inflitta al 
sergente di polizia James Ro­
bertson. dì 40 anni, brillante 
investigatore sulla cui scheda 
personale figurano 26 encomi. 
L'avvocato e il de'eci ice . cor­
rotti da esponenti della ma­
lavita, avevano collaborato 
nel fabbricare false prove di 
innocenza a favore di uno 
scassinatore che fu invece ri­
conosciuto colpevole ed è in 

prigione dall'anno scorso. 
La sentenza emessa ieri a l­

l'Old Baiteu di Londra dalla 
giuria presieduta da Lord 
Goddard non tronca soltanto 
due carriere brillantissime, 
ma fornisce per la prima vol­
ta la prova documentata che 
tra le file di Scoi land Yard 
c'era e forse c'è la corruzione. 

i l processo getta inoltre 
un'ombra sul capo della poli­
zia- Infatti John Nott-Bawer, 
che pochi giorni or sono di ­
fese pubblicamente i suoi uo­
mini dalle accuse violente 
della stampa, aveva all'inizio 
dell'anno consigliato il ser­
gente Robertson di dare le 
dimissioni. S e il detective 
avesse accettato quel consi­
glio, molto probabilmente 
questo processo non si sareb­
be mai fatto. Lo scandalo non 

ha potuto viceversa essere 
coperto, perchè il ministro 
dell'interno. U o y d George, è 
intervenuto ordinando che le 
indagini proseguissero 

Una delle figure più inte­
ressanti dell'inchiesta e testi­
mone di primissimo piano al 
processo è stato il sovrinten­
dente di Scotlanà Yard, R o ­
bert Hannam. Per un ironico 
destino, quest'uomo, che per 
ventanni ha collaborato con 
l'avvocato Canter nella solu­
zione di infiniti drammi poli­
zieschi, tanto che i loro nomi 
erano sempre abbinati nei 
grossi processi, doveva poi 
concentrare tutta la sur ^ r -
spicacia nello smascherare lo 
abilissimo inganno che il fa­
moso uomo di legge, suo gran­
de amici , aveva teso alla 
giustizia. 

veto di Cian Kai-scek, appa 
re, in questa situazione per 
10 meno grottesco. 

La decisione annunciata dal 
rappresentante di Cian Kai-
scek ha suscitato sfavore­
voli, indignate reazioni in 
tutti gli ambienti de l lONU 
dove s i afferma che essa 
mette in luce tutta l'assurdità 
di una situazione per la quale 
un regime che non rappre­
senta assolutamente nulla 
gode all'ONU dei diritti e dei 
poteri spettanti a una grande 
potenza come la Cina, 

A quanto afferma il com­
mentatore Robert Alien, d'al­
tra parte, il segretario di Sta­
to Dulles avrebbe proposto. 
ed avrebbe* ottenuto il con­
senso di Eisenhower, alla 
rottura dei negoziati cino-
amerieani in corso a Ginevra. 
11 motivo addotto da Dulles 
per sollecitare una tale gra­
ve decisione sarebbe che i ne­
goziati cino-nmerìcani hanno 
indotto alcuni paesi occiden­
tali. come l'Italia, a negoziare 
anch'essi con la Cina po­
polare. 

Alla Commissione sociale 
dell'Assemblea dell'ONU. in­
tanto, le potenze colonialisto 
hanno subito una seria scon­
fitta, quando la commissione 
ha approvato con 33 voti con­
ti o 12 e tredici astensioni una 
mozione per l'inserimento 
nella Carta dei diritti dell'uo 
mo di un artìcolo che sane: 
sca il diritto dei popoli a de­
cidere del proprio destino J 

ad assicurare liberamente il 
proprio sviluppo economico, 
sociale e culturale Contro la 
autodecisione dei popoli han­
no votato gli Stati Uniti, la 
Francia, la Gran Lrctagna. 
l'Olanda, il Belgio, la Tur­
chia, ìl Canada. l'Australia, 
la Nuova Zelanda, la Svezia. 
la Norvegia e il Lussembur­
go. Hanno votato a favore 
irvry» f paesi socialisti e di 
democ.azia popolare, la mag­
gior parte dei paesi arabi, 
asiatici, latino americani, ol­
tre alla Grecia. 

sioni preoccupa/e apparse 
sulla stampa occidentale, in 
relazione al la risita stessa. 
t' primo segretario del CC 
del PCUS ha detto: « L'ami­
cizia indo-sovietica non è 
gradita a certi circoli di cer-
ti paesi, t quali vorrebbero 
vederla spezzala. Noi com­
prendiamo perchè: essi te­
mono che questa amicizia 
consolidi la pace nel mondo*. 

Krusciov ha quindi ricor­
dato le basi su cui questa 
amicizia riposa: differenti 
concezioni sull'ordinamento 
sociale e su altre questioni. 
ma reciproco rispetto e sin­
cero desiaerio di coopera-
zione, senza ingerenze nei 
tispettivi affari inferni e su 
una base dì cguaqlianza. 

L'URSS dal canto suo, ap­
poggia ii popolo indiano e 
lutti i popoli asiatici nella 
loro lotta per il progresso 
economico e per l'emancipa­
zione dal colonialismo e dal­
le sue soprautuuetize. Kru-
sciov ha concluso esprimen­
do la piena solidarietà del­
l'URSS con l'India nella lot­
ta contro l'oppressione por­
toghese a Goa. 

Nehru. che ha preso la 
parola subito dopo, ha, rin­
graziato Krusciov per que­
sta solidarietà. Egli ha quin­
di riaffermato, in polemica 
con gli allarmati commenti 
occidentali, la ben nota po­
litica di neutralità del suo 
governo. « Le grandi acco­
glienze che i nostri ospiti 
sovietici hanno avuto in In­
dia — eoli ha detto tra l'al­
tro — hanno allarmato al­
cuni nostri amici in altri 
paesi i quali non possono 
fare a meno di pensare in 
termini di campi rivali, o di 
alleanze militari. Ho spesso 
dichiarato che noi non in­
tendiamo unirci ad alcun 
cempo od alleanza. Questa è 
la nostra politica fondamen­
tale >. 

I portuali éi Livorno 
per la salvezza di Yazdi 
Sefcentorinquanta portua­

li «li Livorno hanno firmato 
ieri il srgurnle appello, che 
hanno IrasmMw all'amba­
sciata iraniana a Roma, per 
la salvezza di Yazdi: 

«Noi laboratori portuali 
di Livorno, ti rivolgiamo al 
signor ambasciatore del­
l'Iran a Roma, affinchè vo­
glia interpretare presso il 
uno jroverno 11 nostro desi­
derio di vedere salva 1* vi­
ta del patriota Mnrleza 
Yazdl ». 

« Krusciov — ha prosegui­
to Nehru — ha parlato di'.i 
cinque punti della coesisten­
za pacifica, che sono stati 
formulati 2.200 anni fa dal 
re indiano Asoka. sovrano di 
Uagadha. vissuto dal 213 al 
232 prima di Cristo. Se tutti 
i paesi applicassero questi 
principii, tutte le divergenze 
potrebbero esser risolte pa­
cificamente ». 

In serata. Bulganin, Kru­
sciov e Nehru hanno assistito 
insieme ad una rapprescntu-
trioiie al «Teatro delle ombre», 
una delle curiosità del Ben­
gala, in quanto gli spettatori 
{scorgono soltanto le ombre 
degli attori che appaiono su 
uno schermo trasparente po­
sto sul palcoscenico. I due 
statisti sovietici hanno quin­
di partecipato come ospiti di 
onore ad un banchetto offer­
to dal governatore dello Stato 
del Bengala e ad un program­
ma di musiche e danze. 

/ colloqui tra gli statisti so­
vietici e il primo ?»tnistro in­
diano avranno luogo dopo il 
ritorno a Nuova Delhi dì Bul­
ganin e Krusciov dal loro 
soggiorno in Birmania. 

Delegazione parlamentare 
danese nell'URSS 

COPENAGHEN, 30. — E" sta­
to ufficialmente annunciato og­
gi che iJ parlamento danese ha 
accetato un invito sovietico dì 
inviare nell'URSS una delega­
zione parlamentare. 

La delegazione che dovrebbe 
essere composta da una decina 
di membri, effettuerà il viag­
gio nel prossimo maggio. 

Incontro in USA 
fra ìaviani e Dulles 

WASHINGTON. 30. — Il 
ministro della difesa italiano, 
Taviani, ha avuto questa se ­
ra un colloquio di 40 minuti 
con il segretario di Stato 
americano Foster Dulles. S u ­
bito dopo il colloquio il mi­
nistro italiano ha dichiarato 
ni giornalisti che « o spirito 
di cooperazione tra l'Italia e 
gli Stati Uniti è più vivo che 
mai ». 

Taviani. il quale era ac-

ìtaliano a Washington Man­
lio Brosio, ha aggiunto che 
egli e Dulles hanno parlato 
principalmente della riunio­
ne della NATO in programma 
per il prossimo mese. « Per 
quel che riguarda l'Italia — 
ha detto il ministro •— non 
vi è un surrogato per l'al­
leanza atlantica ». 

Fa fiasco negli S. U. 
un raccomandato di McCarthv 

WASHINGTON. 30. — Il di­
partimento delle poste, pur 
esprimendo « il suo sincero 
rincrescimento per l'imbarazzo 
die la sua decisione potrà cau­
sare agli interessati », ha re­
spinto oggi la candidatura di 
tal Thomas Miller, caldamente 
raccomandato dal senatore Me 
Carthy, alla carica di diretto­
re delle poste di Appleton. nel 
Wisconsin. 

Nel rendere nota la decisio­
ne del dipartimento al senatore u prezzo del solfato di 
Me Carthy il segretario delle me subirà un aumento di 21 

assistiti da legali, hanno fat­
to passi presso il Sindaco, 
il Presidente della Provin­
cia, il Provveditore a«li studi 
e il prefetto 

Il legale del convitto, av­
vocato Sbisà. ha fatto la se­
guente dichiarazione: 

« A ogni effetto giuridico, 
debbo far presente che l'inti­
mazione dell'Intendente di Fi­
nanza ha preso alla sinovvi-
sta il convitto che ìitcncvu 
fondatamente di essere al ri­
paro da ogni azione di forz;;. 
Per il vero la proroga è stata 
concessa dal Presidente del 
Consiglio on. Segni ed a tem­
po indeterminato. nel senso 
cioè che il convitto sarebbo 
rimasto in sede sinché 1! Co­
mune avesse provveduto al­
l'allestimento della nuova so­
de. Ciò è avvenuto non per 
mancanza di volontà del Co­
mune o del convitto. 

In queste condizioni sareb­
be per lo meno dovere di 
ossequio al capo del governi)-
attendere la decisione dello 
stesso presidente Segni che. 
non avendo stabilito termini 
ad evidenza, riservava a sé 
il decidere quando il convit­
to dovesse definitivamente 
abbandonare l'attuale sedo. 
Chiedo pertanto di poter 
esporre ai capo del governo 
quanto innanzi ed attendere 
le relative decisioni. 

Agli effetti procedurali pro­
testo l'illegittimità della no­
tifica dell'intimazione. in 
quanto l'amministrazione sa 
perfettamente che il convitto 
ha quale suo rappresentante 
legale il presidente nazionale 
dell'ANPl, on. Boldrlni. che 
ha intimato ricorso all'ammi­
nistrazione Innanzi il Consi­
glio di Stato ed il relativo 
giudizio è in corso; eppevò 
non solo non posso accettare 
l'intimazione perchè incapa-
ce a riceverla, ma chiedo di 
essere rimesso innanzi l'au­
torità giudiziari^ perchè la 
stessa dichiari o : \ c per leg­
ge che la detta intimazione è 
inefficace e improduttiva di 
effetti giuridici e deve essere 
notificata al titolare di diritto 
on. Boldrini. 

Se nonostante questa mia 
protesta e richiesta l'ammi­
nistrazione dovesse procede­
re, protesto l'illegittimità 0 
quindi ogni effetto di essa <. 

Annientato il prezzo 
del solfato di rame 

poste degli Stati Uniti, Arthur 
Summerfield, precisa che il 
Miller non ha le qualità richie-

compagnato dall'ambasciatore ste per ricoprire la carica 

Per l'indennità di mensa 
decine di scioperi nel Nord 

Oggi sciopero unitario di 24 ore nelle aziende liquoristiche di Mi­
lano - Sospensioni di lavoro e manifestazioni in decine dì fabbriche 

MILANO. 30. — La rottura Imentozione, pre. 
delle trattative sulle questione rottura delle frati 
dell'indennità di mensa, pro­
vocata dallfltlcE<;iatni'nto delia 
Co n fin d list ri a, ha suscitato fra 
i lavoratori una viva indigna­
zione. Quasi ovunque, nel cor­
so di assemblee che ri sono 
svolte in numerose fabbriche, i 
lavoratori hanno deciyo all'una­
nimità di intensificare la lotta. 

Già oggi, soprattutto a Mi!o-
no, si tono avute formate del 
lavoro fra i metallurgici. Le 
maestranze della Brown Doveri 
h.'mno scioperato tutto il pome­
riggio, quelle della Fotomecca­
nica p^r un'ora ni 100^, per 
un'ora e mezzo si ,'ono fermati 

•«voratori d«-"'Isaria. per una 
ora le maestranze della C i n ­
ghi. Alla Cario'U i lavoratori ?: 
sono fermati per cinque ore 
mentre olla CEM si è svolto uno 
sciopero di mezz'ora. 

L'attivo del rettore liquori­
stico. aderente «I sindacato ali. 

so atto della 
native in campo 

nazionale, ha deciso, con l'ap­
provazione delle maestranze, di 
intensificare l'agitazione. Doma­
ni nelle aziende Branca, Cam-
pari, di Sesto S. Giovanni. Ra-
mazzotti e Isolabella, véna ef­
fettuato uno eciopero unitario 
di 21 ore. Allo sciopero ha dato 
la propria adesione anche il 
sindacato provinciale CISL. 

Sempre domani per 24 ore 
sciopereranno i lavoratori de.-
l'importante raffineria Condor 
per sii arretrati de'i'iH'-lennità 
di mensa. Anche in questa a-
zicnda Io sciopero è unitario; la 
CISL del comune di Rho. in­
fatti, ha deciso di appoggiare 
la lotta. Come è noto domani, 
per un'ora, dallo 11 alle 12. 
sciopereranno i lavoratori di 
Legnano, aderendo alla deci­
sione del!a C d.L. e della CISL 

La lotta ha assunto un ^mpio 
sviluppo anche in aitre provm-

Uccise nn vicino di casa antipatico 
facendogli saltare in aria il negozio 

L'omicida minò poi tatù la sua casa per ostacolare l'ingresso della polizia 

PARIGI, 30. — Jean-Mar:e una sola finestra di quella 
Tribou' e ii suo vicino di 
casa. Chiari, non andavano 
per niente d'accordo- Un gior­
no Chiari fece per entrare n*»l 
caffè di sua proprietà ma non 
vi riuscì; una bomba nasco­
sta proprio sotto la porta 
esplose nel momento in cui 
egii tentò di aprire la porta 
stessa. I resti del signor Chia­
ri furono più tardi raccolti 
dai pompieri in un raggio 
di un centinaio di metri. 

La vecchia ruggine tra 
Je-n-Marie Tribout e la vit­
tima dell'attentato dinamitar­
do era nota a tutti nel quar­
tiere, cosicché la polizia non 
tardò a fare un sopraluogo 
in casa Tribout, Per rendere 
possibile la qualcosa dovette 
ricorrere agli esperti del ge­
nio artificieri: non v'era una 
soia porta, un i-olo mobile, 

casa, che non fosse minata 
Nella credenza della sala da 
pranzo, poi, c'era di che far 
restare di stucco anche :1 
proprietario di una fabbrica 
d'esplosivi. 

Fu così che la polizia riu­
sci anche a spiegarsi come 
mai, due giorni prima, fosse-
ro misteriosamjeate esplose 
la cassetta delle lettere e la 
porta dell'abitazione di un 
falegname dei d i n t o r n i , 
egualmente in ruggine con 
il Tribout, II caso divenne 
singolarmente interessante e 
la polizia appurò che il Tri­
bout era nato con la passione 
degli esplosivi; a diciotto an­
ni fabbricava addirittura un 
siluro che egli presentò al 
ministero della difesa nazio­
nale. 

Sia di fatto che ora egli 
è accusato di aver ucci?o con 
premeditazione il Chiari e 
di aver perpetrato alcuni al­
tri attentati dinamitardi nel 
passato, e rimasti fino ad og­
gi senza spiegazioni- Tribout, 
naturalmente, nega. Sostiene 
che non gli sarebbe potuto 
venire in mente di far salta­
re in aria una persona con 
la quale tutti lo sapevano in 
urto, soprattutto sapendo che 
sarebbe stato relativamente 
facile alla polizia scoprire il 
« piccolo i» arsenale di cui 
egli disponeva nella propria 
sala da pranzo e, per scari­
carsi da questa sciocca accu­
sa .formula a sua volta il 
nome di qualcuno che avreb­
be potuto benissimo commet­
tere il misfatto. La sua ac­
cusa si è però dimostrata in­
fondata 

ce del Nord, manifestazioni, as­
semblee, discussioni si sono a-
vute in centinaia e centinaia di 
fabbriche. A Como in dieci 
aziende i lavoratori hanno de­
cido di entrare immedritamen-
te in lotta. 

Lotta unitaria 
alla Micheli» ài Torino 

TORINO, 30. — I tre s in­
dacati provinciali della ca ­
tegoria aderenti alla CGIU 
alla CISL e all'UIL, nel corso 
di una riunione comune han­
no deciso di appoggiare in 
condizionatamente l'azione di 
sciopero intrapresa dai lavo 
ratori della Michelin. e di 
opporsi ai tentativi della di ­
rezione dell'azienda di au 
montare lo sfruttamento de ­
gli operai, rìducendo l'organico 
al reparto * ZK ». Come è 
noto le maestranze di questo 
importante reparto della fab­
brica torinese sono in sciope­
ro contro la decisione della 
direzione di elevare da 3 a 
4 le macchine che deve usa 
re ogni operaio, mentre per 
la pesantezza del lavoro sa ­
rebbe necessario portare 
turni, che sono 3, a 4 

Viva agitazione 
nel personale finanziario 
Una viva agitazione si è dif 

fusa ira iì personale Finanzia­
rio a seguito delle allarmanti 
notizie relative al provvedi­
mento di riforma degli stati 
giuridici e delio carriere, pre 
disposte dall'ufficio della Ri 
forma. 

La segreteria del Sindacato 
del personale finanziario, ade­

lire al kg., passando dall'at­
tuale prezzo di 16.400 il q u o ­
tale a L. 18.800 nel mese di 
dicembre. La decisione è fia­
ta presa ieri dal Comitato in­
terministeriale prezzi, ì iun 1 -
tosi sotto la ' pre-idenza del 
ministro dell'industria onor. -
vole Cortese. Alla riunione .=o-
no intervenuti, tra gli altri, i 
sottosegretari Mannironi. Ar­
cami. Delle Fave, e il mini­
stro dell'agricoltura Colombo. 

Come è noto eli industriali 
avevano chibsto che il prezzo 
del solfato di rame fosse ele­
vato a 20 681 lire il quintale 
ed il Cip si è limitato a di­
minuire la richiesta di Uitìl 
lire al quintale. Ciò non to­
glie la gravità di tale aumen­
to che colpirà soprattutto i 
piccoli e medi produttori a c i -
eoli in questa congiuntura. 
Difntti l'aumento troverà i 
grossi agrari ben forni'i ci 
anticrittogamici, e i picco'i 
coltivatori, privi di disponibi­
lità finanziarie, scura nessu;:.» 
scorta. 

Gravissimo lutto 
del compagno Moscatelli 

CUNEO. 30. — E" mancr.o 
questa ciotte a Cuneo, pres-o In 
abitazione del fialio Giovanni. 
il compagno Enrico Moscatelli, 
ferroviere pensionato di 73 an­
ni. padre del compaen,? on. Ci­
rio Moscatelli, comandante par­
tigiano. membro del e . C. del 
Partito, medaglia d'argento ni 
valor militare. 

Ai figli (, in particolare ..l 
compagno Cino sono giunti in 
giornata decine di me.-sa^si òi 
condoglianze, dalra Segreter.a 
del Partito, dal Comitato cen­
trale, dalla Commissione cen­
trale di controllo, da numerose 
federazioni, da Camere dei la­
voro del Piemonte, dell'Emilia. 
della Lombardia, da singoi: 
cempagni. anti-fascisti ed espo­
nenti della Resistenza. 

.41 compegno Cino Moscatel­
li. così dolorcrct-iente colpito, 
giungano le fraterie coidoglian. 
ze deli'•'Unità -. 

Si dimette nell'Ecuador 
il ministro degli interni 

QUTTO (Ecuador), 30 — 
. II r-mt • , i H ministro dell'interno Cesar 

rente alla GCTL, in relazione P l a 2 a s i è dimesso in seguito 
£ I a *!7.va i ? * i a £ ^ d i £ f t , , a n a U e dimostrazioni che hanno 
S e S ^ «tSSKlì-nSlsS POrtat° a v t o t e »« S <° n t r i *™ 
della Riforma e delle Finanze; 
contemporaneamente la segre­
teria del sindacato ha deciso di 
anticipare la Conferenza nazio­
nale del personale finanziario 
— già decisa dal Comitato di­
rettivo per la trattazione dei 
problemi concementi i funzio­
nari deU'Amministrazione Fi­
nanziar:.! 

polizia e studenti, une dei 
quali è rimasto ucciso. 

Si Bekkai formerà 
il governo marocchino 

RABAT, 30. — Sì Bekkai 
ha accettato di formare il 
nuovo governo marocchino. 
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Una massaia avveduta ed esperta mi con* 
testava, proprio ieri, di aver compreso ben 
poe* di tutte le questioni che sono state solle­
vate in merito all'aumento del preizo del­
l'olio: aggiungeva, p-rò, di avere capito l'es-
aenalale, e cioè che d'ora innanzi l'olio che 
prima pacava 600 al chilo dovrà pagarlo 750 
*d anche 800. Faceva seguire, a queste parole, 
«Icane appropriate recrlminasloni e eludili 
ben precisi, d'una tana dure»*» popolare, al-
l'indlrbio di «quelli» ohe speculano alle 
•palle della povera gente: chiunque siano, 

Ma chi sono «quelli»? E* facile indivi-
duarll. X crossisti, intanto, 1 grossi produt­
tori, che pagano raccoglitori r raccoglitrici 
di olive con mercedi miserabili e che poi, 
una volta ricavato il prodotto, lo ammassa­
no in capaci magascinl e Vr> lo tengono na­
scosto di modo che, venendo a mancare sul 
mercato, automaticamente ni sentono autoriz­
zati ad aumentarne 11 prezzo. 

VI è, tra costoro, un grossista di tipo parti­
colare, ed è lo Stato, 11 quale possiede a sua 
volt» scorte di olio, rd ora — ma quando or­
mai l'aumento del prezzo si è verificato — dice 
di averne messo in circolazione una certa 
quantità: questo significa comportarsi come 
quel tale eh» chiuse la stali» quando ormai 
1 buoi erano scappati; molto, molto ambiguo 
tutto ciò.... 

Naturalmente anche 1 grossisti dell'olio han­
no 1 loro argomenti: essi dicono eh© i guai 
provengono dallo scarso raccolto, distrutto per 
lo pia della cosiddetta • mosca olearia P. 
Ma. qui casca l'asino. Se il raccolto fos­
se stato buono, « le « mosche oleàrie » 
non avessero per nulla interferito, vi è forse 

da credere che il prezzo sarebbe diminuito? 
Nemmeno per sogno. Accade, insomma, miche 
per l'olio, ciò accade per un altro alimento 
prezioso, il riso, che cresce abbondante nelle 
nostre belle campagne e poi rimane nei ma­
gazzini, mantiene inalterali 1 suol prezzi di 
vendita ed 1 jfiobSl produttori, piuttosto che 
rinunciare a una briciola del loro profitti, pen­
sano addirittura di diminuire la superficie col­
tivata, e quindi di diminuire la produzione, 
senza tenere conto delle popolazioni sottonu-
tritn che abbondano nel nostro Paese e che 
sarebbero ben liete di accompagnate 1 loro 
pranzi a bat>e di pane e cipolle con un piatto 
abbondante di riso ben condilo! 

Ma come è possibile che avvenga tutto ciò? 
Qui, veramente, il discorso diverrebbe lungo 
ed ogni lettrice, tuttavia, Ita mudo quotidia­
namente di seguire l'andamento della poli­
tica economica nazionale e coglierne le |iro-
foude ingiustizie: una delle quali — colmimi 
a tutti i governi del nostro l'aest*. «la chi' 
le sinistre ne furono escluse — consiste nel 
far gravare sulle spalle del lavoratore le 
conseguenze di un ordine «ociair elio vuoi far 
star meglio chi sfa gfà bene, pregio riti sta 
già mate. 

L'aumento del prezzo del .sale prima. Ufi 
caffè, ed ora dell'olio, e le speculazioni d'ogni 
genere in ogni campo, e lo sfruttamento nel­
la fabbrica, e le violenze r le leggi Ingiuste, 
ecco una dura realtà di fronte alla quale ogni 
donna, anziché turbarsi, deve ricavare in forza 
per andare avanti, lottando, alla conquista ili 
un mondo migliore. 

Giovanni Panozzo 

COME VliJHM) LE D O T O DEGLI EMIGRATOTI 

Si è costruita la casa 
con le sue stesse mani 

NOSTRO SERVIZIO 
BELLUNO, novembre. — 

C'è gente che conta il tempo, 
il volguie degli anni, in que­
lita piovincia, non .sfogliando 
le pagine dei calendario bensì 
nanduiido ni puntuale lipelcr-
si di un fatto che sembra di­
ventato natiliule- nella piopria 
esisteiui.: l'emigrazione. 

" Il pruno figlio mi è nato 
Miniti) Uopi) la seconda par­
tenza di MIO padre por la 
Fi ancia »; « Sono rimasta ve­
dova ad un anno dal ritorno 
di min marito dall'Argenti­
na >: frasi come queste, nella 
bocca delle donno con cui ab­
biamo parlato, hanno finito 
con il non stupirci più. 

Sulle montagne venete si 
perde la memoria delle gene­
razioni che si susseguono, non 
quella dell'emigrazione. I ra­
gazzi nascono quasi tutti con 
il padre lontano: e crescono 
sapendo che, una volta uoml-

UNA MALATTIA VECCHIA COME IL MONDO: LA GELOSIA 

Otello non è più di moda 

I rapporti tra nomo e donna: un problema strettamente legato 
alla società in cui si vive 

Tempo fa ci venne sott'occhio 
una notizia assai strana: in un 
piccolo paese del Piemonte un 
marito ha imposto alla consorte 
una solida cintura di castità fat­
ta di tela sorretta da una fitta 
armatura metallica, serrata da 
un forte lucchetto. Dopo qual; 
che mene, la povera signora si 
• sentita male, i medici hanno 
acoperto la causa nello strumen 
to di tortura, e 11 marito è finito 
in prigione. Par di sognare! Nel 
nostro secolo si possono ancora 
risuscitare le più oscure usan­
ze medioevali! Ma che cos'è 
questa gelosia che può assume­
re forme così contorte di ti­
rannia? 

La gelosia come sentimento 
d'amore esasperato, di egoismo 
sessuale, è astica come l'uomo 
« la dorma e pur essendo del 
tutto personale, da soggetto 
soggetto, uguale nei suoi moti­
vi in tutti i ceti, ricchi e pove­
ri. borghesi e contadini, colti e 
incolti, subisce varianti nelle 
sue manifestazioni per influen­
za d'ambiente, costume, strut­
tura della società. 

Nel mondo pagano e nei miti 
degli dei la gelosia è quasi sem­
pre femminile. Il dio pagano 
Giove se la spassa allegramente 
con le ninfe é con le belle mor­
tali, e Giunone si vendica spes­
so in modo crudele. Nel miti 
degli eroi antichi la vendetta 
gelosa assume forme clamorose 
e collettive muovendo perfino 
tatto un popolo a vendicare Io 
onore di Menelao a cui Paride 
ha rapito la bella Elena come 
nel poema di Omero. I cavalie­
ri medioevali quando partivano 
per lunghe imprese costringe­
vano la castellana a indossare 
la cintura di castità con tanto 
di lucchetto. E Questo era solo 
un Iato «. 'lo stato di soggezione 
della doni., comprata insieme 
al feudo e sposata per accresce­
re lustro e patrimonio. 

Ma il prototipo della gelosia 
maschile di tutti i tempi è Otel­
lo, il moro di Venezia che uc­
cìde la dolce e fedele Desde-
mona istigato dalla calunnia del 
perfido Jago. Nella società mo­
derna sempre meno Otelli si 
riscontrano: il duello che nello 
Ottocento vendicava l'onore del 
geloso è scomparso dalle cro­
nache. Il mondo borghese ha 
messo molta acqua sul fuoco 
della gelosia e il teatro france­
se ha consacrato nella comme­
dia e ridicolizzato nella pochade 
il triangolo classico: -lui, lei, 
l'altro. 

La prospettiva di rifarsi una 
•ita dopo una prova sbagliata 
* divenuta in grande parta del 

mondo una realtà clic aiuta a 
normalizzare il costume. 

Tuttavia in Italia ancora nel­
le classi meno privilegiate e 
nella gran massa del popolo la­
voratore i delitti passionali, ma­
riti o fidanzati che sparano sul 
la donna infedele sono più fre­
quenti e un rapido esame delle 
cronache giornaliere dà senz'al­
tro la prevalenza al Mezzogior­
no dove c'è una maggior vio­
lenza di sentimenti, un esagera­
to orgoglio dell'onore ferito, ed 
anche una maggiore, fino ad og­
gi, arretratezza nel costume che 
tiene la donna soggetta all'uo­
mo nell'ambito familiare con 
una ristrettezza di idee medioe­
vale. E' risaputo che in certi 
paesi della Sicilia l'uomo fore­
stiero che si azzarda a corteg­
giare una donna si espone a 
brutti rischL Le giovani ricama­
trici di Acitrezza stavano a la­
vorare nell'androne, a occhi bas­
si e se un continentale si af­
facciava per chiacchierare con 
loro spuntava subito il paesano 
a far capire che li era zona proi-

il mondo visto da Me I 
bita e guai a non aver capito 
subito. 

Nel nord, dove la donna è 
immessa nella vita produttiva, 
essa è più libera, meno sogget­
ta a controllo; ma ciò non toglie 
che le cronache non siano spesso 
tristemente ricche di delitti per 
gelosia. Senza far della rettorica 
o della polemica, direi che le 
condizioni ambientali di disagio, 
di miseria, di aggi ornerà mento, 
di convivenza forzata sono spes­
so coefficiente di aberrazione e 
di folUa. Quando non ci sono 
mezzi di evasione, di cultura" e 
si vive nella ristrettezza e nel­
la disperazione, i sentimenti 
peggiori covano per esplodere 
nell'irrazionale e allora abbiamo 
l'atto di follia del profugo sen­
za tetto che è in coabitazionc e 
s'ingelosisce, il disoccupato che 
sente l'umiliazione della sua 
condizione di paria fino n non 
distinguere più se anche per la 
sua donna è oggetto di disprez­
zo e dà corpo alle ombre. In 
queste classi la separazione nel­
la maggioranza dei casi è im­
possibile, il divorzio un assurdo 
per mancanza «li mezzi e le si­
tuazioni più esasperate si trasci­
nano a volte fino al delitto. 

Largo margine va lascialo, si 
capisce, al geloso costituzionale 
al di fuori di ogni influenza di 
clima e di ambiente. 

Ma «̂  corto che dacché la 
donna è stata immessa nella 
produzione « può rivendicare 
per sé il diritto ni lavoro, ad 
una vita propria, nuovi rapporti 
si sono stabiliti fra l'uomo e 
la donna nella famiglia. 

La donna che ha un lavoro. 
un orario, guadagna e contri­
buisce al benessere familiare 
non è più guardata come un 
peso morto, o come un oggetto 
di lusso, o semplicemente co­
me una macchina di riprodu­
zione. Certo, il fatto che la don­
na esce dal controllo familiare 
può ancora suscitare, specie ne­
gli uomini che non riescono a 
liberarsi da una mentalità tra­
dizionale e superata, il tarlo 
della gelosìa. E in questo caso, 
bisogna agire con fermezza, con 
coraggio, ma anche con com­
prensione o pazienza. Proprio 
come ha faito Ninetta. 

"Mio marito non mi dava 
pace», dice Ninetta infermiera. 
.< I primi tempi che andavo al­
l'Ospedale per il turno di not­
te erano scenate e musi che mi 
demoralizzavano. Una sera men­
tre mi vestivo per uscire, rico­
minciano i soliti improperi. 
Rabbiosa com'ero, mi feci do­
cile e gli dissi: "Vieni una voi 
ta a farmi compagnia". Venne 
davvero. Lo sistemai nello 
stanzino della suora che serve 
anche di deposito per i medici­
nali. Tutta la notte stette 11, io 
andavo e venivo; quando vide 
come me la passavo fra vasi da 
notte e sputacchiere, lamenti e 
chiamate, mi guardo con altri 
occhi e quando si usci mi disso 
tante tenerezze che mi fece 
piangere. Non c'è più stato nul­
la da dire. Col mio stipendio 
ho sempre fatto far bella figu­
ra al bambino e ora posso far­
lo studiare alla commerciale,». 

Giorgina era impiegata da ra­
gazza ' e sposandosi aveva la­
sciato l'impiego di dattilografa 
perchè il fidanzato era di quelli 
che dicono: la mia donna deve 
stare in casa a curare i figli 
che verranno. Ma i figli non 
vennero, l'affitto aumentò, le 
rate della mobilia erano pesan­
ti e si rose necessario n Giorgi­
na di ricercare un posto. Quan­
do finalmente lo trovò, l'umore 
di Sandro cambiò. Divenne sgar­
bato e nero come l'inchiostro 
quasi che il lavoro di Giorgina 
pesasse sulle sue spalle oltre 
al suo di garagista. Sandro era 
un bel giovanotto bruno. Gior­
gina era contenta se andava a 
prenderla all'ufficio, se lo por­
tava via sottobraccio mentre le 
amiche lo sbirciavano invidian­
dola. « Non ti vergogni di esser 
moglie di un operaio? », te di­
ceva Sandro imbronciato. Ci 
volle tempo s pazienza per 
convincere Sandro che 11 lavoro 
di Giorgina era una cosa seria 
e il suo amore per lui anche. 
In questo caso la gelosìa era un 
complesso d'inferiorità di cui la 
dolcezza di Giorgina riuscì ad 
aver ragione. 

Magda De Grada 

ni, anch'essi dovranno pren­
dere lu strada dell'estero, an­
darci a trovare un pane nelle 
gallerie di carbone della Fran­
cia o del Belgio, sulle impal­
cature dei palazzi svizzeri, 
nelle sterminate campagne del 
Sudamericu. DH qui « horto 
un modo divergo d'intendere 
la vita, l'unità famiJiaie, in 
qualche c.i«o il proprio stepto 
destino. 

La gente è d'un tipo par­
ticolare, le donne soprattutto 
Jo sono: chiuse, severe, resi­
stenti al dolore, alle sofferen­
ze forse soltanto perchè di 
essi si sono sempre nutrite; 
nelle più anziane, sembra che 
la rassegnazione, qualcosa di 
atavico, abbia chiuso come in 
una corazza la loro sensibili­
tà. Qualcosa si va però rom­
pendo. fra vecchie o nuove 
generazioni comincia ad av­
vertirsi una frattura di cui 
vogliamo offrire testimonianza 
sotto forma di due episodi, di 
due figure che abbiamo incon­
trato quassù. 

Roncan di Ponte nelle Al­
pi: un grappolo di vecchie ca­
se arrampicate a mezza, costa, 
cui si arriva per unu strada 
impervia e polverosa. 400 abi­
tanti, 100 vacche e una sola 
fontana. ch e dà l'acqua sol­
tanto alcune ore al giorno. Da 
gran tempo, il numero degli 
abitanti di Roncan non s'ac­
cresce, perchè l'emigrazione 
ogni anno ne sperde molti per 
il mondo. Tanti s'accasano lon­
tano, e non fanno più ritorno, 
altri muoiono in giovane età. 
Su novanta famiglio, si conta­
no a Roncan più di quaranta 
vedove: tutte vedove di emi­
granti, uomini stroncali dalla 
silicosi, dai crolli nelle galle­
rie minerarie, dalle troppe fa­
tiche affrontate. Il più vecchio 
abitante di Roncan è Gaudio 
so Valenti, di 78 anni: 32 anni 
di galleria, 5 mila lire al me 
se di pensione. 

La maggioranza delle vede 
ve non ha nemmeno quelle. 
Amabile Levis ha perso il ma­
rito 25 anni fa. E* una vec-
china minuta, dalla voce fle­
bile; l'incontriamo seduta sul­
la soglia di casa, sembra qua­
si un personaggio irreale, da 
favola per ragazzi. Ci raccon­
ta la sua storia con la voce 
quasi spenta: è una storia an­
gosciosa. Questa donna ha vi­
sto partire di casa il proprio 
figlio quindicenne, 30 anni ta, 
e da allora non l'ha più ri­

mattoni ben squadrati), ha co­
struito a regola d'arte gli spi­
goli di cemento. 

I vicini, nelle ore libere. 
l'hanno aiutata; le hanno pre­
parato i telai per le finestre e 
le porte, il solaio per il tetto. 
Sono stati mesi di una fatica 
immane. La casa è ora una real­
tà, e come poche altre donne 
Rosetta Cognati può davvero 
dire « la mia casa ». Adesso ri­
cambia quanto lui avuto dalie 
famiglie vicine aiutandole nel 
lavoro dei campi. Tutti in pae­
se le vogliono bene, l'ammira­
no. Rosetta è la donna di un 
emigrante: una donna di tipo 
nuovo, però, che non si è ri­
piegata in se stessa sotto il pe­
so di quella che sembra una 
tradizione infrangibile di que­
ste montagne, ma che si batte 
perchè qualcosa cambi, anche 
quassù dove tutto appare così 
duro e immobile. 

Mano Passi 

veduto. Ila ricevuto da lui si 
e no una decina di lettere, le 
ultime scritte in spagnolo. Ne 
parla come di un essere estra­
neo, troppo lontano ormai. E' 
in Argentina: lo stesso paese 
dove lavorò lunghi anni suo 
marito, come .scalpellino, per 
tornarne fisicamente distrutto 
e morire quassù. Da 23 anni è 
sola: »• la solitudine di cui si 
è nutrita per un interminabile 
(inatto di secolo le ha fatto 
scordare che esistono tanti al­
tri sentimenti, come la speran­
za, la fiducia, l'amore, la soli­
darietà umana: nulla ha avuto 
di tutto ciò, né dalla famiglia 
né dalla società 

Un inno alla speranza e al­
la solidarietà umana saie inve­
ce dall'episodio di cui è pro­
tagonista ancora una « donna 
dì emigrante ». Rosetta Cagna-
ti ha 20 anni, è nata e vive a 
Forno di Canale. E' sposata da 
alcuni anni, ha una figlia, una 
bimbetta di cinque anni che è 
tutta la sua gioia; con suo ma­
rito, vivono poco insieme. Al­
cuni mesi d'inverno, e poi lui 
riprende la valigia, la via delle 
frontiere come tanti altri del 
suo paese. Non c'è lavoro, non 
c'è da vivere per tutti sulle 
montagne. Ma Rosetta Cagnati 
non crede che tutta la sua esi­
stenza debba trascorrere sul­
l'arco di questa condanna. E' 
convinta che la gente della 
montagna, insieme con l lavo­
ratori di tutta Italia, sapran­
no rendere più giusta questa 
società, in modo che tutti pos­
sano lavorare e vivere sulla 
propria terra. Come espressio­
ne di tale sua fiducia. Rosetta 
Cagnati si è iscritta al Partito 
comunista e dirige la cellula 
femminile di Forno Canale. 

Rosetta Cagnati, fin dal gior. 
no delle sue nozze, desiderava 
una casa tutta per sé, in cui 
abitare con la bambina e con 
suo marito, quando egli non 
emigrasse più. Sembrava un 
sogno irrealizzabile: lui non 
poteva costruirla perchè era 
sempre all'estero, e soldi non 
ne avevano per pagare i mu­
ratori. Ma il sogno era troppo 
bello perchè Rosetta vi rinun­
ciasse: e la casa se l'è fatta da 
sé. Lei, una donna, con le sue 
mani forti da montanara, ha 
impastato i quintali di malta 

necessaria, ha allineato i mas- no descritte sempre più riu­
si (non ha certo potuto usare! mense. Ve ne sono aleute che 

INSEGNAMENTI 

SCUOLA 
PER CAh4| 
P O L I Z I O T T I 

; 

Vorrei Iscrivere mia figlia. I giornali femminili dicono 
che l'unica cosa che resta a una donna è saper catturare 
uu marito. 

IL MlB>fl(g@ 1M € A Ì A 

I piccoli malati di cuore 
Il medico aveva trovato la 

causa per la quale quel (at­
lante si stancava al seno, ri 
fiutando di succhiare il latte 
dopo qualche minuto: «JJ' ina­
lato di cuore. Ha uno cardio-
patta congenita*-. 

«Che significa? — chiese la 
nonna — Nessuno di noi è 
mai stato malato di cuore >. 

*La scienza ignora ancora le 
cause precise di queste ma­
lattie di cuore. Vi sono vaile 
teorie, che invocano varie 
cause. Sappiamo che l'arresto 
di sviluppo del cuore, che ri-
inane ad uno stadio arretrato 
o che si siuluppa anotnal-
mente, pud dipendere da ma­
lattia che la mamma subisce 
mentre è incinta. Sappiamo 
che alcune malattie di cuore, 
come altre anomalie a carico 
di altri organi e datanti dalla 
nascita, dipendono da una 
causa ancor più. antecedente, 
cioè dall'atto det concepimen­
to, se avviene in istato di e-
saltazione per alcool del pa­
dre o della madre. 

"Le malattie di cuore conge­
nite sono di vario tipo: anzi in 
questi ultimi tempi ne renoo-

soiio incompatibili con la vita 
ed allora ti feto nasce morto 
o muore appena venuto alla 
luce. Ve ne sono delle altre 
che sono gravissime, ma so­
no operabili, come i famosi 
morbi blu, morbi complessi, 
che riassumono anche quattro 
anomalie tu un cuore solo, li­
na volta questi bambini erano 
candidati alla morte; oggi, con 
la moderna tecnica operatoria, 
si può operarli e salvarli. Ve 
ne sono altre invece che, pur 
essendo meno gravi, non sono 
operabili». 

«Come si fa a sapere di qua­
le tipo di Malattìa si tratta?». 

«Già l'esame clinico indiriz­
za. Le dicevo che esistono t 
morbi blu; orbene, noi faccia-
ma già un* grande distinzione; 
fra cardiopatie congenite che 
danno cianosi (cioè colorazione 
blu della labbra e di tutta la 
pelle) e cardiopatie che non 
danno questa colorazione. Poi 
si può ricorrere ai raggi: la si­
lhouette alla radiografia può 
dare già spunti importanti per 
la diagnosi. L'esame del cuo­
re può invece trarre in ingan­
no, specie nei primi mesi di 
vita. Ma la diagnosi precisa 
quando il bambino è già fan-

Educare alla vera pace 
Credenti o non credenti, pra­

ticanti o non praticanti, tutti i 
genitori che abbiano una sia 
pur rudimentale coscienza edu­
cativa si trovano d'accordo nel 
riconoscere che bisogna cresce­
re i ragazzi nell'amore per la 
pace. E se, durante una confe­
renza, vuoi strappare un ap­
plauso al pubblico, non hai che 
da deplorare l'abitudine di re­
galare ai bambini giocattoli di 
guerra. Si tratta senza dubbio 
di un atteggiamento positivo 
che segna un netto progresso 
dall'epoca in cui in molte fa­
miglie italiane dominava un 
clima di bellico entusiasmo e 
nelle scuole, oltre a predicare 
spesso apertamente la violen­
za. si metteva il moschetto in 
mano ai bambini. Ma insegna­
re a odiare la guerra non è che 
un punto di partenza per edu­
care veramente alla pace. E 

anche nella questione dei gio­
cattoli. si badi a non esagerare. 

Certo non giova alla forma­
zione del bambino rendergli fa­
miliari, attraverso il gioco, or­
digni di guerra che faremo di 
tutto perchè, diventato adulto. 
non debba usare né veder usa­
re mai; ed è indubbiamente 
meglio regalargli un pallone 
piuttosto che una rivoltella, un 
trattore piuttosto che Un car­
ro armato, un gioco di costru­
zioni piuttosto che una scatola 
di soldatini. Si ricordi però che 
negare al ragazzetto — e, per­
chè no? anche alla ragazzina 
— la sciabola di latta o il fuci­
lino ad aria compressa può es­
sere più pericoloso che non in­
dulgere per un momento alla 
sua esigenza fantastica o ag­
gressiva. dando a questi inno­
cui oggetti un fascino assoluta­
mente sproporzionato. 

L'educazione alla pace non 
dev'essere solo negazione del­
ta guerra; deve avere un con­
tenuto positivo e costruttivo, 
permeare tutti gli aspetti della 
vita del fanciullo. Pace non è 
pacifismo generico; ma com­
prensione, tolleranza, lealtà e 
buona educazione: non serve 
predicare teoricamente a un 
ragazzo la necessità della pace 
e assistere poi compiaciuti alla 
violenza con cui cerca di pro­
curarsi un posto a sedere in 
tram o una posizione vantag­
giosa a uno spettacolo, o addi­
rittura incoraggiarlo a fare la 
spia ai compagni per ingraziar­
si il maestro. Pace non è vuo­
to umanitarismo, fraternità a-
stratta. ma costume di vita as­
sociativa. solidarietà operante, 
attiva collaborazione. Pace in­
fine non è indifferenza e ac­
ccttazione passiva, ma volontà 

Grattacieli 
«Perchè a -Yuora York fanno 

rase tanto alte?» - Giuseppe 
Corso, via Berthollct, 3 -
Torino. 

Il centro degli affari di 
Nuova York sorge su un'iso­
la: siccome tutti ci voleva­
no stare-, e di ingrandire 
l'isola non c'era modo, in­
grandirono il centro^, in al­
tezza. Furono anche fortu­
nati, perchè l'isola ha il sot­
tosuolo di granito e si pos­
sono fare buone fondamenta 
per i grattacieli. In altre cit­
tà le case SJ sono sviluppa­
te in altezza perchè il terre­
no costa caro e l'aria non 
costa niente. In altre ancora, 
ì grattacieli li hanno fatti 
solo per amore della moda. 
Avrò gusti superati 
e ri chiedo perdono: 
per me, i praffarieli sono 
più comedi sdraiati. 
Un architetto se litro 

i piani li dere fare 
senza scale da scalare. 
uno di fianco all'altro. 
Secondo la mia opinione, 
inoltre, si dovrà 
premiare chi tnrenfcrà 
la ca*a-dorc-non-paghi-p:oto«c. 

Scudetti R scudi 
«Perche il Milan ha rinfo lo 

scudetto?» - Pina Russo -
Campjnarcllo (Avellino). 
Ma è roba dell'attr'anno! 

Chi se ne ricorda più? In­
vece che dello scudetto ti 
parlerò degli scudi. 
I calciatori non sono stolti: 
scarpe grosse e scudi molti. 
Ogni domenica li redi 
fare i milioni con i piedi, 
mentre al verde spesso resta . 
chi larora con la testa. 

Perchè la neve ò bianca? 
Domanda della bambina Sonia 

Bergamasco, via Roma 6 -
Turriaco (Gorizia». 
La neve è composta di 

piccolissimi prismi di acqua 

allo stato solido: pensa ai 
granelli dello zucchero, ma 
più sottili e fragili; ognuno 
di essi ti rimanda un raggio 
di luce e il tuo occhio, sen­
za dirti nulla, li somma tut­
ti in un solo raggio bianco, 
accecante. Chiisà se questa 
spiegazione ti basterà! In 
aggiunta, e per farmi per­
donare le parole difficili, ti 
regalerò una canzonetta: 
Una rolta — non ditemi matto! 
mi sono fatto 
un monumento di nere. 
Com'era beUo, 
tutto bianco tranne il cappello, 
ch'era nero come un gatto nero. 
Ma il sole usci ad un tratto, 
mi leccò ria il naso. 
mi fece cascare le dita: 
par il mio monumento era 

{finita. 
lo però mi .«cnldaro a quel nel 

Isole: 
e non è meglio un po' di «ole 

[in cielo 
che un monumento di nere e 

[di gelo? 

Filastrocca in bicicletta 
«Perchè la bicicletta va aran­

ti?» - Pierina, Paola e Renzo 
M insuzzi, corso Garibaldi 51 
- Alfonsinc (Ravenna). 
Il segreto sta nella cate­

na, il motore net piedi che 
spingono i pedali. Voi pe­
dalate (a turno, si capisce: 
tutti e tre sulla bicicletta 
del babbo non ci state!) e la 
catena fa girare la ruota di 
dietro: quella davanti non 
fa nessuna fatica, si fa sol­
tanto spingere, la furba! Le 
prime biciclette non aveva­
no né catena né pedali: si 
spingevano puntando i piedi 
per terra. Poi inventarono; 
delle biciclette con la ruo-j 
ta davanti così alta che il, 
Giro d'Italia si faceva così:; 
al via, i corridori scattava-j 
no, e quello che arrivava 
per primo in cima alla bi­
cicletta aveva vinto la corsa. 

Filastrocca in bicicletta, 
con due ruote si ra in fretta, 
con quattro ruote ed un motore 
non spendi fatica né sudore. 

Il pianeta Venere 
«Perchè l'uomo non può nice-

re sul pianeta Venere? » -
Ivana Ottonello, via Pria no 
7-14 - Sestri Ponente KGC-
nova). 
Grandi viaggiatori, i ligu­

ri! Ecco una piccola discen­
dente di Cristoforo Colombo 
che già si preoccupa di sa­
pere se potrà sbarcare su 
Venere senza troppi perico­
li. Pare proprio di no: non 

Per partecipare al eoncar-
so settimanale a premi, in­
viate le vostre domande sa 
cartoli-» postale prima di 
domenica al seguente {nit­
ri sia: 
IL LIBRO D O PERCHE* 

« U N I T A * . 
VI* 4 Novembre 149, SOMA 

c'è ossìgeno, lassù, e noi fuo­
ri dell'ossigeno siamo come 
pesci fuor d'acqua; la super­
ficie di Venere, dicono, è un 
deserto torrido, spazzato da 
bufere inimmaginabili. 

LA moda 
«Perchè le persone «ejniàao la 

moda?' - Umberto Galletti, 
via Provinciale 105 - Coppa-
ro per Gradizza (Ferrara). 
A questo mondo tutto 

cambia: le monarchie d i ­
ventano repubbliche, i po­
poli coloniali diventano po­
poli liberi; cambia la ma­
niera di vivere, di lavorare, 
di viaggiare, di pensare. 
Perciò è giusto che cambi 
anche la maniera di vestire. 
Opoiciomo c'è la moda 
che chi è ricco non lavora: 
tutti dicono ch'è ora 
questa moda di cambiar. 

Gianni Rodati 

per i «ostri 
figli 

costruttiva, chiarezza ideale 
che permetta, n meglio esige 
una scelta: la scelta della via 
giudicata buona per raggiunge­
re condizioni di vita e di la­
voro rhe distruggano gli inte­
ressi e gli egoismi creatori di 
guerra. 

Questa scelta può imporre. 
a volte, un atteggiamento di 
battaglia: l'ha imposto agli eroi 
del nostro Risorgimento per u-
nificare l'Italia; l'ha imposto 
agli eroi della Resistenza per 
salvare i più alti ideali di li­
bertà, di giustizia e di progres­
so; la impone oggi, sia pure in 
modo diverso, a tutti gli ita­
liani che vogliono impedire il 
ritorno del fascismo e promuo­
vere le conquiste democratiche 
sancite daila Costituzione. So­
no, queste, battaglie positive 
per creare nel mondo una pace 
vera: ed è a promuovere que­
sta vera pace che dobbiamo 
preparare, educandoli, i nostri 
figliuoli. 

Ada Marchesini Gobetti 

ciullo la si ha con t cosiddet­
ti esami complementari. Si 
tratta di esami non rischiosi, 
ma che vanno fatti in ospedali 
attrezzati. S'introduce una 
sonda nel cuore e si calcola 
l'ossigeno presente nelle cavi­
tà del cuore; si inietta nella 
vena del braccio una 30stan-
za opaca, che arriva al cuore, 
e se ne segue il viaggio. Son­
da e sostanza opaca ci per­
mettono di sorprendere comu­
nicazioni anormali fra le di­
verse parti del cuore, persi­
stenza di canali che non do­
vrebbero essere più presenti 
dopo la nascita, restringimen­
ti di valvole e così via*. 

«Intanto noi che cosa dob­
biamo fare?». 

"In attesa di accertamenti più 
esatti e di decidere dal pun­
to di vista chirurgico (se il 
caso avrà una sua indicazione 
chirurgica) le avvertenze che 
bisogna avere per il lattante 
cardiopatico sono parecchie. 
Bisogna non stancarlo al seno, 
fargli fare poppate brevi e 
magari più numerose. E' bene 
anche non eccedere nell'ali­
mento. 2 bambini cardiopatici 
stanno meglio magri che gras­
si; il cuore fatica meno. Inol­
tre occorre avere grandi cure 
per l'ambiente. Se è presente 
li dispnea, cioè l'affenno dì re­
spiro, si deve facilitargli la re­
spirazione e per questo si han­
no tende ad ossigeno. Bisogna 
prendere tutte le precauzioni 
perchè il lattante viva in am­
biente asettico e per questo 
vanno molto bene parecchi ac­
corgimenti: maschere al naso 
ed alla bocca per it personale 
di assistenza, disinfezione del­
l'aria con la cosiddetta diap-
neumoterapia, cioè passaggio 
di antibiotici nell'aria dello 
ambiente. Infine si pud sot­
toporre il lattante a cure pre­
ventive antin/cttinc. £ ' certo 
che se una semplice influenza 
è grave per tutti i lattanti, 
per quelli cardiopatici può 
rappresentare la morte. Per­
ciò si fanno antibiotici ad a-
zione ritardata, che si ritro­
vano in commercio e che con­
sistono in una iniezione ogni 
tanto, che -protegge* il bam­
bino per dieci, centi ed anche 
trenta giorni-. 

Dott. Albero 

Aaàrea Firanden* Tic* «ir. 
I Stabilimento Tipo*. VJSSJS-A, 
JYla XV Koverubre, Ma - Berna 
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"TEXILIATV2 ff 
fpmrtmtilm p e r m a f l i e r / a 

costruita negli stabilimen­
ti Nafrilaoofix di /Milano 
permette di realizzare in 
casa, con grande rispar­
mio, una giacca in cin­
que ore, un panciotto in 
quattro ore, un paio di 
calze in due ore, una ca­
non ìera *in tre ore e tutti 

gli altri indumenti di lana 
in brevissimo tempo. 
TexHia TV 2 è di faci­
le uso, anche una bim­
ba può diventare, con 
qualche giorno di eserci­
zio, una provetta magliaia. 
Dimostrazioni ed insegna­
mento gratuiti. 

Milano: NEGRMANOFIX, Corso Buenos Aires 36 
Telefoni.- 266.087/208.175 

Genova: DANTE ISOLA, XX Settembre 136/r. * 
Roma: NECCHI ROMA, Via Del Corso 336 
T o r i n o : « G U A R O R » DI O. G U A R N E R O , 

Mente di Pietà 16 

-:irU^^yi,tk(i v M 


